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’ IL S V F F R A G I O 

f DELL’ ANIME DEL / 

PVRGATORIO, | 

* ; » t 

Comporto dal R. P. F. Geronimo Graaiani •> I 
t dell’Ordine della Madonna del Carmi- 
ne per la venerabile Archiconfra- 

ternità di S. Maria del Suf- i 

. fragiodi Roma-». 

». ' ^ • ■ | 

Si tratta dell 1 intensione dell'autore , della di - 

nozione dell'opera , e del modo del pro- 
cedere che fi tienc^f . 

• ‘ l 

, PROLOGO. 

! . ; ' I 

Vanto importante opera fia_», 

fratelli cariflimi, il raccoman- 
dare d viuenti la memoria de* 
fedeli Criftiani defunti, i quali 
fi fono partiti di quefta vita_» 
con penitenza, ma fon ritenuti * 

nel Purgatorio, (perche mediante i Suffragi, 
che, per loro fi faceffero,fi riconci liaffero con 
Dio) ce Io dice lVndecimo ConcilioToleta- 
no con quefte parole . De his autem, qui ac- 
cepta paenitentia , antequa reconciliarentur, 
ab hac vita recefferunt, placuit nobis, vt me- f * 2 ’ 
moria talium in Ecclefijs. commendetur , 

, & oblatio prò eorum delibo d presbyteris 

A reci- 
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i y 11 Suffragio 

rtcipiatur. Et quanto grafie peccato fia il r * 
v non credere d Suffragi della Chiefa, e che per 
quelli , che fono tenuti efèqnirli,non fè fodif- 
faccino lo inoltra il Quarto Concilio Carta- 
ginefefcomunicandoli , come vcciditori do 
tT'è!L Car P ouer ^ quando dice: Qui oblationes de- j 
&c **‘ 95 ' fiindorum autnegantin Ecclefijs, autcum 
ditficultate reddunt, tanquam egentium ne- 
catores,excommunicentur. E con quale pie- 
td, foli icitud ine, cura , diligenza , e diuozio- 
ne i viui debbano fare i fuffragi , e dire lo 
MeTe,e’farel orazioni, e l’elemofine, e fope- 
re pie, per li fedeli defunti, così quelli, che fo- 
no tenuti per teflaméto, come per altri obli- 
, _ ghi,ce finfegna il Tanto Concilio di Trento. 

fefx 5 .p*r. Curent autem Epifcopi , vt ndelium viuo- 
i - dei . PHt ’ rum fuffragia,Miflaru fcilicet fàcrificia , ora* 
tiones , eleemofinae , aliaque pietatis opera, 
qua; d fìdelibus prò alijs fidelibus defundis 
fieri confueuerunt fecundum Ecclefìae infti- 
tuta pie, & deuote fiant , & qua; prò alijs ejp 
teftamentorum fundationibus,vel alia ratio- 
ne debentur,non perfundorie, fed d Sacerdo- 
•v tibus , & Ecclefia; miniftris , & alijs qui hscc 
pra:ftare tenentur,diligéter, & accurate per- 
fbluant. E perciò defiderando io per glo* 
ria, e onore di Dio, e de Santi del Cielo, e per 
lo bene,& ripofodcllanime, le quali fono nel 
Purgatorio, perfuadered tutti i fedeli quefta 
diuozione del Purgatorio, e ammonire quel- 
li, che 
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Veìt anime ddTurgatorio. j 

li, che fono tenuti à fodisfare tali oblighi,ch& 
gli efeguifchino » e infegnare la ver* pieti, e 
diuozione,che fi dee ofleruare,mi molli à feri 
uere quello breue trattato , per la Santa vo* 
lira Archiconfraternità, e per procedere con 
ordine dirizzai gli occhi nel vollro feudo , e 
infegna , che portate nel petto , e vidi in elfo 
Giesù Chriflo picciolo bambino nelle brac? 
eia della fua lantifiima Madre, & vn* Vergir 
ne col Tacco, e col bordone , come è volita v T 
faoza,chc verfa acqua fopraranime,chebru 
ciano nelle fiamme dentro vna cauerna: neìj 
la quale infegna , perche annouerai Tei figu? 
re^che in ella fi contengono, diuiderò quello 
mio trattaro in Tei parti principali . Nella_> 
prima tratterò del Purgatorio , e della gra- 
uezza delle pene, e del fuoco, che fi follengo- 
no in elfo. Nella feconda dellanime del Pur- 
gatorio, che pelino, e che dichino quado Han- 
no nelle pene, e quanto fiàno grate verlb ivi** 
ui,che le liberano da elle, quando poi fi veg- 
gono nella gloria. Nel terzo luogo (perche 
l'acqua, che fmorza le fiamme, e refrigera l’a- 
nime, denota il Suffragio) dichiarerò,che co- 
la fia,e la fua antichiti,e i lèi fuffragi, cioè la 
Melfa, l'orazione, lelemofina, il digiunode di- 
' fcipline» e l'indulgcnzie , e come fi debbano 
applicare per maggior frutto. Nel quarto 
luogo (perche la Vergine conl'infegna, e’1 
lacco è la figura della vollraConfraternitd> 

Ai trac- 




£ oV:> * li Suffragio T - _ . 

tratterò delle obbigazioni, che hanno i fra- ! 
telli d’attendere all’opere de’ morene dello 
condizioni , le quali ed eili , e tutti i viuenti 
hanno da ofiferuare , acciò che i loro fuffragi 
fi faccino, come fi dee. Nel quinto luogo, per- 
che la Tanta figura, che è la Vergine Maria* 
che ftilla il latte del fuo diuino petto ( cheè 
il vero fimbolo della Chiefa ) dichiarerò il 
fonte, onde featurifee il fuffragio , che è il te* 
foro, nel quale fi confèruano i meriti della_» 
Vergine, e dc ? Santi» e del contento, che ella , 
ed efli riceuono, quando fi fa bene peri mor- 
tile la cura, che hanno d’intercedere per loro, 
t di procurare il loro ripofo. Nel fefto,&' v U 
timo , perche la figura è Giesù Criftò , dirò 
quanto fia grata d lui queft’opera del Suffra- 
gio , e’1 gran premio , che promette a quelli* 
che à tale opera vacano , e come dal fuo fan- 
que e meriti, e morte della Croce viene tut* 
to’l refrigerio, e*l fuffragio a quelli*che fono 
morti nel Signore, e hò eletto quello numero 
di fei, à trattare del fuffragio dell anime del 
Purgatorio, le quali afpettano il ripofo della 
gloria , perche tal numero è dedicato à quel- 
li, che fono nelle tribolazioni, e fi trouano 
nella fera del numero fettenario , che è il Sa- 
bato, quiete, e refrigerio eterno.Ne pretendo 
difputare per Via di dottrina le materie de 
Pnrgatorio,e deH’anime ragioneuoli, e delle 
Mefl'e, e dell’orazioni , edell’indulgenzie » c 
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bell* anime del Ttirgatorìò . <$ 

delfrntercefsione de Santi* del teforo della 
Chiefa, e del digiuno, e delle penitenze , e del y 
Valore del fangue di Chilo, le quali fono ma- 
terie lunghe, e diffufe,mà voglio toccare bre- 
uemetìte con maggior chiarezza, e dotti-ina » 
che io potrò quello {blamente, che fa à pro- 
-pofito , accioche io perfuada àviui quella-* 
•marauigliofa diuozione del Suffragio, pe mor 
ti, e infegni loro il modo di fare quelle cofo 
piu perfèttamente , e ben che i concetti lìapo 
.innumerabili > io gli ridurrò à quelli fei come 
capi* Prima che lì muouano à compafsione 
delle terribili pene, che i loro fratelli, e ami- 
ci patifeono nei fuoco del Purgatorio, e 
n’affliggano . Secondariamente, che gli muo- 
uà l’amore de’ medeflmi,che efbi hanno ama- 
to in quella vita, e’1 frutto, che da efliricc- 
ueranno, quando gii riceuuti in gloria inter- 
cederanno in paradifo per quelli , che hanno 
liberato loro da cotali pene . Nel terzo , che 
gli Apolfoli, e da quel tépo inlìno adelfo tut- 
ta la Chiefa penfa , e prega pe morti . Nel 
quarto dell’obbligo, che hanno di ciò fare, 
come fratelli di cotefta Confraternità , e per 
altre obbligazioni particolari. Nel quinto 
perche il fare bene pe morti fìa diuozione,che 
piti piace alla Vergine Maria. Nel fello, e vl- 
timo perche quell’opera del Suffragio , è la_* v- ** 1 
più meritoria nel cofpettodi Dio, e la più gra 
ta à Giesù Crido, e che merita maggior pre- i 
v ■ 4 A3 mio 
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6 . • * * ^ Il Suffragio : ' 

mio nella gloria, e beatitudine eterna^ . 

s ■ - - T '' 

Si tratta del Targatomi fi dichiara checojajta , 
e in che luogo ttà,e delle grani e terribili pene 
< thè in effo fi {ottengono , e conchiude , perfna - 
dendo à fedeli , che habbiano mifericordia del- 
le molte pene, che Vanirne de morti in effopati- 
**■ / cono . Cap. I, 

P Er Tedificio di quella dottrina ci lari le- 
cito mettere la prima pietra foprà*l fodo* 
c viuo fondamento del fauore, e della grazia 
di Giesù Crifto , del quale dice l’Apoftolo* 
i.CoriHt.i . Fundamentum aliud nemo ponere poteft 
prarter id, quod polìtum eft , quod eft Chri- 
ftus Iefus * fiquis autem fuperadificat lùper 
-fundamentum hoc aurum,argentum, Iapides 
“praetiolbs , Ugna , fòenum, ftipulam , vniufcu- 
'iufque opus manifeftum erit,dies enim do 
‘mini declarabit, quia in igne reuelabitur , & 
vniulcuiufque opus quale lit,ignis probabit* 
fi cuiusopus manlèrit,quod fuper adifìcauit* 
mercedem accipiet,li cuius opus arferit > de- 
trimentum patietur, ipfe autem faluuserit* 
fictamen quali per igrtem. Come quello* 
: che dice non è altro piu laido fondamento 
'delle nollre buone opere, parole , e penlìeri 
Ego sfotti*» c he GiesùCrifto<iI quale è la noftra vita , la 
HeleftLTgo portala via, la veritd,evita y quello, che ri? 

tuonandoli in grazia ben fondato fòpraque- 
%« . v ... , i y, fio 
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Dell* anime del 'Purgatorio . 7 

fio ditìinofondamento , edificherà fopra eflo 
l’oro(quando farà l’opere di vera Carità) l'ar- 
gento (di buono efemplo ) pietre preziofè 
(dcll’altre virtù) mefcolando con efle legna » 
la paglia, e le feftuche de’peccati veniali , e 
mancamento di fodisfazione . 11 tutto fi ma- 
nifefterà nell’altra vita, dell’opere {labili, efò- 
de s’ottenerà il premio nella gipria * Ma per 
i mancamenti , e peccati veniali , che con le 
«buone opere fi me/colano, fi follerai pena nel 
Purgatorio, ma nella fine doppo,ché farà per 
lo fuoco di colà paflàto,e purgato fi falueri. 

Jn quello Teodoreto, Ecumenio, Origene, S. TMd f 9 * '*/• 
Cipriano, S. Agoluno, S. Gregorio, S. Ara- Ecumeni » /• 
•brofio, eS. Geronimo, dichiarano il Purga- £**'**?% 
torio, il quale il Signore chiama carcero , frai'tfod». 
quando dice , colui , che in eflo farà ritenuto 
per li debiti non vfeirà prima che purghi in- Sgottino 
lino ad nouiflìmum quadrantem , cioè fino 
allVltimo quattrino , che farà debitore , poi 
.che in quella fanta Città di Gierufalemme no j u p 0 ™ .* 
può entrare cofa macchiata, e la Chiefa mi- T [t eo f £ re f * 9 
Ji tante , come dice il medefimo Apoftolo,non i'fàù.* 
conferite macchia , ne crefpa • Tutte le mac- 
chie, e li difetti dell’anime, che non fi faran- ghie. i9 . 
no ben lauate in quella vita, hanno à entrare ^ oc * li fr 
nel bucato del Purgatorio , nel quale , quelli 
che patirono s’inginocchiano , & adorano 
jioftro Signore, e li danno gloria , e lode co- 
me fi raccoglie dal medefimo S. Paolo, e dal- 
uu A 4 ]*Apo- 
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Filipp.i. 
^Apocahf.^. 
J Citili de- 
terminano 
il purgata- 
ti» tome co- 
fa di fede 
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Tridentino 
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Purgatorio 
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da Papa In 
noe etto III.' 
ca. Maioret 
deBaptifmo 
P"da lib. 5/ 
J fiora, ij. 



8 '• Il Suffragio 

fApocaliffe, perche da quelli due luoghi del- 
la fcrittura , e da altri , che in quello propo- 
sto vi Tono , raccolgono i fanti , che ci Sa il 
Purgatorio, ecomecofadifede lo determi- 
nano i Concili , Cartaginefe, Agatefe terzo, 
Toletano, Fiorentino, e Tridentino. Da que- 
lle autorità, e dalla dottrina , che i fanti , e i 
Concili fcriuono,con la quale prouano, come 
verità della fede,ritrouarfi il purgatorio co- 
rra gli eretici, fi raccoglie, che il purgatorio 
fia vna prigione, ò, Segreta di carcere, che ftà 
Sotto la terra , nel quale patifeono i'anime di 
coloro, che fono partiti di quella vita in illà- 
tò di grazia, ma con peccati veniali , ò, lènza 
hauer interamente Sodisfatto alla pena , che 
fi doueua loro per li peccati mortali perdo- 
natili per mezzo della penitenza . Chiamafi 
Segreta di carcere , perche fi come vn Re , il 
quale edifica vna Città , fabrica in rifa pala- 
gi Reali per li Principi, e per li Signori, e calè 
comuni per li cittadini , e per la plebe, e car- 
cere per li malfattori, e trafgreflori delle leg- 
gi, e del giullo, co fi quando il Sapientilfimò, 
c onnipotente Re creò la Città di quello mo- 
do , fabbricò il ìcielo Empireo in uece di pa- 
lagio per li Spiriti beati , I abitazioni di que- 
llo mondo per li viuenti, e il carcere Sotto la 
terra per li peccatori defunti i nel qual car- 
cere fono quattro llanze, e differenti prigio- 
ni, e la piti profonda di tutte, che Uà nel ccn- 
; r -- „ XX 9 
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Deir anime del Vurga torio. ^ 

? tro della tèrra è l’inferno inferiore^ che così 
« lo chiama Dauid ) profondità deputata per 
quelli, che fònoall’eterna morte condannati. 

* Sopra di efTo apunto è la prigione del purga- 
torio , la quale perche ftà fotte 'la terra , iì 
chiama parimente infèrno, e più sii ftà il lin»» ***** 
<bo, che èia ftanza di quei bambini, che muo- 
iono fenza batteftmo fblamente col peccato 
originale, e nel più alto luogo è il feno di A- %jl ~ 

•brani * il quale dal Profèta è chiamato-lago z ascari*»* 
•fènz’acqua,del quale in virtù del fangue dei 
teftamento, il noftro Signore liberò gli anti- 
chi Padri, ch’erano imprigionati ; e ritenuti 
finche in virtù della morte , e refurrezzionc 
fua apriflè le porte dell’eterna beatitudine 
entrando effo in quella primo di tutti , come 
primizie de dormienti, come dice fan Paolo. CorimU 
Il fìto,e luogo dunque del Purgatorio ftà fot- 
to ! la terra vicino all’Inferno , fecondo che 
molti fanti deter minano , « per rivelazione Gregorì • 
se intefo , ben che ne la /aera frittura , ne i “'animai 1 * 
Concili lo determinano per cofa appartener de{l * r e r* 
te alla fede : anzi ce chi dice, che il purgato* opSlonùtt 
rio ftà nell’aria in vna ofeurità d’effa fonda- f** 1 * 
to, e che fi come l’animc, che in eflò patifeo- tiri*?'** 
no,ftannocome in mezzo tra beati del Cielo,- 
e gli abitatori della terra (perche fon ficuri; 
della loro faluazione, e in quefto auanzanoi 
viuènti ) però non godono Iddio , cofi il luo- 
go, douepatifeono, pare che debba effere fri i , 

o il eie- 
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'•io . 'f - il Suffragi* [ 
il cielo, è la terra, che è lana . Altrui (come 
-fi raccoglie daVgodi fan Vittore) dicono, 
.che non ve luogo ^abilito, e determinato al 
v -purgatorio ; ma che l’anime fi purgano doue 
icommifero il peccato . Probabile eft (dice 
•' egli ) quod in his locis animse puniuntur , in 
tjuibus cplpam commiferunt . Ma fuppofiò 
che vna medefima hauefle à patire per li pec- - 
" , cati commefii in diuerfi luoghi , quefia opi- 

•c v nione non pare , che habbia buon fondamen- 
to. Vi fono alcunhcome Tanto Ifidorod qua- 
li dicono, che’l Purgatorio ftà nella fuperfieie 
della terra apprelfo gli Antipodi . Alcuni al- 
tri dicono, che non è luogo fiabilito al Pur- 
gatorio; ma che l’anime (ottengono Je pene 
in diuerfi luoghi come già vna che ftauaden- / 
v tro vn ghiaccio , la quale poi fu liberata dal 
Vefoouo firn Tebaldo,e quella di Palca(ìo,che 
fiaua al feruigiodel bagno d’acqua calda, la- 
* - ^ quale fu liberata da Germano Vefeouo,e co- 

ìib^dl'dt* me ^ ce ^ an Gregorio, e quelle parimente 
top ! Ghe furono liberate dal PurgatoriòdaSan Pa- 
trizio, e altre indiueriè parti,delle quali fi tra 
strio. ual’iftoria fcrittanelle.vitedeSanti. Veroè 
, che per particolare difpommento , ecoman- 
damentò di Dio poflono l’anime patire in di- 
uerfi luoghi , acciò che fi procurino il rime- 
dio del fuffragio , e apparendo a viui pofiano 
fare alcun frutto nelle 'confeienze di quelli | • 

ma fecondo la legge,e ftabilàpl^nto dell’altì^ 

. : , * fimo 



\ 
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Dell' anime dèi Vùtgatorio . ? t 

;flmo giudice ftanno comunemente paten- 
do nella prigione fotterranea • Il Purgatorio 
. dunque è carcere, ò forno del fuoco, col qua- 
le fi raffinano l*anime,come 1 oro nel gorgia» 
lo,accioche fiano traportate alla menfa della 
•fuperna,e celefte cena diuentatevafi donare, iuta 
è efiliodel cieIo,che tormenta i giufti con de- ». 
fiderio di ritornare alla patria loro : è Gual- 
chiera, nella quale con tormenti , e con per» 

-coffe, che riceuano Tanime diuengono nette, 
e purificate , e fenza machia veruna per po- 
tertene entrare nella fupernaGerufalemme . 
.Quanto fia grande il tormento, e le pene, che au 
l’animedel Purgatorio foftengonodo dichia- 
ra fanto A goffi no con quefte parole-» . Ille 
ignis , etfi aeternus non fit, miro tamen modo 
grauior eft; fùperatenim omnem paenam, 
quam vnquam homo paffus eft in hac vita* , ^ 

vel pati poffet. San Gregorio dice, che! 
fuoco deirinferno , e quel del Purgatorio è 
vn medefimo, benché l’vno fia eterno , e l'al- 
tro temporale, fi come vno fteffo fuoco arde, 
c confuma la paglia, e purificai mónda Toro, 

■c di quefto fuoco dice Ifaia_» . Quis po- ifru 
terit habitare cum igne dcuorante-* . ' Il 
diioco di quefto mondo , ancora che folle 
•quello del fèrro ardente ( dicono molti San- 
ti ) con tutto ciò à paragone di quello del 
Purgatorio è come fuoco dipinto, perche 
quefto noftro fuoco non Uà piò virtù che 
i . dar- 
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ti Il Suffragio " } 

d’ardere il corpo, e per caufa del fenti mento 
del tatto è fentito ancora dal 1’anima : mà il 
fuoco del Purgatorio, è di tal natura , e da 
Dio è flato creato di tal virtù, che tormenta 
il corpo, e l’anima . E fé il fuoco per edere 
-v d’angolo acuto, è di natura molto penetrati- 
uo ” t * ene » come dice Platone , maggiore ef- 
ficacia, che ogni altro eleméto, quale farcia 
forza di quel fuoco creato da Dio con angoli 
tanto lottili, c acuti , che penetrano , e entra- 
no per tormentar lanima . Grandi veramen- 
- : te furono le pene, e tormenti, che foftennero i 

martiri , alcuni fcannati, altri lapidati , altri 
bruciati, & arrogiti nelle graticole,e vccifì in 
altre, varie maniere d’incredibili tormenti » 
mà tutti quelli nó fi agguagliano alle pene di 
<:olui, che meno dogai altro nel Purgatorio 
patifee, fi come affermano i Santi, e dalla di- 
tìina Scrittura fi raccoglie . Crifto Giesii fo- 
lamente potè arriuare à patire quafi tutte-» 
quelle pene, che effo nella fua fantiflima paf- 
fione Pentì fin che nella croce fpirò, le quali 
dichiarando egli medefimo con laida fantiG- 
^AgS.dJi- &na bocca » dice . Eftimatus fum cum de- 
u ver*' * fcendentibus in lacum ; Si che egli Polo venne 
un*J tn iì. à patire tanto quanto coloro , che patifeono 
pZf’i° fra nc * P ur g ator i o ancora che le pene loro fia- 
S.Tomm. j. rio tarito grandi, e coll dichiara S. Gregorio, 
f àr'T'* r ’ 6 Sant*Aguftino,S. TommaiTo, e Dottori fcola- 

• A • • — .««.a. a • • « t « 



Cabrie/e in itici » come Gabriello > cmolci altri , cne qi 

‘ rivoglia 
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Dell* anime del'Tnrgatorio • 
fi voglia di quelli , che vanno al Purgatorio >? 
per piccola pena, che quiui patiTca, patirà piu: 
di quello, che patì Grillo . Ciò fi vede chiaro 
ne gemiti, e nelle lamentazioni, che elfi Tan- ; 
noconli viuiper ifuegliarli, perche vegga-! 
nolelor pene, quando dicono; O vos om- Trinar . » 
nes, qui tranfitis per viam, attendite,& vide* 
te, fi eft dolor fimilis ,'ficut dolor meus** 

Certa cofa è che nel mondo non fi troua do^ 

Joreà quefto fomiglianre, come ben dichia-* 
rò quella ammirabile Tanta Chrifiina della 
Città di Turone (della quale fcriue fan Tom- 
mafo di Cantiperato, e Io riferifce il Surio, e JJJJJ 
DionifioCartufiano nel libro de quattro no-» * Giugno. 
uifiimi , cioè delle quattro vltime cofe delP- 
fjuomo, e il Cardinal Iacomo di Vittttaca «*«*-5* 
hella vita di Tanta Maria d’Ognes , e Fra Lo- 
renzo Surio) laquale efiendo morta, e hauen- 
do veduto in vna valle tra due monti l’vno di 
fuoco, e l’altro di ghiaccio e dì gragniuola 
efiendo tormentate molte anime con torme* 
ti terribilifiimi, pensò che quella valle fofie 
~F In Terno , e ritornata poi per volontà di Dio . • ' v 

nel mondo,andò lungo tempo maniTeftando, 
c predicando quali fofiero le pene del Purga- 
torio , e alcune volte , fi metteua in vna cal- 
daia d’acqua bogliente, e alcune altre nelle 
Sfornaci del vetro, e alcune fiatenei ghiaccio, 
e tal’hora lòtto le ruote de molini, e alcune 

v * 

«volte Taceua, che i cani le diuoralfero Pince- 
* > riora. 



i 
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14* Il Suffragio '■ ■< 

riora, ò che le fpine la foracchiafìere,e quali 
faceflcro in pezzi foffèrendo,e fentendo mag- 
gior pena della morte, ( perche non poteua 
morire ) e gridaua dicendo à quelli, che la ve- 
dcuano. Vedete voi 'quelle pene mortali,che 
, 4 io patifeo? ma le non fi pofiòno agguagliare 
d quelledel Purgatorio . Chi non compatire 
d coloro, che in quel luogo patifeono, ponga 

• vn poco il dito nel fuoco, e vegga quanto té* 
po può durare à foftrirlo, e colui* che hi fen- 
tito alcun dolore acuto di qualche febbre, il 
quale non procede da altra cagione , che da 

* ' ' vn ToUerchio calore, che gli rifcalda la tella* 

e non può foflenerlo, e vna notte gli par mib- 
Tanni; ma che farà collui, quando fi brucie? 

4 . ranno col fuoco le midolle dell’olfa, e le cer*- 
uella del capo, le membrane del cuore, e non 
hauerà membro, che non fia tormentato con 
^ quel maggior dolore, che immaginar fi polfe. 
Coloro, i quali non polfono fofirire i dolori 
di quello mondo , penfano che quei dell’altra 
vita non pollano elfere maggiorijmafant’A- 
fZmAMi- g°fti no rifponde loro in quello modo . Ne- 
J r**im* de mo hoc dicat,fratres chariflimi, quia illepurr 
mtru ’ gatorius ignis durior erit , quam qui poteft 
in hocfeculopoenarum videri, auteogitari, 
Meuani Bn>*ut fentiri . Solìeneua vn infermo terribili 
dolori , e non potendo foffrirgli pregaua il 
Signore, che Io leualfe di quella vita, onde ve- 
ne vn Angiolo,egli fece grazia* chepotelfc 
. cleg- 

r 
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Del? anime del Turgatorio . i j ? 

, eleggerei li dimandò fe fi contentarla di càm ? 
biare quelle pene con Ilare due giorni nel ? 
Purgatorio , e Tinfermo rifpofe che sì ; md ìt 
pena era entrato in efiò , che venendo il fuo i 
. Angiolo à confortarlo, egli lo domandò come 
, durauano tanto quelle fue pene, efAngioio, 
rifpofe, che confideraflfe quanto haueua da_. > 
patire, poi che il fuo corpo non era ancorai 
fepellito, e tornolli à domandàrefe cambie-; 
rebbe quelle pene di due foli giorni con li do-i 
lori, che haueua prima Pendoli concedo ritor-? 
nare in vita, ed egli rifpofe, che eleggerebbe; 
anche d’hauerne de gli altri molto maggiori 
1 per fin che durafi'e il mondo più prelto che^ 
patire quelli, che PofFriua quei due giorni nel 
Purgatorio, tanto grandi erano le pene , che 
fentiua . Molte fono le pene , che quiui fi fo-v 
flégono, perche il defiderio di vedere Dio gli 
tormenta eftremamente, come racconta San 



Tommafo, e Riccardo, e Scoto, e ben che 
la fperanza (come dice San Buonauentura ) 
gli confoli, nondimeno il defiderio congiunto 
con l’ardore del fuoco gli moietta tanto , che 
non lafcia luogo alla confolazione ; benché 
hò letto dVn’anima, che fofteneua grauifli- 
tne pene, e fra l’altre Dio permetteua, che la 
tion fapefle, fè il luogo doue la fi trouaua,era 
rinferno, ò il Purgatorio, e quella dubita- 
zione di non Papere il Può flato la noiaua f>iù 
che vcrunaltrotorméto.Ilfùocoè infoppor» 

cabile» 



/ 
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1 6 * . • •• Il Suffragio ' a 

cabile, come habbiamo detto, e* tormenta-? 
tori , de quali dice il Signore . Tradidit eam 
tortoribus, fono i Demoni, birri, carnefici , e ; 
manigoldi tanto crudeli , diligenti , robufti , 
/petti, e ammaeftrati nel fare male, e nel dar 
torméto, che nonperdonan loro cofa veruna, 
di quelle , che la diuina giuftizia comanda , 
ch'efequifchino > e finalmente quello, cho* 
più manifefta la terribilità di quelle pene, è 
la forte mano di Dio »la quale tutto che in-. { 
quella prefente vita leggiermente sferzi, e 
punifoa , nell’altra nondimeno è molto gra- 
ue , ilche ben fi conofce per quello* che dico- 
no i morti medefimi inuocando , e chiedendo 
gli aiuti , e fuffragi de viui . Miferemini mei, 
miferemini mei faltem vos amici mei, quia_» 
manus domini tetigit me. Se Melènzio , co- 
me racconta Virgilio, ri trouò di legare viu 
corpo viuo con vn morto a fine che col feto- 

tJu!** ”1 re ’ e con P utre & z fo Iie il morto vccideflc 
7Ja$!L il viuore fe Alelfandro ri trouò di legare i pie- 
*'• • di d’alcuno a due alberi per diuidere , e sbra- 
nare gli huomini per lo mezzo come fcriuo 
Plutarco, e fe i Cartagenefi, come riferifce 
Getta /.<./. AuloGellio, poneuano vn huomo in vn luo* 
crinita ub. go ofcuro^ poi lo traeuano quindi, e cucitili 
. .. prima gliocchi lo poneuano al fole, acciò che 
renuno . g uar< £ anc j 0 £ (fame te folle olfefo da raggi fuoi. 

Getto l+c. e l’imperadore Auidiaritrouòd’vccider gli 
huomini col fumo, come fcriuePietro Crini- 
j - to, e 



Dell* anime del Purgsttrfo. i>: 1 

fo y e Cfeàreo tàglfaua gli huominià membro 
à membro , come ri fenice Frontino , e final-i 
mente Falari trouòilbue di rame infocato» 
dentro del quale l’huomo mugghiaua, corno 
dal medcfimo Gèflio fi raccoglie , manut 
domini tetigic mo : Le induftrie , e l'inuen- 
zio ni di tutti coftoro non hanno, che fare con 
quelle del grande Iddio quando vuole gatti- . 
gare, e dar tormento, e quando con lafua_» 
grauemano aggiutta il colpo: pertanto mi- 
ftremini mef , mififremini mei V almeno il 
padre , i cui figliuòli fòn dentro* à quelle pe- 
cetta moglie, che hi quibi il dio marito, il fra- 
tello , il parente ,il benefattore , e l’amico « 
perche come dice Sàn Bernardo.Ad illós no- 
bis tran feundum eft per compaflionem , qui- 
bus iun&i fuimus per htimanitatem , e i fra* 
tei li defcritti in quetta venerabile confrater- 
nità del fuffragio , ragióncuole farebbe cho> 
diuenittero pietofi ; perche fe quando in vita 
duole al figliuolo vn dito del piede ,ò al ma- 
rito, fi perde il Tonno, fi volta fozzopra la ca- - 
fa, fi fpendono le facilità , e i medici vanno , c • 
Vengono,!! sfanno quetti » e quelli rimedi , e 
non manicano mai lagrime à gli occhi, ne do- , 
glie al cuore ;> Che dimenticanza è quetta ?: 
che negligenza? che crudeltà ? ò mancamen- 
to di fede ? che fi latti di Accorrere à gli ami- 
ci, che tanto patifconò , e non aiutarli co le li- 
mo fine,e'con li fuffragi ? e piaccia à Dio , che: 

B per 
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per nen pagf f? * 4+fc ? * P ar n< * n “ p <t ° 1 m ' 
pimento 4 nettamenti non iiaqo W & .> «ho 
habbisuio i patire nel Purgatorio lenirne de , . , 

defunti, la.morte He quali.piqngoiiOji vnu , e, 

dicono ciòfrre per famose, che Iqrgport^no. 



’ ( » i 



'M \: : « j v J : òih::: ::'- * : « 

e- i . :■ .ortpap. ■!■ — ; j ; ' 

t>elV anime dell^gdm v :C^Wf , ^^ m ' 

. /. anime demoni fi, ^«w*»o «-/aff 
«v /a 

, : '«e«o/e»^,d)e « de|ie.iw«#wre* «fordare i d»j 
,lormUg*M^m, ( Ut*ra che effe tenzona 

. di far bwì.VW^ Ad* 

, reme pregano UdUpcr loro ptfi quando fran- 
ilo /rè le pene, come quando fino nella gloria, r 

, . . • vi ri f. V- *.<i 

. fri Rateino ,i Filofofi dell effeiiJf3j e 
1 e immortalità delftu>ima>e del mpdo, r 
che tiene neldare, come forma l'eflere ai cor- 
po Difputino i Theologideil efiftenza d efla* 
e- di Oliando è feparaca ,,edùon del corpo , e, 
delle fiie operazioni, e dellagran felicitar che. 
tiene nella vifiope beatifica; grazia , e ; 

della virtù* con la quale i'gtfiene,, perche ^ 
mio proponimento batta, (blamente u‘ chia '. 
rareiche l'àoims doppo quella, vita vadano al 
Purgatorio» perle quali domamo porgei e t 
fufiraai -. che faccino, che .penfinonel Purga- 
torio,! fe preghuio,per eolp to» che fanno lor, 

bene,mentre,cheflaono fraJep.ene te quanto: 

a • fimo- 
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fi mofirino pòi l nella.gloria grate: verfo quel- 
li che ad vicirdelle pene hanno loro dato 
aiuto. v ?gibo: ui* 4 Am f'V'j:/*. 
i , . Habbiamo nel. capi telo precedènte t r a na- 
to delle quattro prigióni > che Dio hi pollo 
fottola terra, che fono l’infèrno nel centro, il 
Purgatòrio piu altojH limbo fopra ii Purga- 
torio , e il fono d’ Abram fopra gli altri tre , i 
quali benché. alcuni Autori gli pongono in 
altre parti, e in altri (iti de! mondo, tuttauia 
dal ConcilioFiarentino,da Papa Innocenaio 
T erro ; dall’àutonti di fant’AgoQino, di fan noe.}, gr e% 
Girolamojdi fant’Ambrofio, di fan Crifoflo- 
ino , e del Veneràbile peda , e di molti altri: 4* cintiate 
fonti, e gr anidri t tori ,e dalla focra Scrittura, %^ti[. 

fidai Je parole<ddlà Chiefa fi raccoglie > che. p*ruuior * . 
foia rottola terra qori quell ordine, e fito? Cho 
gii Sf didbtaratoL. Vanno airinfèrno lanime - rtojuo f°- 
di cdoroj.ché muoiono in peccàtomortale •> gif e jt- 
Mortuus eftdiues, & fcpultus.eftiolnfcrno fi* ' - 

Al LimJx>:vauno Ganime de bambini non bai /or.c.z]\ : 
tczzathche fi muoiono col peccato originale, Luc * 1 
fidamente fenza hauerne commciToalcun al- 
tro , e perciò non hanno quiui pepa di fenfo * 
ma la pena del danno fidamente, la-qtìale è 
defière eternamente priui della rifione. di; 

Dio . L anime che muoiono in iftato di gra~. 

*ia,enò fecero peccato alcuno, come la Ver-, 
gine Maria; ò fe pure peccarono fecero viué-, 
do con la penitenza la debita fodisfazione-» 

B 2 de 
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de peccati loro»fe ne vanno dritte nella bea- 
titudine della gloria .;Mb panane dt quell!'* 
che ben muoiono brillato di grazia , ma por- 
tano qualche peccato veniale, onero non han 
no fatto penitenzia à bafhmz* de fnortalij 
i quali pehmezo del pentimento perdonati 
Mi furono; vanno ah Purgatorio per finire di 
purgarti, e per venire del tiitto 4 impide,e p^ 
re, e poter entrare nella beatitudine , doue^ 
niuna cofa macchiata può entrare ^ perche 
non e flendo cofe perfistte,chrntennno andsw 
re difittamente al Gieio » ne coti fnaluagie* 
che debbano eflfer condannate alTinfcrrio,'^ 
ciuftó,che vadano alla prigione dd Purgato^ 
rioyiiòuale è in mezo trafbCìeloye IVfnfertioy 

douediano purificate cÒt- fiibco: ^ paghino 
.. i . i_ui !.. od i I- 



- 1 ^ 



^goJU.ió. 
è. 24 della 
Cittì' 4Ì 
Piti 




racemo» con » -r 

0 finifchinodi pagarefenra patir tanto tema 
po nel Purgatorio. Parlando: drquelteani- 
me Fam'Agoftino in.mokilùogiw 5 e nei libro 
dèlia Città drDiodiee quefte ipàrole .Kart» 
prodefiinàis quibufdann quiMirCnriftotw 
nati, noli versta iirak vixeTOwaa'corporev 

vt talimifericordialtìabeawtor-indigni inec 

ijdeiii (icbene. vt inuenianttir tali mifericor- 
dianonegcre.talesetiam conftat ante indi- 
ci j diem per pccnas tertiporaleSi quas eorum 
fpiritns patinntnr purgatosi rteeptis corpo-; 
ribus aterni ignis fupplicijsuou trpuendos. 
sa . , a ■ a Dice 



Coool 
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Dice molte altre cofeà quello proposto nel 
libro della cura per ii morti > e in quello do - 
verbis A portoli» e ncll’Enchiridio, dice fra_# 
l’altre. Hft enijm quidam viuendi modus, ncc i 
tam malus,vt non profint irta poft mortemi, « 
nec tam bonus, vt non requirat irta poft mor 
tem , Parla de fuffragi dichiarando per quali 
anime sgabbiano da fàrc,e per quali nò, per- 
che non doui amo pregare per coloro, che 
ftaonoin Cielo , perche ihiuriam fecit mar* 
tyrUquiorat prò martyre, dice il medefi- 
pio fant’ Agoftino» e lo dichi ara in particola- 
re S. Tommafo, perche come muoiono in_, 
iftatodi grazia, fe non refta loro alcuna co* 
la à purgare, in quel medefimo punto, che fpi 
rano , godono il paradifo nella maniera,., 
che il Signore prornife al buon ladrone, Ho- 
die mecuin eris in paradiso ; e non v’è caula 
4 i pregare Iddio, che liberi dalla pena colo- 
ro,che non la patifeono. .Per quelli, che dan- 
no nell’Inferno non v*bd luogo il pregare , ne 
fare alcun furti-agio , perche non gioua loro » 
che non pertbeo quindi vfeires Quia in In- 
ferno nulla eft rcdtmptio, ne perche fi fofpen 
da loro la pena, poiché non fon capaci di be- 
ne alcuno dando fuora della Chiefa , e della 
&razia»e; della carità diuina . Si {cirem ( dice 
,lant’Agoftioo)Patremmeum erte in Inferno, 
4 |on plus orarem prò eo , quam pro 4 iabolo> 
JPercioche béche fi legga > che lanima di Tra/ 
c:.d "i - B 3 iano 
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Paliad.net- 
la fua hisìo 
ria j>rima . 
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deli' anima. 



li - .'1 il Suffragio \ 

iano fu liberata dall’lnferRò per Iterazione 
di S. Òregorio Papa, e Fàlcoailla Pagana péd 
l'orazione di {anta Teda * - come ri feri (Te firn 
Giouanni Damafceno , e quel che racconta 
Palladio, che fan Maccario pregò per l’anima 
d'vn gentile , che ftaua nell’Inferno, il cui te* 
fchio li j>arlò , e Egefippo rifèrifce d’vn’altro 
parente di Cefare , che fu da fan Pietro rifu* 
fcitato , e Proconio d’vn’alcro gentile , che 
morì nel bagno , e fu rifufeitato da fan Gio- 
uanni Euangelifta , e molti altri , che da gli 
Apoftoli , e da altri fanti furono rifufeitati * 
come fi legge nelle Jorò Hiftorie* Lafcio da-* 
parte alcune altre , che non ho per vere rac- 
contate da Niceta , e da altri Autori , i quali 
dicono , che furono rifufcitati v e faluati , Pia- 
tone,Socrate,e Ariftotele,bencheSoto, e l’A- 
bulenfe pare che gli dia qualche fede , ma io 
le tengo tutte falle, come dice il Bellarmino» 
credo bene quel che dice fan Dionigi Areo* 
pagita d’altri gentili cònuertiti per vn Ange* 
lo. Gio. Diacono dicedi quella di Traiano 
nella vita di fan Gregorio * che fia falla. 

Et fe non òfeifai ma ella, e Fai tre i fiori e 
fon vere , fi deue rifpondere 1 , che tutti corto* 
ro,chc ftauano nelflnferiioi & rifondo rifu- 
feitati fi faluarono, non eranosiel numerosi 
quelli , che fòfTero condannati alla penai 
eterna per difinitiua fentenza, ma per par- 
ticolare per meffione dj Dio gallarono lai 
5 v. morte 
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Dettante]? dHTtfrgatorìo. il 
jfMbrte con ordine di douer etiere rifufcitati » 
e rirornauvivaltra voltai in vita, nella quale 
facendo penitéza de lor peccati fi fai uart'ero i 

tome ferine fan Gregorio di colui 4 che fu rt»- 
fofcitato’da fan Serrerò, e lo dichiara &Tom- 
mafo, Riccardo, Durando, e gli altri Dottor 
ri ScolaRici,e cofì anche ^intende* di qud 
gioua nettò irgliuolodel Prefetto, che rifofcii- 
tò fant’Agneia, come fcriuonofant’ Ambro- ^ r J 
gio»e fan Maflimo. - f"-" . ■ ì Ma/u/w.* 

7 Per le medefìrrie ragioni non s’hl dapre* 
gare,neda fare fiiffragio per faninie di quel- 
li bambini, thè Ranno nel limbo , perche fon 
fuorà dello Rato di potere vfeiredi quel luo- 
go, e fon condannati, per femprealla pena_> 
del danno*, q dei perpetuo efilio della gloria, 
fe non è*che per diffinitiuà fonténzia non fi a- 
no condannati al reterai tù-.,- come dicemmó 
di quei délrin férno , e come fcriuè Tuodio **'*“*' 
del bambinoicherifucirò Tanto S re fa no. H ab- 
biamo dùnque à pregare per-quel le anime, \ 

Ohe Ranno nel Purgatorio , perche fono iry 
jftato de poter vfeiré delle pene , e fono ami* 
che di Dio*, benché priuate per atempo del- 
la Tua prefenza , comè Abfalon , àlqirale Da- 
ti id hauendo perdonato diteu'a , Facierru> 
nìeatnnoù tideat . Muouanci à pvetà i loro 
lamenti, che fanno dicendo* N&fefemini mei, 
fflifereminf mei, faltemvoS amici mer,e re>- 
plicano più tolte y 1 mé fere mini , .A- itn® chei» 
mìjì fi- 4 hab-* 
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habbiamo compaflionc di loro, c mai ceffono 
-di pregarci , che gli louueniamo > ficome il 
buon Giufèppe quanda ftaua in prigione» 
pregaua il coppiero dicendo, Memento mei 
dum benetibi fuerit, vt fuggeras Pharaoni, 
vt educat me de ifto carcere , quia furtinu# 
fublatusfum. Muouaci l'efiere noftri fratei- » 
li, perche tutti damo figliuoli de Dio» e non 
fi troua ne tigre , ne leone » che non fauori- 
fca,enon aiuti gli altri della Tua fpetie, quan- 
do vede, che patifcono,c fe l’amor propio, 
e naturale ci tiene offufcata la ragione , e ag- 
ghiacciata la vera caritd , il medefimo amor < 
propio che ci sforza ad aiutare con alcun ri- 
medio il padre, e la madre, e fratelli «egli 
amici , fe ftanno ammalati, e con dolore, fac- 
cia ancoraché habbiamo còpaflione di quel- 
li noftri proffimi » che fòfferano tanto graui 
pene. Chi è così duro , che fe vedeffe impio* 
care , ò ardere viuò vn huomo ben che con 
ragione , non cercate di liberarlo fe potete, 
^ancorché haueflei palfare per lo fuoco ? ma 
non occorreri metterli à fi gran rifchioin 
aiutando l’anime del Purgatorio , perche il 
far dire delle Mete per Joro,e guadagnar lo- 
ro l’indulge naie , non è fpoco , che ci arda-,* 
tConofcono effi molto bene quello, che noi 
.facciamo per loro, perche, falciando da par- 
te» che 1 anime feparate dal corpo intendono 

molto meglio je co/e , che quando erano vc- 

* /,* _ *• 
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fìitc della carne come dice Ariftotile» e I cielo l. 2. 
cenna , e hauendo maggior mwor.a,ema&- 
eior giudizio, meglio f. ricorderanno delli 
obliimi » che ci lafciarono. e come dice Sant 
AgoWo.gli Angeli loro cuftodi .che ftanno -JJ 
d confolarle fcuoprono loro , c palefano tur t „ f j. 
to quello, che per effe facciamo, o lafcia mo di 
fare come dice San Buonauentura , per ìfpe- ♦ 
rienza, per notizia, e per difeorfo , e per co- 
nietture conofcono la trafeuraggme , e la cu- 
ra, che di effe teniamo, e fentedofi alleggerire 
le pene, che foftengono , commutano da chi 
può loro venir quel bene, e Dio meddimo lo 
riuela loro per ben noAro,e perconfolazione 
loro. Vergognamoci dunque , che veggano, 
che noi fiamo negligenti verfo loro , mentre 
che Aannoin tanta neceflìtd , e fon cosi vici- 
ne d poggiare al Cielo, douc poAonp tare a 
noi tanto giouamento quei mcdefimi,d quali 

ci sforzeremo di'. moArare grande affezione 

fe fi troua Aero ancora nella prefente vitali. 

Sono molto grati i giufti del Purgatorio ver- ^ 

fo quei , che con le buone opere accorciano i 

loro tormenti, perche fon gmfti.e fanti, e piu 

d'ogni altro bifognofi per parte dell ecceuen 

ia della cariti , e per parte della priuazione 

del bene crefce in loro la gratitudine elio 

tengono più di qual fi voglia viuente.Chi ve- 

deffe vn vnico figliuolodel Re, il quale faptf 

fe.che domani hà da entrare nella pofleffio- 

nc 
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rie della grandezza del Tuo regno j pòffo iiti 
* : Vn gran crauaglio v e afFafirtó * e porefTe aga* 
uolmefttc trarlo cfirtipaCCRS» e porci rimedi^ 
Che farebbe fe per negtigerizà la folade di far* 
v !o ? etiefé non; peraltro, àfone rio iper inxeref- , 
.i IC fè defobéne * che. ci pedono fare nélfàl tra vi# 
ta intercedendo per noi, le i» quella con ppe. 

* ; re di gratitudine , lo dòuerebbòno pronta- 
riieiiréfàrev^oitìe quel che raccontai! Can- 
tore iPflrffiefì&d'vricr, che pahana fpeffe fiate 
per vn’ Cimitero , e diceua fi* Salmo De pro- 
fundis per lanittiedi quei oorpft che iui ghrafo 
ceuanoie auodriné che effondo eglf da fuoi 
mimici affai ito, e venendoli addillo con far- 
mi nude per vcciderlo, fHcuàfono srì fanimfe 
di quei corpi con diUerfe fbrted’arrti^e met- 
tendòfeli auanti Io defefofó.» Vengono ancó- 
ra etti iti colera contra quei fche difturbano 
llor fiiffragi, ficomé fi vede per quello , che 
racconta Pietro Chiniaceftfe dvn facerdote, 
il quale era vfato per* ftìa r 4rtìo^ione dire-» 
molto fpeffo la MefTk derhOfriy e bruendolo 
ìlfuo VèlHouò'priuato di ‘poter celebrerò, 
àuuenne,che andando vna Vòlta il Vefcouo al 
^Matùtirio paffò per 10 einfriterovtf 1’aniine di 
quei motti balzarono sii contro al Vefcouo, 
dicendo Còri iflegno : Quello è Monfìgnbr il 
VeicouO V che mài dice vna MÓrf* per noi , e 
n'hatoitóil rròftro faCerdOtt^ mafenonne 
ferd l’emendft lo torrenMPcÉI wttU 2& VMcd- 

uo 
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Dell' anime del Turgatorio, ij 
uo perciò sbigottito diede licenziaàHàceiv 
dote , che ‘celebraffe . Sono innumerabili gli 
cfèm pi così antichi , come; módetOi , che d 

quello propofito potremmo addurrete molti 1 r ‘ 
ne fcriue S. Gregorio nel quarto de Dialoghi» 
i quali lafcio di raccontare pét non eflfer lun- 
go. Ma già , che non vogliamo affettare le_> 
loro orazioni quando faranno in cielo , muo- ^ 

uaci à pregare per efii , perche polfono pre- 
gare per noi altri mentre che Hanno nel Pur- 
gatorio ; percioche ben che S. Toriimafo, e’1 
Gaetano , e’1 NauarrO tengano » ; che mentre KMur.tr 
che fono in quello fiato non pollano pregare 
per al tri, perche non veggono l a diuina eflfen- 
za , e hanno à fóftenerc per loro graui peno, Ktì ubr0 
tuttauia chi leggerà Sant’Arnbrofio,eS.Gre- iiievtdout 
gorioNaziànzeno , e il gran Bàfilio , e oltre 
acciò molti autori moderni , Come Gabriel- *'« lode di 
lo, Medina , Bellarmino , e molti altri giudi- Ornili » 20 . 
cherà,che par loro , e con ragione , chehofG *?4oJ**r 
c’ècaufa, perche fi debba tor lord , che non r 
pofìfono pregare per noi vitìenti, poiché veg- 
giamo , che di Geremia, che era nel limbo , fi ^ledin^nti 
dice. Hic eft fratrum amator,& populi Ifraèl, 
hiceft»qui multumoratpropopulo& vliiuer BeUarm.u, 
faciuitate Hierecnias propheta Dei . & è la 
verità, come dichiara Vigherio,che fecondò 
lordine della diuina giudizi a, benché preghi- 
lo più per fe medefimi, noli fa loro giouamen 
to ià loro orazione » perche Dio hà detérmi- 
*o '3 nato, 
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nato >; che efehino pagando quanto deono di 
pena , ò per li.fufFragi de viui. Ma pregare* 
Iddio può ogni, perdona in qualfiuogiia par- 
te fi fia , che anche il ricco Epulone pregaua 
per li Tuoi fratelli, .e de gli dedi demoni dice_» 
il Signore. Satanas expetiuit, vt cribraret 
yos? e fcriue S. Luca , che lo pregaua , che gli 
lancia (fe entrare neporci. Vero è > come dice 
tl’.’a 1 ). qut S.Touunafo, che quella orazione de demoni, 
e de danuati non è vero atto di latria, ne me- 
rita d edere da Dio daudita: ma benché i 
giudi del Purgatorio non fiano in iflato di 
meritare per fé medefimi, chi toglie loro il 
pregare , e’1 procacciare alcun bene per li vi- 
uenti ? perciochc il bene , che erti impetrano 
con l’orazione non nafcedal merito di colui, 
che prega , ma dalla bontà , e milèricordia.^ 
di Dio, che l’accetta , e l’efaudifce : ma fe_> 
quelli , che danno nel Purgatorio pollóne far 
miracoli à vtilità de viui, come. fcriue S.Gre- 
gorio , e Pietro Damiano deH’anim^ di Pa- 
d* mimo- Ìcafìo Vefcouo, e di Tanto Seuerino mentre-* 
che dauan nel Purgatorio , perche non poflo- 
np giouare à viui , e fiutarli con le loro ora- 
zioni. Adunque per quede , e per mol te altre 
cagioni , che potrebbono dirli , che fono gli 
oblighi, che habbiamoalle anime, la lorgra- 
-fitudine,la compafliopejl’amor naturale, l'irif 
•t^refle de beni fpirituali ,.e tempora^,£he da 
edi podianjq hauer in quedo inódo,e.neH aj- 
.. i ero,” 
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Veli' anifnc delTufytorto. 
tro è ragìoncuol còfa,the noi procuriamo di- 
ai u tarli , e'founcnirli , e che non cadiamo m 
così graue peccato , qual farebbe fenegàfll-1 
niò loro i fu(Tragi,che fìamo tenuti -k>r farei,*. 
MaVènerido ornai più al particolare mi pia- 
cé y fché >l ti-àttiaTTio per còhdufionediqnefto 
capitolai perche è bene fàre i ftìflfragi à de- 
funti; e 'non conuiene lafci&r di Gèli, prefup- 
pofta H dottrina y che habbiamo dichiarato, 
che Vanirne beate non habbiantf bifogriodfc 
fuffragi,e à quelle del l’InfètttOrtOrt fanno ve- 
run giouaménto : pèrtioòhp potrebbe alcw? 
dire, fe è gii molti anni , èhe mio padre trio- - 
tì , e perciò dèe edere ò nel cielo , ò nelf ln-» 
terno , dunque à "che feruc ora fargli di- 
re le Mede ? fe quel ,che morì era gran fan- 
< tò,che occórre, che iòfperidà in fargli fu Afra— 
gi ? fe nel tèmpodella morte guadagnò indui 
genza plenaria , per la quale rim afe libero 
dalle pene del Purgatòrio , thè bifogna pro- 
cacciarli altro aiuto? fe ho riuelazronei che 
fu condannato, ò che egli di in cielo* perche 
ho da fpendere danari in Mede?fe veggio,che 
due fanno à coltellate , e mediante quél fatto 
d’ira dannò in peccato mortale, e l’vno d ef- 
(ì è vccifo fenza poter dire ^Dio aiutami, che 
giouaménto gli faranno le Mede, che per lui 
li dirai 1 no? £ fe ardono vn viuo per eretico, 
perche harò io à pregare per lui , vietando^ 
melo la Chiefa ? e’1 medefimo fi dice anche di 
1 -"; quello, 
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quello, che fi dà alla difpcrazione. QuefH , e 
molti altri dubbi fi fogl iono traporre ip que- 
lla materia ci rea l’ anime, per le -quali s ’h d da 
pregare-» p*J demonio ancora fi^^mettereiq^ 
li nel cuore per renderci tiepidi* lenti » ? ricct 
nuti in quella Tanta opera deffufFr^gio : |T|a^ 
ri fpondendoà coloro j.che, cosi dicono, e di» 
chiarendo per quali anime s’ha dapregare^ 
fpiegtoòia dottrina;» ea^d^rò 1? ragioni 
che fegoonoappreflo. » - > . . j j 3 rr ; ;fj ; . ; 

. > Primamente non fi: dee far fufeagio por 
quei fanciulli » i quali padano all’altra vita^ 
prima che habbinO l’vfo della ragione , r per- 
che ècofa Gettai che ftanno, ò nel cielo, ò nei 
liinborenon effendo arriuati al l’età, che hab 
bi ano Tvfo della ragione, non hanno com- 
mefib peccato attuale , per la quale debbano 
andare al Purgatorio . Ma piando di quel* 
li s che muoiono già fatti huo$njrii 3 è Caper- 
«hiofarfuffragi per gentili , per Maomctjta» 
nii» per Giu&i-, per eretici ne per tutti gli 
altri, che muoiono fuqri del grcmJbq della!» 
chiefa , ò che non . conobbero, 4 noflra fa n - 
tarfede* ue furono ineflabattszz^VPer 1* 
fanti canonizzati > i quali Oppiamo certo 
che fono in cielo» non habbiamoi pregare-»! 
ma più tofto douiamo pregar efli , che in- 
tercedano per poi appreflo Dio r per tutti gli 
altri r. che muoiono nel grembo della Chic- 
& Cattolica parlando in yniucrfale è bene * 

che 
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die face ! antó; futfr a g i > e porghiamo preghi 
à Dio conforme, à qlle parole di S. Agofiino. 

Pro omnibus regenera tis debet fieri orario , .perù morti 
feci non public&propter fcandalmn . Pico 
per tutti , perche non fi trotti hppipo. cofi 
buono, e Tanto, che-non pofTahaiier commef- 
fò peccati veniali, dicendo il Signore, ffpties 
in die càdit iufius ; ne vi e peccatore canto 
maluagio , che non gli fi.ano perdonati i pec- 
cati conuerteodofi a Dio nell’ora deUa. mor- 
te (nella quale non Tappiamo quello icks fe- ; 
gua, ò fr faccia) fecondo quel dettm »*• 

chiele,ln qu^cunque fiora ingemuerit peeca- 
tor, omnium iniquitarum fuarufii non recor- 
dabor . Ma perche noi non Tappiamo in qua- 
le fiato ciafcuno fia dalla morte foprapreio, e 
la piu certa opinione è che fi pofia laluare , e . 
che fia nel Purgatorio , perciò non lafciamo 
di far li fufFragio, perche benché nelfora del r 
la morte ci paia, che habbia. guadagnato in-t 
dulgenzia plenaria non Tappiamo chi lagua-i 
dagna,e chi fa fe nehtranfito tornòi _ peccare? 

O Te tomo à pentirfi ? Q fé cadde .in alcuna 
peccato veniale, per lo quale andò al Purga- 
torio? il fare fuflfragio perii morti è vn^mer-. 
catanzia, della quale non fi puòmairiceuere 
perdita ,e Tempre vi è guadagno. certo igua-'N 
dagna quel che lo fa ; perche efercita vn’ope- 
r a di maggior carità, e,ò che gioui,o che non 
gioui à colui, per chi fi fa, non gli toglie il me- 
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rito . Se alcun defTe la limolimi quel , cho 
come pouero la domanda , benché nafeofa- 
mente haueffe innumerabili feudi , non per-' 
de perciò punto del fuo merito , Oltre i ciò 
felanimaj per laquale li fi il fufFragio,(i tro- 
fia in Ciek) , riceue con tutto ciò gran gufto, 
rgloria accidentale veggendo l’amore,che ili 
viuo le porta * « le buone opere , nelle quali 
s' efèrcita, poiché, gaudent incslisfuper vno? 
i peccatole paenicentiam agente, E fe rifguar- 
diamò il fulFragio in quanto è opera di Cari-- 
•* td, gioua , e vale per tutte T anime", che fono 
nel Purgatorio, e principalmente per quélle, > 
che ftamro più difpofte per riceuere il frutto,: 
fi come quando s’accende vna candela con-- ' 
intenzione di far lume à vno di molti , che-»! 
ftanno al buio, tutti partecipano' dell a luce ,1 
e principalmente quelli che {fanno più vici-j 
ni , fe riguardiamo l’intenzione di colui » che 
fi il fùffragio , in quanto il fulFragio è opera 
fatis fattoria, gioua (blamente à quell’anima,) 
per la quale il viuo pretende apphcarla»come> 
s rom.A.J. dice fan Tommafo , itià feauuefirà, che co-> 

4 wcrm.4- j u j ? p Cr loquale il pregante;, ò operante ha’ . 
intenzione di farlo, fia nei Cielo, ònell’infcr-t 
no, fe quel,che fa il fùffragio, ha intenzione*' 
che Dio * non giouando il fulFragio i quel 
particolare , per chi lo fi l’impieghi per ogni- 
dì tro de Tuoi parenti, ò amici che haranno bi- 
. fognò dei fufFragio,ò ad altre anime, allora-#, 

gioua 
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gioua à quelle , e però è bene hauer Tempre 
quella vniuerfale intenzione doppo di hauer- 
lo applicato à quell’anima particolare, che 
fi pretende cauare del Purgatorio . Ma ben- 
ché il viuo fi dimentichi d’hauer quefio in- 
tento vniuerfale , e l'offerifce fidamente per 
l'anima di fuo padre , la quale prefupponia- 
mo , che fia in cielo , allora Dio comparto 
quel lùffragio tra quelle del Purgatorio , che 
n’hanno maggior bifogno, oucro per quelle , 
che meglio faranno difporte , fi come quando 
fi dice mefia per l’anime del Purgatorio in 
commune, Iddio applica quella meda à quel* 
le , che n'hanno maggior bifogno, buero i co- 
loro , che viuendo in quello mondo hebbero 
maggior diuozione nel /acri fido della mefia® 
nel modo che quando fi manda vn’elemofina 
a vno fpcdale per tutti gli infermi, i maftri di 
cafa , e gouernatori la comparti feono , tra 
quelli , ì quali veggono , che piùpofia gio- 
uare,e fe la mandafie alcuno per fuo padre, il 
quale crede , che quiui fia malato , dicendo 
che fe fuo padre non fufie nello /pedale, fi deb 
ba tale elemofinadiuidere tra altri fuoi pa- 
renti, amici, e benefattori,che fui farannoial- 
lora porto, cafo, che’l padre fia morto, ouero 
partitofene fano , quella elemofina fi diuide 
tra parenti : e fe la mandafie /blamente per 
fiio padre lènza ricordarli d’altri , e il padre 
non fi trouafie nello fpedale , i maeftri di ca« 
» C la® 



! 



H • ai •••*«» *#«*«• . r 

fa, che fonohuomiai difcreti la ripartirono 

tra quelli, à quali farebbe douere, chel figli-* 
uolo la mandafle, e in quefto modo Tempre fi 
accerta , nei far bene à morti ; ne mai fi per- 
de la buona opera , che per loro fi fi . Ma-, 
ornai è ragione , che trattiamo, che cofa lia^ 
il fuffragio , e quante forte di effe fi trouino, 
ifidoro de p Q j c he è negozio tanto importante , e certa 
ZdfotZ nella Chiefa di Dio, fi che non fedamente fan 
Teod.apri. B ernarc lo,tfidQr.o, Ambrofio, Cipriano , Cri- 
crifojf omi- foftomo,e i Concili, Quarto Cartaginefe, To 
po P uium ad letano,Terzo Fiorentino, e Tridentino fefor- 
Greg.xa\. tano,dichi irano,perfuadooo, procurano , e 
YJILnZL" per dir cofi, autorizano , ma ancora gli ant i- 
~iy\ì. de chifs.imi , i quali vifiero nel medefimo tem- 
ZrJu po de gli ApofiolijCome Tertulliano S. Dio* 
kpif.i.y.con Areopagi.ta difcepolo di S. Paolo , S,Cle-> 
pamoff/r. mente Papa difcepolo di S.Pietro, ce lo com- 
de hi, qui ^e^ciano molta, e ce l'impongono ,e dicono 
I one. Trid • che i medefimi Apertoli lo vfarono, predica* 
fflren' in £ouo>e infegnarono à tutta la Criftianitd • 
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' 1 • Cap. 1 II. 

t)e Suffràgi tri Córri fìtti re. Si ptoua,che fon di fede; 
fi dichiara qual fia la loro antichità , e quante 
forti di fpjjragi Jì raccolgono da Concili , e da 
< Sànti,e che fono fei, McJ]a , Indulgenza , Ora- 
ZonetZlemcfinayDigiuno, e Tcniten%a->. 

S Icut aqua extinguit ignem: fic elemofi- 
naextinguit peccatum. Non fi troua_* 

• acqua , 
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acqua, laquale cofi fmorzi le fiamme dal fiio 
co, come^ il fufFragio fmorza le fiamme dei 
Purgatorio . Mi par di vedere i vofìri cuori 
commofliddefiderare di far bene allenirne; 
de voflri morti , e di dar loro alcun refrige- 
rio nelle intollerabili pene , che patirono, e * " 
che mi domandate, che colà polliate. fare per 
giouamento loro . Rifpondo col configlio * 
che diede Tobbia al figliuolo. Panem tuum ii Tob * 

& vinum tuum pones fuper fepulturam iu- 
fti.Queftopane , che fàtia gli affamati, que- 
llo vino, che fana i feriti di Hierico : quella 
acqua, che fìnorzale fiamme, e quella elemo- 
. fina , che toglie il peccato , cioè la pena , che 
fanime nel Purgatorio /oflengono , è il fuf- 
fragio della Chiefa , il quale fecondo i Teo- 
logi è vn'aiuto, vn fauore , vna guardia , vn 
refrigerio, vndono, e vn’eremofina,che fan- 
no i viui a morti , e vn prefènte , che danno d. 

Dio per confeguire perdono per loro , e per 
tnuouer faoimo fuoàdarlor libertà , ed 
trarle delle pene del Purgatorio , e prenden- 
do la forza di quefla voce, che grecamente fi 
dice Kìfor, & xhpotovU ; cioè pfìphos,e chiro- 
tonia , e fi diriua da quello verbo fufffagari , 
il quale dinota votare, ò dare il voto , appa- 
risce molto chiaro che cófà fia fufFragio, tut- 
to che facciano differenza, e quiflione i Dot- 
tori, come il Gaetano, e’1 Cordouefe, à quali de lnd * lg ' 
pare, che il fufFragio fia Solo il prego , che fi tw**. 7 . 

C a fa 
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là d Dio , il quale per fua mifericordia fola-, 
mente da libertà a morti, che ftanno nel pur- 
gatorio , per li quali fanno fuffragio i viui 
fèjnz altra giuftizia ; ma ad altri, come à, 
vn'il'm' ^' re 8 or ^° di Valenza, pare che di giuftizia.,. 
duig. eln ~ riceuano libertà fanime, per le quali fi fa il 
fufffagio.Veramente il fuffragio è vnekmc^ 
fina, e per fegnatura di mifericordia libera-, 
r Panime dal Purgatorio ; ma tiene ancora la, 
parte fua di giuftizia prefuppofta l’ordina- 
zione diuina , e che Dio fia obbligato à man- 
tenere la fua parola : e l’efemplo è chiaro . 
Occorre, che in certe fede , e proceffioni. 
delle Compagnie di Roma, il Papa concede 
vn prigione di quelli , che fono condannati 
à morte, e ben che vene fiano molti nondi- 
meno quello efce libero , per lo quale gli Vfr 
fidali votarono quando fi raccolfono infie- 
med configlio nella loro congregazione. li 
Cìouernatore libera il prigione* e’1 Papa fd la 
grazia , e i fratelli,che danno i fufffagi,e vo- 
tano, non gli dannò la libertà , ne lo traggo- 
no di prigione, maprefuppofto, che gli è fta*. 
ta fatta quella grazia , e quello, per cui han* 
no votato gli vificiali , è quello che dee vfci- 
re di carcere, il dar il lor voto gli vfficiali 
piu toftoà colui, che à vtfaltroèvn fargli- 
elemofina; ma poi che hanno dato i voti per* 
Pietro , e non per Giouanni, già è debito di 
giuftizia , che efca Pietro , e non Giouanni w 
^ Tiene 
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.Tjéne Dio nella carcere del Purgatorio Pani- ’ >' * 

me prigioni , e hi ordinato , che quelle , alle 
quali i viui daranno i lor voti > e’ fuffragi > ' 

perche efcano , gli Angeli le liberino di pri- 
-gionc , e le conduchino al Cielo, e quefti fuf- 
fragi , e voti , che i viui danno à morti fono 
elemofine, che fanno loro , e per mezo d’efTe 
Mentono refrigerio delle loro pene, e tengono 
ragione di giuftizia prefuppofta l’ordinazio- 
ne diuina ; e che i viui poffano fare quefti fuf- » 

fragi per li morti è cofa di fede, la quale 4«t 
fonti è fondata fopra quelle paróle del foco» 
do libro de Macchabei, che dicono . Vir for- *^ ******** 
tiflimus Iudas duodecim millia dracmas ar- ” * 
genti mifit Hierofolymam offerri prò pecca-t 
ris mortuorum, fonda ergo, & falubris eft co; 
gitatioprodefundisexorare, vt à peccati» 
foluantur. Ma perche meglio s’intenda è ne- 
ceffario faper L’iftoria di certi foldati,che ma 
rirono in vna fcaramuccia , delle cui anime 
Giuda Maccabeo hebbe gran compafsione , 
perche erano morti in iftato non molto ficu- 
ro, e perciò mandò quella gran limofina, ac- 
ciò che con efla faccflero fuffragio , perche 
•X>io li liberafle dalle pene , che in quel luogo 
* peccati fi pigliano per le pene . Quefti luo- . 
ghi,e molti altri allegano, e adducono i fon- rarch.e. 7 . 
ri, e concili per fondare i fuffragi della Chie- T ^ ulM ^ 
Ja , de quali fuffragi fan Dionifio Areopagi- ari). 

,ta, Tertulliano, fon Cirillo, fan Cipriano, 
oU v C 3 Teo- 
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rheopb.i» Tcofilatro , Epiphanio , fan Gregorio Nife- 
ìp, C ph*7s . . no j Gio. Damaiceno , e fan Bernardo fcriuo- 
n0 m0 ^° à lungo: ma per fuggir la lunghez- 
0rauièhit t za trapaffo con filenzio le loro autoritd, e di 
Vtnu° rmi * altri, che lì poflono leggere in Gena- 
Gen*i. di dio,Canifio r e altri Autori Modero i;lblamcn 
ftlY* C ì ' te v °gho riferire alcune parole di fan Ber- 
CMrifin/ko nardo contra gli eretici, che neganoi fuffra- 
YYnar.fìr. gì de morti , che fon quelle * Videtedetra- 
* 6 . in tate- &ores , videte canes irrident -nos , quod ora- 
**' mus prò rriortuis , quod latinorum fuffragia 
poflulamits in omhi genere hominuftì , & in 
'' vtroqùéftatufeflinantprofcribereChrifium» 
in adultis, & paruulis ,-inviuis , & in mor- 
tuis : hinc quidem in in fan ti bus ex im polli- 
bilicate natura? : inde vero in adultis, exdif- 
fìcultate continenti* profcribentes : porrò 
mortuos v iuentium fraudant auxilijs, viuen* 
tes nihilominus fanólorum > qui decelferunt, 
fuffragijs fpoliantes , &c. Parla qui fan Ber- 
nardo non folamente contra gli eretici , ma 
ancora contra molti mali Grifliani mormo? 
ratori delle co fe di Dio ✓però polliamo dire 
con fan Bernardo ; guardate per l’amor di 
Dio quelli mormoratori > e quelli cani , che 
lì burlano di nOi,perche preghiamo pfcr lino 
Uri morti,e procuriamo loro i fuflragi in ogni 
forte d’huomini ,e in ogni flato cercano di 
torci Chriflo , e la vera elfenza di CriBir.no* 
... ne grandi* ne picctìlivneviui, nenaorti* 

i -> De 
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De fanciulli dicono clipper la debolezza e 
per la tenera età npnpoffono fare le buone 
opere ; ne grandi per la difficultì, che lì tro r 
ua in elfi nel mantenere la continenza, à mor 
ti vogliono torre gli aiuti , c refrigeri de vi- 
ui , e ,di (turbano à vini i fuffragi, che poflono 
loro fare li fanti . Sin qui è coietto di fan 
Bernardo; ma oltre à gli eretipi vi fono per 
colpa de poltri peccati,molci mab Qriftiani, 
che fanno burle , è fi ridono delle buone ope- 
re, e fanno poca fiima » ìe difpregiano colo- 
ro, che fi efercitano ne fuffragi de morti , e 
piacciaà Dio , che ad alcuni di quelli , cfye 
per teff amento, ò, per confraternità di fauo- 
rire l’a&ime fono obbligati , non efcano di 
bocca parole fconcie » e impertinenti per 
ifcufare la loro tralcuraggine, e negligenza ? > 

Almeno gli Apoftoli ( che fin dal tempo loro • ’ •' 
fono in vfo nella* Chiela di Dio i fuffragi, co- * -, 
me dice fant’Agoftino, fanGiouanni Dama* 
fceno,fanDionifio Areopagita, e fan Tom- promoru 
mafo ) non lafciarono di fare i fuffragi per defijfr's- 
li morti , anzi elfi 1 Vfarono, e l’in legnarono, mcrtuorù. 
.e perfuafero a tutti fedeli, come forme Tanto ci ufiuhur. 
Ifìdoro, e fan Giouan Crifofiomo dicendo. s ' J 6 ™' *j" 
Non fruftraab Apoftolis fancicum cft, vt in i. 
celebratione venerandorum mini (ter iorum 
memoria fiat eorum, qui hinc decefferunt: in/dhi 
oouerunt illi&multum hincemolumentunu, vkuift** 
.fieri , multura yciiitatis > &c. p qyàfi le me- 
;• i 'i C 4 .deli- 
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defime parole, dice il medefimo S.Giouannì - 
Crilòftomó predicando al popolo d’ Antio- 
chia, e poco fon differenti altre di S.Giouani 
Damarcene, quando dice, Diurni Apofloli di- 
fcipuli Saluatoris,qui totu mundi circulu cir 
cuiuerunt prardicado verbi), quod fuisoculis 
vidcruntintremédis, & impollutis vitalibus 
facramen ti s memoria eoru, qui fideliterob- 
dormierunt,habenda efTedixerunt, comefe 
dicefle,! fiacri Apofloli ordinarono, che nelle 
Mefle,e ne facrinci fi fàceffie memoria de mor 
ti, c cofi l’infegnarono predicado^p lo mòdo. 
Doppo gli Apoftoli,ancora in tutti i Sari, e in 
tutti buoni Criftiani se ritrouato particolar 
aflétto>e defiderio d’aiutar* Tallirne del Purg. 

Ma gid è tèmpo, che cominciamo d dichia- 
net rare quanti fiano i fuffragi , dicendo partico- 
mòrltÓr^ larmentedi ciafcuno. Il gloriofo S.A goffi no, 
. tr habetur e S. Gregorio , e Papa Eugenio , e S. Giouan- 
wew/nfj’ ni Crifioftomo, e Papa Aleflandro fefto , e’i 
crè mdB* Concilio Fiorentino, e quafi tutti i Dottori 
nif.' eadem Ecclefiaftici pongono tre maniere di fiuffra- 
i?*h ìh ’ me ^ c > orazioni , e opere pie , riducendo 
•v/uone Gru d quefte tre tutte Taltre , che racconteremo* 
clry/òn he ^ Concilio Tridentino ne pone quattro,quan 
mi/. / t. in do dice. Curent autem Epifcopi,vt fidelium 
'jtux 0 ™* virorum fiuffragia , miflàrum ficilicet fàcrifi- 
ènitm tubi- eia , orationes , eleemofynar , aliaq. pietatis 
w °°* * opera, &c. e così vanno altri fanti raccontan- 
do alcuni tre , alcuni quattro altri cinque, 
* 3 r Ma 
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Mi per maggior chiarezza deila dottrina,di- 
remo Tei e lì e re i fuffragi , il primo fard la_» 
Meda , il fecondo l’indulgenzia , il terzo l’o- 
razione , il quarto l’elemofina, e tutte l’ope- 
re di mifericordia , il quinto il digiuno, il fe- 
do le penitenze , e tutte lalcre opere penali» 
come cilicio,difciplina, &c. e quella dottri- 
na non è contraria a quella, che habbiamo 
detto de Santi, perche l’elemofina , e'i digiu- 
no, e lopere penitenziali, ò penali >e l’in- 
dulgenze fi comprendono lotto 1 opere pio, 
poiché nella indulgenzia.s’applicanole buo- 
ne opere di Crifto , e de fuoi Santi ; e quelli » 
che riducono i fuffragi al numero di tre , 
Meda , elemofyna , e digiuno comprendo- 
no l'orazioni con la Meda , l’indulgenza con 
l’elemofina, e le penitenze col digiuno. Ma 
dichiareremo che cofa fiano quelli fei fu& 
fragi con quello efem pio ;ficomc colui, che 
non puòcaminareco’fuoi piedi, per andare 
alla patria lùa, viene in fei modi aiutato,nel 
primo portandolo lòpra vn carro , nel fecon- 
do (òpra vna caualcatura , nel terzo dandoli 
la man delira , à cui s’appoggi, nel quarto la 
man finiftra,nel quinto porca dolo con amen- 
due le braccia , nel fedo dandoli fpinte per 
farlo andare innanzi , come fanno i notatari 
à quel che s’adoga. Simigliantemente quelli, 
che danno nel Purgatorio , i quali per li lor 
propi meriti andar al cielo, non pollò no» o 

danno 
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ftanno nel fuoco mal trattati , e tormentati, 
come colui che di Gierulalemme dilccfè inu 
Hierico , che fu mal trattato da ladroni , co- 
tmM me racconta San Luca , fono da viui aiutati 
prima col carro della Mefla , nella quale c* 
opere operato fé le applica la virtù della pai* 
fionedi'Crifto»e]a MefTaè comevn carro, 
perche colui, che vi va fopra fenza che muo- 
oa i piedi camina , e così lenza che meriti 
nulla il morto, ne tampoco il facerdote, che 
celebrala virtù del fuft'ragio della MelTa vie- 
ne (opra 1 morto , per cui fi dice. L’indulgen- 
zia è come quel caualio, fopra del quale il 
Sammaritano Tali, perche fopra di ella è peri- 
tata Tan ima, e tratta fuori del Purgatorio, 
per virtù de meriti del teforo della Cbiefa— » 
applicato, e non è neceifarjo , che’I viuo , il 
-quale guadagna l’indulgenzia pe’l morto, 
ne l’anima, per la quale fi guadagna , ponga 
i piedi in terra , ^facendo pafli di meriti. L’o- 
razione de viui fpinge l’anima di colui , che 
prima vfcì di vira , perche efea del tenebro- 
fo luogo del Purgatorio , e fe ne falga al cie- 
lo. L elemofina la follieua con amendue le^ 
braccia, i’vno dell’opere della mifèricordia 
/pirituali , e l’altro delle corporali. Il digiu- 
no è il baffone della man delira , e l’altre a C- 
prezze come cilicio , e difcipdme fono della 
man finiftra.Quefti fei fufffagi fon ben dichia 
4- rati da quell autorità di lobbia. Panem tuù, 

* & vi- 
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& vimini tuuin pones fepulturam iuft*. Oue 
non s’incende {blamente del pane , e del vino 
materiale,perche l’anime non mangiano, ne 
beono , ma s'incende del facrificio della Mef- 
fa, come dichiara S. Ambrolìo, nel (piale s’of- Amtr.c.u 
ferifee il pane de gli eletti , e 1 vino , che ge- . ' ’ k 
-nera vergini , di che parla Zaccheria Ctóar *•»*«**» 
ma vino la pafilone di Crifto, e Tuoi martiri. 
Clemente Aleffandrino dice , che fi può in- cum.Mt* 
tendere della indulgenzia , perche in quella "?t. tedMSr 
s’applica il inerito dell a paffione di Crifto * e 
•de Tuoi Santi, che fon vino , e il latte de me- 
riti della facratifiìma Vergine , del qual lat- 
te, e vino s 'intendono quelle parole d’Ifaia, H™* Jf* 
Voi che non haueteneoro , ne argento , con 
che pagare.( perche deiraniine del Purgato- 
rio è come dire , che non danno in iftato di 
merito ) mangiate t e beete , vino , e latte : il 
pane , e’1 vino lignifica l'orazione pe Io fpi- 
ritoy che codio dichia ra S. Ambrogio quelli Amir. fi «- 
pani, che’l Signore moltiplicò^ S. Agodinp 
ancora dichiara, che*! pane da l’clemofinay Agnfi.epi 
la qual conferma il cuordeli’huomo, e il di- 
giuno, e i’adinenza è il pane , che fomenta la- m*».* 
ninna, come ci diede ad intendere *1 Signore, 
•dicendo : Non infoio pane viuit homo*vVt è 
•il pane fubeinerizio , che diede forza per ca- 
minare à Elia fino à. Oreb monte di pio, e in 
♦quedo modo fa caminarc 1 anima finora! cie- 
4o , e quella è refpoftfioncdel Venerabil Bc- 
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ueufuptr fa . Finalmente Riccardo da San Vittore if- 
trfotr pone per pane, c vino 1 opere della penitene 
G *Uclrd de ' za » e <ieU* 2 Uprez za>de 1 le quali fi dice nel Deu- 
s invino- teronomio. Comedes afflidionis panem . Et 
rt . £ q UC j p anc d’Afìfer , del quale dice il Genefi, 

v 'tuur. i6. Afler panis pinguis.Per parlare più in partii 
* € "' ** colare, e più acconciamente di quelli fei fuf- 
fragi , che debbono fare i fratelli, ò colui che 
* 1 vorrà far bene à defunti ,* la prima cofa farà 
.v far dire delle MelTc , la feconda trouar Chic- 
le , ò grani benedetti > onde fi guadagnano 
indulgenzie pc morti , e di ciò tener molta_» 
cura. La terza pregar Iddio , e fare pacrico- 
•» < - . lare orazione; per effe cercando perfònedi- 
uote , efpirituali, chele piglino à fare. La 
quarta dare eie moline a poueri . La quinta, 
digiunare alcuni giorni , e finalmente fare-/ 
Jaltrc opere penali di penitenza. Ma quali 
Mefiè , orazioni , indulgenzie , eiemofine^ » 
digiuni, e penitenziefianodi maggior vaio? 
re per quello fine, lo diremo parlando di cia- 
fcheduna nel feguente Càpitolo. *• c ; 
Che le Meffe fon di gran giouamento all' anime 
•* del "Purgatorio , e quali Meffe , e come fi deb- 

bano dire , e da quali facerdoti , e in quali 
Chiefe, e altari, e in qual maniera fi debbono 
applicare all' anime , e qual numero fi debba-» 
f efferuare nel dirle. Cap. TI II. 

*T O temo grandemente che’l freddo della^* 
d carità , che in quello tempo s!vfa con jl'air 

nimc 
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nùntf del Purgatorio, non fia effetto della_» 
molta malizia, la quale abbonda fopra la_# 
terra , fecondo quelle parole del Signore-» . . ' ; ? 

Quoniam abundabit iniquitas , refrigefcet M4Wlr * a 4? 
caritas multorum,,e che alcuni benché in ak 
tre opere fiano molto inferuorati , e ardenti,? 
nondimeno per lo gielo, che tengono nel cuo- 
re loro intorno le pouere anime del Purga- 
torio, non tengano il cuore con ghiaccio, e 
con fuoco : perche fecondo che è fcritto nel- 
l’Iftorie del beato Tebaldo , pefcando vn pe- 
fcatore in vn tempo molto caldo , non trouò 
altra cofa nella rete , che vn pezzo di ghiac- 
ciò, nel qual fi purgaua vn anima, per la qua- 
le il beato Tebaldo diffe trenta Mede , e con 
quel fuffragio l’anima fu liberata dalla pena, 
disfacendoli il ghiaccio, e falendo la fortuna- 
ta anima i ripofarfi nel cielo Empireo. La_^ > 

Meda dunque è il principal fuffragio di tut* 1 

ti, perche in efTa , s’offèrifce il medefimoDio 
al padre eterno in facrificio per li viui , e per 
li morti, e vi s’applicail merito , e*l valore • > 

del fànguc filo, e s’inuocano i Santi à fine, che 
intercedano apprefio à Dio , e s’vnifce la_* 

Chiefa militanteper offerire per l’anime , e 
fu in effa da gli Apoftoli mfiituito il fecondo 
Memento per li morti. Non fruftra ( dice il 
diuiuo Crifoftomo) ab Apoftolis fàncitunuj 
eft , vt in celebratione venerandorum myfte- yhi!?. 
riorum memoria fiat eorum,qui difceflerunt; 

- * noue- 
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nouerunt » illis multum hinc emolumehti fie- 
ri, multumq. vtilitatis, &c. Quali le mede- 
(ime parole vfa il gloriofo San Gregorio Na- 
zianzeno, dicendo; Nihil inconfulto , nec 
abfque memento d Chrifti pr*conibus>& di- 
fcipulis traditum eft : fed res piena vtilitatis 
ell,Deoq. accepta, commemoratio videli- 
cer,quar habeturindiuino, & admirabili fa- 
crificiopro bis, qui in fide obdormierunt . 
Non voglio dilungarmi in citar Santi,e Con-» 
cili , che dichiarano di quanta importanza-, 
fi a il dire le Melfe per l’anime de morti : ma 
chi le vuol vedere legga Genadio nel Tuo Li- 
bro del Purgatorio, e Canifio nel fuo€ate- 
chifmo , oue tratta della Meda , e Gregorio 
di Valenza, i quali allegano molte autorità 
e ragioni d quello propofito. Non è anche-, 
mio intendimento d accumulare efempi , e 
iflorie dell’ anime del Purgatorio,che in vir- 
tù delle Metfe fon vfeite delle pene , come di 
quel monaco nomato Giulio, del quale narra 
San Gregorio , che eflendoli trouati tre leu- 
di adoflò quando morì , e fepellitok) con efli 
neirimmondizie, vn* religioso li di He trenta-. 
Mede , e quando fhebbefinite il Monaco gli 
apparile, dicendo che llauain refrigerio; 
perche di quelli efempi , e antichi , e moder- 
ni ve ne fono infiniti , che la virtù della Mefc 
fa è tanto grande , che non folamente da re- 
frigerio d morti, che veramente franno nel 

Purga- 
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Purgatorio, a quali per volontà di Dio, 
gioua il facrificio di Criftocrocifidò, quan- 
do s'applica loro , ma d viui ancora : perche 
è auucnutoad alcuno edere tenuto per mor- 
to , che realmente era viuo , ma in alcuna e- 
ftrema neceflitd , ed ederli detto delle Mede 
come d morto, e hauerli giouato d mante- 
nerlo in vita, come à colui , che raccontai 
Pietro Cluniacenfe , il quale cauando in cer-^ 
ti monti con altri huomini , occorfe che cad- 
dero fopra di e ili alcuni pezzi di monte, e ve - 
cifero gli altri , ed elfo rimale viuo nella_» 
concauità del monte , fenza rimedio al Tuo 
fcampo per difetto di vitto r mala moglie gli 
faceua dire ogni di vnaMelfa, e in quel dì 
gli era portato vn pane , e vna mifura di vi- 
no, e vn giorno,che li mancò la Meda, non li 
fu portato la parte; ed’vnaltro ,delqualo 
fcriue S. Gregorio, hauendo fatto naufragio 
in mare montò fopra vno fcoglio, & ogni dì, 
che vn facerdote amico fuo gli diceua la_> 
Meflfa » gl’era portato vn pane , finche pafsò 
vna naue , la quale egli chiamò , e fu leuato, 
eportatoà faluamento. Ma qual virtù non.» 
farà nella Meda per refrigerio dellanime-* 
del Purgatorio, poiché in edfafi celebra il 
Tnedefimo facrificio della croce? per valore 
•del quale rimale voto il feno d’A brani , & al- 
cuni tengono anchora il Purgatorio, e l'ani- 
tnc , che in elfo ftauano in pene , fai irono al- 

l’cterno 
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, l’eterno ripofo . Non è anche mio proponi , 
mento trattare delle parti della Mefia, e del- 
la diuozione, e preparazione» con la quale 
s ; hida afcoltare,e del fantifiimo Sacramen- 
to » che in efia fi confacra > della comunione» 
e di quello,che per bene comunicarli fi richie 
de, perche benché fieno materie molto gra- 
ui, e di grande vtilità , tuttauia non fanno 
• r tanto al propofito noftro per quello, che trat- 
tiamo, come il dichiarare alle perfòne diuote 
deH*animedel Purgatorio quali mefie faran- 
no loro di maggior giouamento , quante di 
numero,edi quali fanti, e con quale folenni- 
ti s’hanno d dire, perche fempre è bene eleg- 
gere il meglio. Vi fono molti à quali pare» 
che fe il Sacerdote nò è buono feruo di Dio, e 
huomo da bene, e fe la Meflà,che fi dice, non è 
• di requie» fe nò fono continuate, fe fi dicono 
in vna Chielà,e nò in vn altra,fein vn altare, 
e non in vn’altro, fe fi dicono fenza gli orna- 
menti , e le candele , e l’vfate folcnnità , ouc- 
ro fé fi dice vna Mefia per molti , e non per 
vn folo , parendo loro , che fidiuida il valor 
del facrifìcio, e non peruenga minor parte à 
ciafcuno , e Te non fi di al facerdote l’elemo- 
\ fina della Mefia , che tali Mefie non giouino 
à morti ; e benché la dottrina, che dirò è 
chiara , c certa , nondimeno non fard fuper- 
chio fcriuerla , perche l’ignoranza è grande, 
•eimporta dar luce à pargoletti^ humili,per 
< liqua- 



Digitized by Google 



r 



Deir anime del Turgatorio'. 49 

li quali fon fatti i fèguenti auuifi . Il primo è 
che tutte le volte , che fi diri Metta per al- 
cun morto , ò fia il Sacerdote maluagio , ò 
buono, ò fia la Metta di requie , ò fia di fetta , 
ò fia detta in vna Chiefa, òin vn*altra , ò» con - 
ornamenti bianchi, ò neri *ò fia nel giorno 
deiranime,ò in giorno di Pafqua, ò dicali 
per vn morto, ò per molti, ò diafi elemofìna_* 
per la Metta al Sacerdòte, ò gliela dica per 
cortefia, Tempre il valor del facrificia, che>* 
s’applica al morto quanto all’ettenziale gli 
gioua , e guadagna per quella metta la remif- 
fione,e’l perdono della pena , che nel Purga* 
torio foftiene fecondo la difpofizione,in che fi 
ritroua per rrceuerla . JL’efemploè chiaro, fe 
viene l’acqua, con la quale fi fmorza il fuoco, 
ò venga condotta per acquidotti fatti d’oro,ò 
di terra , ò venga accompagnata con altro 
refrigerio , ò fola , Tempre hà la mcdefima_* 
virtù di fmorzare,e fpegnere il fuoco, e di dar 
refrigerio al paziente, che in etto fi bruccia,ò 
i 1 cuoce, cofi ancora l’acqua della grazia, e la 
virtù dell’acqua, c del fangue , che vfeirono 
del coftatodi Crifto , fc s’applica all’animc-* 
de morti , per finorzare il fuoco del Purga- 
torio , che le tormenta, ò fia l’anima del Sa- 
cerdote, che la dice d’oro ftandoin cariti ,ò 
fia di terra ftando in peccato mortale,fcmpre 
la grazia del facrificio,è la «ledefima, perche 
con prende la virtù Tua dalminiftro, ma dal 

D fonte 
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fonte ónde foaturifee, che è il Valore delibi 
pafiìone di Crifto* -, ; 
k. Il fecondo auu ita; più gioueuolei mor- 
ti è la Mefla, che dice il Sacerdote buono , e 
- fanto, che quella» che dice ileattiuo » e più 
gli gioua detta in Altare priuilegiato , ò iiu 
Chiefè doue fi guadagnano indui genzie per 
li morti , che quella, Che fi dice in qual fi vo- 
glia altro Altare » e meglio è dire Meda di 
requie, fe le folenhità della Chiefa le permet- 
tono » che d’altra diuózione , e maggiore^ 
vtilità peruiene à morti , quando la Mefia è 
detta da vn Sacerdote pouero» al quale fi dà 
felemofina » che quando fi di ce lenza darò 
elemofina alcuna , e finalmente -più ficuro è 
dir la Meda per vn anima fola , perche quel- 
la riceua maggior frutto» che dirla per mol- 
te * Per dichiarazione di qucftà dottrina-, 
torno à dire quello, che ho detto di fopra, che 
fon fei forti di fuffragi , Meffa,Indulgenzia_,i 
Orazione,Elemofina,Digiuno,Penitenza , & 
è certo, che più guadagna quell’anima » alla 
quale più fuffragi fifanho» che quella, al la-* 
quale fe ne fÙ meno » e quando il cattiuo Sa- 
cerdote dice la Me (fa per vn morto, s’applica 
à quel morto il merito del facrificìo della-j 
padrone di Crifto ex opere operato: ma qua- 
tta la dice il buon Sacerdote » al valore del 
fàcrificio>s*aggiagne il valore, e la Virtù del- 
ibazione del Sacerdote ex opere operahtis* 
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coti come colui, che manda alle carceri i 
vn prigione per aiuto della Tua liberazione 
cento feudi in vn piatto di terra gli fa buona 
elemofina , ma chi gli mandafle i medefimi 
cento feudi in vn piatto d’argento , e gli do 
nade anche il piatto e tutto , maggiore de* 
mofina gli farebbe , perche benché non gli 
mandi maggior fomma di danari, che l’altro, 
non dimeno il piatto , nel quale gii manda è 
di maggior valore . Quel che dice la Meda 
in Altare priuilegiato, ò doue fono indulgen 
aie per li morti * come in fan Gregorio , &c. 
oltre al valore della Meda guadagna il valo- 
re del fuifragio dell’lndulgenzia. Colui che 
dice Meda di requie per li morti, oltre al va- 
lore della Meda, guadagna quello dell’ora- 
aione, che in eda fi dice, e la diuozione de vi* 
tii, la quale crefce con la memoria de morti , 
e con gli ornamenti negri , che rapprefenta* 
no le pene del Purgatorio r ma ciò s’intendfc 
fe laChìefà non habbia altro obbligo , come 
nel giorno di Pafqua,ò della Madonna, per- 
che allora « merito di effettuare quello, che 
la Chiefii comanda , e quel che fi guadagna 
congiungendo la fila diuozione , con la co- 
mune folenniti , che tutta la Chiefa celebra, 
fùpplifce il valore della particolare diuo^ 
Tiione delli morti , & eflì hanno più diletto* 
che nef giorno della Madonna fi celebri la_* 
Meda folenne della fefta,c che i viui s’occupi- 
• ** 1 D % no 
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no nella gloria , e nelle.lodi della Vergine» 
che moftrando mefèiziaie lutto dichino Mefi- 
fa di requie con ornamenti neri Quando fi 
da elemosina ai facerdoteper dire la Meflfa* 
•s’aggiugne alla Mefla il fuffragio delfielemo* 
fina ; Chi dice Meda per vn folo defunto è 
più certo, che n’hdrà maggior parte del frut* 
co quel defunto, che fe d molti la diuidefie, 
ben che in quello vi fix diuerfitddoppinio- 
ni i ma perche non fcriuo difpute di fcuolo » 
ma fi bene auuifi,e configli raccolti da Santi, 
e da Dottori per giou amento de morti , e 
per chiarezza, e dottrina de viui , voglio ag* 
giugnere d quello vn’altro auuifò . Sia per 
terzo auuifio , che’! facerdote , che riceue due 
eJemofinc per due mefle non compifce J’vffi- 
•cio fuo dicendone vna fola , ma ne deue dire 
due^ fe vuole Ilare con la confidenza lìcura , 
prima perche non è cofia cofi chiara, che hab 
bia tanto giouamento fiamma quando fi gli 
dice la Mefla in compagnia d’altre y corno 
quando fi dice per lei fola* appreflb perche 
lelemofinache fi da al Sacerdote per la Mef 
fa non fi da per lo valore del fiacrificio , cho 
non èprez^Q-sche pofi'a pagarlo , ma per lo 
trauaglio colorale » che prendere per lo 
tempo, che fpende , e confuma in di/porfi , e 
celebrare, e cofi fid come vn contratto dando 
.il fuo tramaglio, e riceuendo lelemofina, e 
fe s'aftatica vn'ora per vn giulio dicendo yna 

Mefla, 
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Mefia > e obligato fe ne riceue due , affaticarli 
vn’altra ora dicendo vn’altra Meda, perche 
altrimenti facendo,inganna,ruba, e non da_» 
compimento à quello,che contrattò. 

Il quarto auuifo , ò fia il valore, e L’effica- 
cia della Meda infinito , come dicono alcuni 
Autori , ò fia limitato , come dicono altri , 
pché la Mefia tiene il medefimo valore della 
paffione di Crifto, il quale è tale, che ben che 
s’applichi d cento mila milion d’anime, à tue 
te gioua conforme alla capacità, e difipofizio- 
ne , che ciafcheduna anima hard ; e perciò 
configlierei i facerdoti , che quando dicono 
Mefia per vn morto habbiano prima inten- 
zione d’offerire quella Mefia per quel morto, 
per loquale riceuerono l’elemofina , e di poi 
l’offeriranno per quanti piacerà loro, perche 
cofi non fanno torto à quel defunto , per lo. 
quale hebberol’elemofina . Se alcuno mi da 
vn giulio, perche io gli accenda vna candela, 
poiché io glie l’haròaccefa, che danno farò 
i d lui fe 11’accendo molt’altre ? poi che la luce 
è cofi fatta , che non fi confuma per più can- 
dele ,che s’accendono. La medefima qualità, 
è nel valore delia Mefia , perche efiendofi ap- 
plicata àvn morto, benché di poi s’applichi 
d cento mila , non fi fa torto al primo anzi è 
maggiore onore di Pio , e maggior merito 
Tallargare la carità à più bifognofi. 

Vn’altro auuifo voglio dare à facerdoti, 

D 3 che . 
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che dicono le Mede per Camme del Purgato* 
rio, il quale lari di molta vtilitd à morti , c 
ficurezza di confcienza à loro , ed e Ceoccor- 
rede , che’l facerdote hauefle riceuuto cento 
giuli per al trettante Mede per cento anime 
de morti » e gli dird la prima, per Io pnmo » 
e Cubito applicherà quella Meda per tutte 
l’altre cento, e tutte l’altre nouata noue Mcf 
le, che dird le anderd dicendo per tutte cento, 
applicando d tutte il valore di ciafcuna Mcf 
fa , e in quello modo non fard torto à veruna 
di quelle cento anime ; perche Cubito nel pri- 
mo giorno applica à tutte il valore del Cacri- 
fìcio,e Ce daranno diCpofte vCciranno del Pur- 
gatorio, e Ce ci haueflero d Ilare, rvltima,che 
diede Celemolìna aCpettando cento giorni 
nel Purgatorio y fin che il Cacerdote hauede 
compiuto rvfficio per I’altre prime ne rice- 
uerrebbc incommodo,e nel detto mòdo Ce li' 
fà gran bene , perche in cambio vel valor 
d’vna Mefl'a Ce ne danno cento àciaCcuna_v 
e ’1 Cacerdote cammina molto ficuro,e quieto 
vedendo, che per la Cua tardanza non fi da in- 
dugio d ^uell’anirne : perche certilfima coCa 
è che la memoria di molti nella Meda è più 
grata d Dio , la cui miCericordia non fi con- 
iumà , benché con infiniti huomini s’efserci- 
taCse, che non è quando il facerdote fi ricor- 
da di pochi , perche Dio è infinito , e la cari- 
tà creCcè, coli come gli aggrada più > che’l 
* -i. < u fanguc 
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(angue , e morte Tua s’applichi a tutto’l mon^ 
do, dicendo fan Paolo ;non prò meis tantum* 
fed prò totius mundi .. 

Diciamo hora quali Mefle fono di mag^ 
gior diuozione per l’anime del Purgatorio, c 
di qual numero dire fideono, e in quello ca* 
fo non ve regola piu certa, che l’vfo, e l’ordi- 
ne, che tiene ì a Chiefa, come è nel Meflale, c 
non hò per ben fatto lafciar l’ordine delle ru- 
briche dei Meflale per le diuozioni, e appetì# 
ti particolari d’huomini fpefle volte igno~ 
ranti, e che non fi fondano in altro, che d'hz* 
uerlo vdito dire . Voglio dichiarar meglio 
la cofa , muore verbigratia mio padre , e fu*? 
bico voglio farli dire trenta Mefle : fard la-# 
Pafqua con la fua ottaua , o faranno altre fé* 
fle folenni, la miglior diuozione fard dir le-# 
Mette del giorno di Pafqua , e quando faran- 
no ferie , ò giorni di Santi , (empiici , potrò 
dirla di requie, o d’altre particolari diuozio- 
ni, E fe mi domSdanojche numero di Mefle fa 
ri migliore , dico che ciafcuno rie faccia dire 
quelle, che potrd ; ma il numero di trenta-# 
Mefle deue efler molto accetto per lamine# 
perche vedi amo, che le ditte Teobaldo all’ani* 
ma, che penaua nel ghiaccio , e tante ne fece 
dire fan Gregorio per Giulio Monaco , e 4 
coflume del trigenario , che dicono di faJV# 
Gregorio, eie trenta, che chiamano della-# 
Imperatrice .Oltrei quello hò letto nellcn* 
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uelazioni di Tanta Brigida d’vn'anima d’viL* 
gra Signore, laquale fofteneua terrebiliflìme 
pene nel Purgatorio, e fu riuelato per vn’An-t 
gelo, che s’eleggeflero trenta facerdoti diuo- 
ti, e che ciafcuno di cfli dicefle trenta Mefr 
Te, noue de Martirio noile de Confefiori,e no 
ue di tutti li Santi , che fanno yentifette , e la 
vent’ottefima degli Angeli, e la ventinouefi*. 
ma della Madonna , e la trentèlima della fan-* 

. tiflima Trinità, e particolarizzando nouo 
Martiri Tuoi dinoti , noue ConfefTori , e noueL 
altri Santi, polfonfi dire molte Mede à Santi, . 
à quali habbiamo maggior diuozione, perche 
non intendo, che quefte venti fette Mede ha- 
ueffero da edere di Martiri , di Confeisori , e 
d’altri Santi in commune fenza nominare al- 
cuno . Ho letto anche d’vn’altra anima , che 
patiua grauiffimi tormenti , e la Vergine-, 
Maria riueìò, che fe li dicefsero le Meise del-: 
le folennità di Crifto , che fon noue, cioè 
l’Aduento , la Natiuiti , la Circoncifiono , 
l’Epifania , ^la Pafsione , la Refurrezzione , 
l’Afcenfione , la Pentecofte, e la folennità 
del corpo di Criflo , e l’altre noue della fo- 
lennità della Madonna , che fono la Concez- 
ione, la Natiuiti, la Pr stazione, l’Annun- 
iazipne , la Votazione, l’Afpettazione del 
Parto, che in Spagnia fi chiama la Madonna- 
dell’O, la Purificazione, la Neue, el’Afsun- 
ione » c altre noue dellinoui Cori degli An- 

‘ geli, 
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geli , perche elfi fon quelli ,che nel Purgato- 
rio confidano, e rincorano i'anime, la qual 
diuozione fù infegnata dalla Verginea d.que 
fte per fare il numero di trenta perfetto fc 
ne potranno aggiugnere altre tre percom- ; 
plire il numero di trenta » vna di requie per ; ' 
li morti, vn’alcra di tutti Santi , come fi dice ; 
il primo dì di Nouembre,e vn’altra alla fan- 5 ' 
tifiima Trinità , e ben che quello trentena- 
rio non fia fiato riuelato, è in libro tanto au- 
tentico , come ho citato, che ben fi può cono- 
feere, che quelle Melfe fon di molta diuo- 
afione , e molto grate al Signore, 

. • * r 

C ¥* V% 

. V ' 

Del Suffragio dell' indulgenza , comelagtouaà 
. morti , e quello che tiene di mifericordia , e di 
ginfliya^che 'vuol direbbe l'indulgenza 'va- 
glia, per modo di fuffragio t che differenza pa 
tra quegli due fuffragi , Meffa , e indulgenza , 
e gli altri quattroy ormone, elemo fina, digiu- , 
no y e penitenza . Che cofa fia giouare ex opere , 
operatoti '7 ex opere operantisyche parte di me - 
rito dia tl viuo al morto , quando gli applica 
il fuffragio y e quanto importi non lafciarmai 
- di farei detti fuffragi. 

. ■ ■ • > , • > ' . . , ; 

I T O fcritto molto à lugo del fuffragio del- . 
ll'indulg. nel lib, del giubil. dell'anno fan 
i to, c 
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• to,e quiui ho trattato , che cofa fia indulgere < 
zia,e quale è il fonte, donde fcaturifce,che è - 
il teforodellaChiefa,e la virtù delle chiaui di 
San Pietro, con le quali fi comparte : quante 
maniere fitrouino d’indulgenzic, che diffe- 
renza fia tra Tindulgenzie » clic fi guadagna- 
no per li viui, e quelle che fi guadagnano per , 

modo di fuffragio per li morti , come fi rac** 
conti il gran numero d’anime del Purgato- 
rio. Che effetti faccia lìndulgenzia ne viui,: 
c ne morti, quali condizioni deueno effere> 
ir» coloro, che defiderano guadagnarla , o 
molte altre colè pertinenti à' quefta materia. ’ 
Quello che ora fa al propofìto mio è trar di 
dubbio alcuni animi iimorofi, e tiepidi, i 
quali non fapendo quello , che vagliano l’in- 
dulgenzie > e che frutto facciano d morti , ne'’ 
il modo , colquale fi debbano applicare , fon 
lenti in aiutare i loro morti con quefto mira- 
bile fuffragio deirindulgenzia. Poiché i Pon- > 
tefici concedono l’indulgenzie pe morti,c di-’ 
cono nelle loro boi le, che chi fard quello, che 
elfi dicono, cauerà vn anima del Purgato- 
rio, non v’è caufa per la quale alcun Criftia- 
nòjpofladi ciò dubitare. Legganfi le bolle di 
Pio Secondo, d’Minocenzio Ottauo,di Califfo 
Terzo, di Pafcafio Quinto ,’i quali concedo- 
no d coloro, che voteranno vna tal Chiefa f 
che poffano cauarc vn anima del Purgatorio. 

Vi fono anche molte altre bolle ^ ma io ho 
: ; fatto 
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fatto memoria di quelle fole, perche di que-^ 

Ile fa menzione Gabbriello > e’1 Nauarro. GaMet: ** 
Leggali ancora quel, che dice San Gregorio 
ne Cuoi dialogi, come Punirne elchino del */ST* 
Purgatorio con l’indulgenzie, ma per dichia- dtal.c.i s. 
rar bene quella dottrina mi è panico à prò* **' *• 
polito addurre alcune parole d’vna bolla di 
PapaAlelTandro Sello , che fon quelle: Dowf*.^ 
diuina milèricordia ac potellatis Apoftolica 
plenitudine volumus & concedimus,vtfiqui »s°®* 
parentes , amici , aut esteri Chrilliani fide- 
ics pietate corninoti prò ipfis animabus Pur- 
gatori; ignis, prò expiatione pcenarum eiuf- 
dem lècundum diuinam iullitiam debitarum 
expofitis, dido anno iubilsi durante, prò re- 
paratione Ecclefis fandi Porri aliquam ele- 
mofynam, &c. ipfa plenifiìma indulgentia.* 
per modum fuffragij ipfis animabus in Pur- 
gatorio exiftentibus , prò quibus didam eie-* 
molynam pie erogauerint , prò pleniflima_* 
pcenarum relaxatione fuffragetur , &c. Dice 
primieramente, de diuina mifericordia,per- 
che benché nellVfcire del Purgatorio quell’a- 
nime j per le quali fi guadagna l’indulgen- 
aia , villa parte di giullizia , come ap prelfo 
dichiararemo, perche è giullizia ». che chi è 
prigione per debiti, confeguifca la liberti » 
quando fi paga per lui quanto deue , ma fi- 
nalmente tutto procede da milèricordia per-- 
che fi mifericordia di Dio » che Crillo mo- 



Digitized by Google 




6o . ' ìl Suffragio' \ 1 

riffe per l’anime , mifericordia di Dio è con- 1 
feruare i meriti della Tua morte nel tefonr 
della Chie/à , mifericordia di Dio è dare le 
chiaui al Papa , perche caui da quel teforo,e 
dal merito , e valore di effo quel che fi deue 
pagare per lo debito del defunto. Dice di più' 
il Papa della pienezza della potetti Apofto- 
lica,nel che dichiara la lua autorità, ela_, 
virtù delle chiaui di San Pietro, perche ben 
che la giuridizzionedel Papa, e delle fuo 
chiaui , in quanto s appartiene all’afloluere, 
e condannare i colpeuoli, non fi ftende fe non, 
ù coloro , che fono in vita , fecondo quelle^ 
parole. Quodeumque ligaueris fuper ter-. 
ram,&c. Però vi fono le chiaui, le quali apro- 
no il teforo della Chiefa * che è il merito del-- 
la paflione di Crifto, e di tutti i Santi depo- 
fitato , e rinchiu-fo nel petto , e nella diuina_* 
accettazione del padre eterno; Dice parenti, 
amici,e fedeli Criftiani perche niuno infe- 
dele, ò eretico può guadagnare indulgen- 
za, ne per viui,ne per morti , e non dice^rhe. 
fiano confettati , ne che habbiano fatto vera 
penitenza , perche ben che i guadagnare^: 
Tindulgenzia per li vidi fia di bifogno , che_> 
ftiamo in grazia , perche altramente non> 
fon capaci della virtù delPindulgenzia , non- 
dimeno» perconfeguirla per vn morto non ft 
richiede altro , che fare quel che’I Papa co-: 
manda > perche il vafo ,.nei quale .fi ricetto; 

- - r 1’indnl- 
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f indulgenzia , che è l’anima del Purgatorie!, 
è capace di riceverla , che ftà nella’ gtafcia_,, 

€ nella carità di Dia, benché fia tormenta* 
ta,e’l valore dclfindulgenzia viene dalla paf- 
fione drCrifto , e dal teforo della Chiefù , al^ 
'quale non può torre alcuna cofa la maliziai 
di colui , che guadagna l’indulgenzia per al- 
tri , come anche dicemmo della Meda. fi- 
nalmente dice il Papa che guadagna indui- 
-genzia pienifìima per modo di fuffragio,. vo- 
lendo dire, cheefchino del Purgatorio non 
-per modo di giuridizzione , che habbia il 
Papa fopra quelle anime, ma per modod’a^- 
foluzione , ma non l’aflblue comes aflbluono 
iviui, rriaper modo di fuffragio , che è l’e- 
lemofina. Dice finalmente, che efchino quel- , 
le anime , per le quali fi darà Telemofìna^,' 
perche fè io guadagno l’indulgenzia per mio 
-padre , ed eflfo ftaua in luogo , donde potea 
vfcire perquefta elemofina , non vfcirà altra 
< anima reftando quella di mio padre nel Pur- 
gatorio, e per dichiarazione di quello, mi 
piace addurre vn’efempio , il quale mi pare 
molto à propofìto. E in Roma la prigione di 
Torre di Nona, e la prigione di Campida- 
glio,& in effe fono prigioni per debito,e pri- 
gioni condannati à morte, e tutti quefti pri- 
gioni fono /oggetti al Papa,il quale da al Tuo 
Vicario iuridizione fopra quelli di Torre di 

.Nona, per che pofTa proceifargli, e giuftiziar^ 

« • 
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li, e alfoluerli ,ò condannarli ,• maiìoa fopri 
quelli di Campidoglio, perche qufcfla giuria 
dizzione, faccian conro , che la tenga il So» 
nato Romano, e concede àncora il Papa-* 
al fuo Vicario le chiaui delCaRel Sant’An- 
gelo , perche poflfa trarne de dinar i per com 
partirli per quelli, che ftano prigioni per de- 
biti nell’vna , e nell’altra prigione. In Torre 
di Nona il Vicario vfa la fua giuriidizzionc, 
^ autorità, e à lui fon (oggetti i Notai, i guar- 
diani , e birri di quella carcere. Ma in Cam- 
pidoglio non ha che fare altro , che mandatv 
ui danari perii parenti, e amici de prigioni, 
d quali amici non fanno altro, che portar 
quella moneta, e darla d Guardiani di Cam- 
pidoglio , e i Giudici liberano coloro , cbe_> 
ilanno prigioni per debiti ricquendo quel 
prezzo, che deono, e farebbero ingiuftizia 
£c non gli liber alierò. Ora la prigione di Tor- 
re di Nona è quello mondo : Campidoglio è 
Ja prigione dell’altro, il Papa affamigli amo 
d Dio , perche Dio ha giuri (Hizzione (opra 
tutti viui, e morti, fi come il Papa fopra tutti 
•Romani. Il Vicario di Dio fopra la terra è il 
Papa * il quale ha giurifaizzione (opra viui, 
•che Ranno in quello mondo , e benché lìano 
-condannati d morte , e in peccato mortale, 
tuttauiafèfi conuertiranno , li potrd aflfol- 
iiere ; e per far quelli procefli > e quelle affa - 
Suzioni, ò prigioni tiene i fuoi mini Uri > che-/ 
*4..' fono 
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tonò i Vefeoui , e’ Confe(Tori,e in quella pri^ 
gione operai! Papa con piena autorità con 
quelli ancora >che fon condannati à morte ; 
ma nell'altra prigione non ha il Papa (opra 
condannati à morte, che fon quei deliMnfer- 
no potè (là alcuna«di liberargli, perche per ef- 
fi non ve alcuna. redenzione. Quelli, che (tan- 
no, prigioni per debiti, che fon quelli del Pur- 
gatorio, hanno nell’altra vita i loro guardia- 
ni , i loro Notai, r birri, ne vita il Papa i Tuoi 
pfrocefli, ne fi piglia cotale giurifdizzionef 
ma quel che può tare, e inaiar loro per mano 
di vini moneta del teforo della Cjiiefa , per- 
che paghino i loro debiti più , e meno , fe- 
condo che à lui piacerà di compartirla, e fe 
manda molti denari, per pagar tutto quello» 
che deuouo, efcono liberi, e quello portarde 
danari da parenti , e da gli amici è il guada- 
gnare dcH’iudulgcnzie, che tanno i viui per 
li morti, e quella moneta è il fuffragio,e quel- 
ito è quel , che fi dice guadagnare per mo- 
dum fuflfragij. Con qucfia medefima compa- 
razione tefta chiara la differenza, che è tra 
due fuffeagi Meda > e indulge ozia , e gli altri 
quattro,che fono orazione,elemofina, digiu- 
no, e penitcn 2 ia, perche i due primi poflòno 
giouare à morti ex opere operato, e gli altri 
quattro ex opere operancis , ciò dinota , che 
accioche giouino più à morti i quattro fuf* 
fragi virimi è Decedano » che meritino i viui» 
.... > 1 e che 
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e che diano in buono flato ; ina per li due> - 
primi baila, che fìa facerdote » edica la Mef- 
fa , ò che faccia quello, che ’l Papa comanda 
nella bolla, ò meritino per Punirne loroef* 
fendo in buono flato , ò nò. L’efempio è chia* 
ro ; tre Torti di pagamento può fare vn pri- 
gione perii debiti che deue;Ia prima pagan- 
do nella Tua perfona con battiture,^ altri ga- 
flighi, come dicono. Qui non habet ki bonis, 
luat in corpore. La feconda pagando con k 
faciliti de Tuoi parenti. La terza pagando 
con le faculci del Papa date ^per elemofina * 
perche la portino i fuoi parenti , c benché i 
parenti fiano poueri ècofi buona moneta-* 
quella del teforo del Papa,che è come fe fiifle 
propio denaro de parenti. Del’ medefìmo 
modo l’anima, che Ili nel Purgatorio può v- 
fcirne in tre modi, il primo fòflenendole^ 
pene i vguaglianza di quello*dre dee, fe non 
ha chi gli dia i danari del fuffragio, per pa- 
gare . Il fecondo pagando moneta del teforo 
della Chiefa, come è nella Meffa , e nella in* 
dulgenza , e per quelli danari non è di bifo. 
gno che’l viuo , che gli porta , habbia molto 
merito, nefia operante: perche giis’è me- 
ritato, e operato per CrifloGiesù, & è fa* 
culti di tefòro, e, coli gioua al morto ex ope- 
re operato. Il terzoè quando il viuo digiu- 
na, fa elemofina, orazione, ò difciplina per 
U morti. £ applica loro il valore della fua fo- 
• disfa- 
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disfazione , e del merito, e in ciò fi richie- 
de che*! viuo fia in iftato di grazia, accio- 
che pofla operare , fódisfare , e meritare per 
Innorti , attefo che porta la roba Tua, e non 
quella d’ altri, e quefto è ex opere operantis • 

Ma per più chiara notizia di tutta quefta_» 
dottrina del fuffragio fiauuertifce,che’l viuo, 
ilqualefta in iftato di grazia, e fa qualche.* 
buona opera come digiuno , elemofina, ora- 
zióne, trae di quella quattro frutti , che'l pri- 
ifco fi chiama merito di condegno, il fecondo 
inerito di èongruo, il terzo impetrazione , il 
quarto fodisfazione , e quando il viuo fa fuf- 
fragio per lo morto , benché non poffa darli 
merito di condegno, potrà darli il merito di 
congruo, e rimpetrazione,e la fodisfàzzione . , 
L‘efempio fard chiaro il tutto . Vn fòldato 
deue al Rè cento feudi, e vn fuo fratello è pri 
gione per cento altri feudi, che deue al mede- 
fimo Re, e quefto che ftà libero ferue alla-, 
guerra, e fe il Re li da foldo per lo vitto, e ol- 
tre al foldo gli va defalcando parte di quel , 
che gli deue, e di più guadagna premi, e fauo- 
ri quando fi porta bene in alcuna giornata-.. 
Non può dar quefto foldato al fratello , che,# 
ftà prigione il loldo,che gliè dato per fuo vit- 
to, ma ben gli può dare del premio,che gli fa- 
rà donato, e aiutarlo col fauore, e difalcare ; 
del debito, che dee il fratello la quantità, che 
vale il fuo feruire , e fauanzo > ch’hauea da-» 

£ feou- 

1 - 

» * 
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contare del debito proprio * x XI merito di 
ZldclnoT condegno è il foldo del vitto > ghe corr ifp on- 
de all'opera di colui, che flà in grazia, *jl mer 
rito di congruo è come il prermo, e ricono- 
fcimento, che merita colui , che ben ierue_> , 
L’impetrazione è il fauore,e la fqdisfaz^ione, 
e quello che del debito fi difalca : perche^» 
quando il viuo prende vna difciplina per ca* 
gione del mqrtp, ouero digiuna» ò fa ojrazio* 
De, ò da limosina allora fe lafcia intero pcrfe 
il merito della gloria > che fe li ha da dare in 
Cielo,per quella buona opera, che fa, perche 
di cjuefto non fe li diminuifeeeofa alcuuaxam 
zi li crefce à doppio quando la fa per lo mor- 
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to,più che fe fi difciplinafie per fe flefio: per-t 
che fe per fe ftefiò fi difciplina > non /àgi mai 
più che opera di penitenza , madifciplinan? 
dofi pef*lo morto alla penitenza s’aggiugn§ 
la carità > con la quale fi merita, molto ap* 
.prefloi pio , e quella fola ragione douer- 
reb’qe badare pej* farci molto feruenti àjfere 
, tutte Topere , che potcflìmo per li morti* 
QpelJq , phe il viuovda al morto con quella^ 
difciplina è che domanda à Dio, che il prpr 
mìo firaordinario, che à lui fidouea dare fi 
permuti cenare quell’anima del Purgato* 
tio ? e quello c il merito di congruo , e Dio 
afcolta i fuoi preghi * perche ha ciò guada- 
gnato col fauore , e quella è impetrazione,? 
Xa parte del debito • che s’haueada difalca* 



/ 
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re del fuo debito , fi difille,» di quello del Tuo 
fratello, perche elea della prigione, e queft^ 
è la fodis fazione, e Dio è tanto buono, e tan- 
to liberale, che tutto che il viuo applichi q vip- 
ile tre cofe, prem io, fauore , e fodùfàzzione 
à morti , nondimeno non Jafcia di darli per 
altra parte premi maggiori . E quefta dif- 
ferenza è tra l’Ind,ulgenzia,e gli altri fuffragì, 
Chela principal cofa dell’lndulgenzia è que- 
lla fodisfazzione , per li meriti di Crifto ap- 
plicati al morto ; ma negli altri fuffragi fono* 
gli altri tre frutti per li morti , cioè fauore, ò 
premio, ò merito di congruo, come lo vo- 
gliamo chiamare , impetrazione, ,e fodiSfaz- 
zionó . 

Alcuni lafcianodi guadagnare flndulgen- 
xia , e fare fuffragio pe morti dicendo , che ; 
già hanno cauato fanime loro vna volta , $ 
però che noabifogna farli più fuffragi, ne 
dirli più MefTe ,ò farli orazioni , elemofine,; 
ò altre opere, e con qyefta falla ragione il. 
Demonio ritiene molti , che non s’efercitino 
ne fuffragi . A coftoro fi rifponde incontra- 
rio, che ben lappiamo, che fe il morto gua- 
dagna .Iudulgenzia plenaria de morti, efee 
del Purgatorio: ma non polliamo fapere in 
che difpofizione ftia l’anima per guadagnar- 
la , ne fe il viuo fa la diligenzia necelfaria , e 
quale conuiene , perche il morto la guada-, 
gni, ne come Dio accetti quei fuffragi , eco- 

E 2 me 
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me al mòrto fiano appi icari, è però è bene 
tìon lafciar mai di far fuffragi pe morti , e 
guadagnar loro molte volte Tlndulgenzie . 
t’òfartipio è chiaro , Tappiamo certo, che à cò , 
fati Che ftà in grazia fi leua il peccato morta- 
le ,■ :e che per la penitenza l’anima fi difpone 
alla grazia ; ma chi s.d Te fà vera penitenza? è 
chi sdYe ftà in grazia ? e perciò è bene, che in 
tutta la vita non lafciamo di far penitenza , 
c di piangere i peccati còfrimefli. Somiglian- 
temente Tappiamo bene , che fe il morto 
guadagna Indulgenzia plenaria efcfc del Pur' 
gatorio : rfta come Tappiamo fe ledifpofizio- 
nhc Opere, che Td il viuo/jfianobafteuolid Ta- 
re, che’l morto la guadagni > come Tappiamo 
fèlacaufa , per laquale fi’dd Tlndulgenzia , 
che ha da adempire il vino,, fia fùfficiente ? 
perche in quefta materia vi fono diuerfe op- 
pinioni , e però conchiildó con alcune paro- 
le di Papa Ibnocenz io Terzo, rifpondendo 
all’Abbate di fant’Andrea , ilquale lodoman- 
dò Te doueua pregare per Vno V che muore 
fcommunicato , ed egli dicé , che altro è il 
giudicio degli huomini,e àltro quello di Dio, 
e che pèrcio non fapendofi quello , che colà 
pafla trd Dio,e Panime, mai doniamo ceffare 
di far lor bene,e di pregare pet* loro lafciado 
dDio,che giudichi lo fiatò, hel quale fono, e 
quello nel quale erano, quando vfeirono di 
quefta vita . Do per auuifi>‘in quarta mate- 
* 1 * - * ria , 
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ria, che colui , che amai morti, pón ttdiipen- 
tichi mai d’entrare in Chiefè, ouesàeflere 
Indulgenzie, ò fé hard grani benedetti ricor- 
ÀiCi di dirgli, e di pregare Iddio per loro Len- 
za vfare altra curiofitd in cercare fé gioua lo 
4-0,0 nò: e i fratelli del fuffragio leggano fpef 
jfo indulgenze , che i Papi hanno concetto 
. alla loro confraternità per li morti , e non fi 
dimentichino di guadagnarle . 



re, 
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Del fuffragio dell' Oratone , quanto fia gioue- 
- itole a quei, che ftanno nel Turgatorio . Si 
dichiarano i principe de Salmi , e delle Le^ 
Orioni dell' ~v fido de morti , per dar ad interi - 
. dere con quale ffirito fi debba dire , e quanto 
i morti appetivano , che fi dicaper loro que- 
] fio ’vficio , e il Befano , ò Corona della Ma - - 
-j ~donna-t. . . , . . • • 






I ) Afcafio Diacono ancorché fu huomo di 
. Tanta vita, tuttauia fecondo , che rac- 
conta fan Gregorio in vnofcifmadelleChie- 
Cx , nel quale furon eletti due Papi , egli pofe 
troppo grande affezzione à vno di etti noma- 
to Lorenzo, e rimanédo poi vero Papa l’altro 
chiamato Simmaco , non vfei cofi pretto 
dell’animo di Pafcafio Tattezzione , che por- 
cina all’efclufo . Laquale fmifurata affezzio- 
n: ' 1 É. i ‘ | nc 
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ne fu caufii » che quando morì andò al Pie- 
gatori© > tuttoché fubito che fpirò, faceto 
miracoli , perche fanò vn*indemoniato,che 
toccò le fue vefiimenta , come fi dito di fi> 
pra . Ma andando fan Germano Vefcouo di 
Capua a bagnarli , trouò fantina di Pafcafio , 
nel fèruigio di quel bagno * che quiui patiua» - 
che tal luogo gli era fiato dato per Purgato-. 

• rio, e domandandole Germano, perché pati* 
ua quella pena ,e che voleadalui, Pafcafio 
rilpofe che purgaua lo fmilùrato affetto, col 
quale s’era inchinato alla fazzione di Loren- 
2o, è che non volea da lui altro, che orazio* . 
ne,- e chè fe poi che n’hauefle fatte alcune per 
lui ho Io ritrouaffe piu in quel luogo farebbe 
fegno,che gii foffe paffato dalle pene al ripo- 
fòp mezzo delle fueorazioni,e le ve lo ritro- 
uaffe gli direbbe quello, che doueffe fare, e 
iucceffe così , che ritornando Germano ai 
bagno, non ve lo trouò, e perciò con ragione 
Tertulliano ammonifce vna vedoua,che fac- 
Orazione per I’anima del marito , e pro- 
curargli refrigerio,e gran refrigerioè a mot 
ti l’orazione, con la quale, come dice il gran 
Dionifio . Cum diuinam bonitatem preci* 
mtir, peccata defungo condonar! petimus* 
qua? ob humanam imbccillitatem admifla 
dùnt. Domandiamo dice à Dio con le orà- 1 
trioni, che perdoni allenirne de morti» c le 
tragga delle pene. Pregauafanta Brigida per 

'•■vU, i 'r* va 
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Hi morto Tuo conofcente , rifpòfele il Signo- 
re . Quifcunque oflfert prò anima alterius 
vrium Pater nòfteracceptius eft Deo ponde- 
re magno auri , cioè chi dice vìi Pater noftro 
per vn anima del Purgatorio,!! vai più ch’vna 
gran fomma d’oro , e beile , e chiaramente 
tei infegnò Io Spirito Tanto ne’ Macchabei * 
in quelle parole di Giuda Maccabeo, Sari&a 
crgo>& falubriseft cogitatio prò defuncte 
exorare, vt à peccatis Toluantur. Non voglio 
trattenermi in prouare con autorità della.» 
facrà Scrittura , ne de Santi quanto fia im- 
portante rotazione per caùar Tànime del 
Purgatorio, ne addurre csépi di quelle , chcp 
mezzo del ^ifFragio fono fiate liberate dalle 
pene . E beilche farebbe di molto giouamen- 
to trattare qui, che cofa fia orazione, di quan 
te forti Eà, .-quali , e quante condizioni deb- 
bono offeruar coloro, che difìderano effere 
efauditi, e che Dio alle lordimande dia ef- 
fetto , tuttauia non èmateria dì quello luo- 
go. Quello che più importa è auuertire, che 
orazioni fi conaenga dire per li morti, e qua- 
li fianopiù accette, e con che fpiritofi deb- 
bono dire. Doppola Mefsa non fe li può dire 
orazióne più grati,* epiù gioueuole,che fvfi- 
Tio de morti : pefche' la noflra madre Ghie- 
ih ha feelto fra tuttofi Salterio i Salmi più d 
fròpofìtò per vfìlitddé morti, è JeXezzioni 
Hi Ciò b follieùano grandemente Io : fpirito* 
'-:’l £ 4 muo- 
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muouono à compafiione, cagionano diuozio- 
ne , e inferuorano gli animi de viui , e gli in- 
tenenTcono , e rendono feruenti , quando le 
dicono per li morti . Ma il vino dee penfare* 
e tenere per certo , che fi pone auanti al tri- 
bunale di Dio, e che parla in perfòna del mor 
tocome fe fulle il morto inedefimo, 'lamen- 
tandoti delle fue pene, e piangendole Tue 
colpe, chiedendo di quelle perdono efeu- 
fando la fua fragilità , e inAando à Dio , e à 
fuoi Santi>che fia liberato da elle, Vorrei ha- 
uer molto tempo per dichiarare tutto quello 
vficìo; ma baAerà dire alcuni principi; de 
Salmi *e delle Lezzioni , accio che per quel- 
le fi guidino gli /piriti col gufiare * che Dio 
afcolta f orazioni , e coli cominciando il 
Vefpro diciamo . Dilexi quoniam exaudiet 
Dominus vocem orationis mese. E veggen- 
dofi il morto tribulato nelle pene con fperan 
za della gloria alza gli occhi à Dio elcla? 
mando. Ad Dominum cumtribularer cla- 
.maui, & exaudiuit me. E d fuoiSanti, Leua- 
ui oculos meos in montes, vnde veniet auxi- 
Jium mihi. Grida per elfere yditoj» corno 
quello, che è caduto in yn pozzo profondo 4 
De profundis clam a ui ad te Domine . Glori- 
fica Iddio, perche afcolta i tribolati. Con* 
fìtebor tibi Domine , quoniam exaudifii vo-' 
cem deprecationis mese. £ domanda che D19 
afcolti le fue parole „ Verba mea auribus 

/ a- ' F«ci : 
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percipe Domine . Supplica, che non tratti 
con furore . Domine ne infurore tuo arguas p f* 1 - * 
me . Ripone in Dio la fua confidenza, Do- 
mine Deus meus inre iperaui* faluumme fac 
ex omnibus perfequentibus me,& librarne. p r at -±-i*'i 
Chiede perdono à Dio, perche ha^tenuto in., 
vita copto di lui, e ringraziando Dioiche fi 
fia fatto huomo per feruigio fuo,e perìiauer 
porto in. lui il fuo cuore, Parce mihùPomine; /•*. 7* 
nihil enim fiint dies mei. Quid eft homo,quia 
magnificas eum ; aut quid apponis erga eum 
cor tuum ? Duolfi di tutte le negligenze del- 
la vita lua, e le confetta con amaritudine del 
cuor fuo. Ta?dctanimam meam vita: meae, 
dimittam aduerfum me eloquium meum, lo- 
quarin amaritudine anima: mea:. Perfuade 
iDiOjchepoichclohacreatOjnpnglinieghi / 
la lua mifiricordia . Manus tua: Domine fe- 
cerunt me^&plafmauerunt me totum in cir- 
cuitu, & fic repente praecipitas me ? Va ram- f 
mentandofi, che DioTha gouernarocol fuo 
Vangelo, e pafcmrolo col fuo facratifllmo r 
Corpo, però ora che non l'abbandoni. Domi- pfat.*%: 
nus regit me,& nil mihi deerit,inlocopa(cu5 
ibi me collocarne. Sollieua l'anima fua à Dio 
con confidenza.Ad te leuaui animammeam. p f* L t + 
Deus meus in t te confido, non erubefcam-».. pjai.it. 

' Veggendofi nell’oicure tenebre del Purgato- 
tio minacciato da dimoni inuoca la luce Di- 
urna, il fauore,e la falutc dicendo • . JDominus 

• ^ •- - ».« *« V » • V * . . % • 
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illaìMt&tro méà,& fàlus rriea,qném titfìebot i 
Si j&riè à fòrC i 'Cónti coti Dié,4 duolfi , che^ 
fnoftri la fua potenza contro la fragilità, e . 
debolézza d’vna foglia d’albero. Refpònde^ 
mihft^utfntàs hdbeo iriKjuitatCs , & contrae 
fòliririi i- quod vento rapitùr , ofteridis poten-^ 
tfàhrtulaffié. Rammenta la breuirà della vi** 
ta,e le mìferie Hi erta, e liricóriftànzàje fragii 
lità fùa ye chiede à Dio > che non ponga gli 
òcchi in vendicarli di cofacófi riiiferabilo : 
Homo riattis dé friuliere , breui villette teitt* ' 
pore , &c. & dignum ducisfupCr huiufeemo* 



di aderire ocuìostuos, & adducere eum te* 
eum in iudicium ? Chiede ^ Dio» che voglia 
liberarlo dairirà, e dal furor fbd, benché IVO* 
lob ' cida .nell’inferno . Quis mihi hoc tribuat,vc 
inferno pròtegas me , & àbfcóftdas me , dò^ 
‘v nec pèrtranfeat furor tuuis? ’ Gode 1 che fpe-i 
rf*i. y 9 * rando in pio fia èdito , Ekpeéfans expèdauì 
domiriirm, & intendit rrrihi. Si rallegra delle 
Rrtìófìne, che ha fatto i poueri,e del frutto , 
Yfit. 40. che ne ricetie.Beatus qui ittteìligit foper ège- 
numi èc pàuperèm m c{iè thafà liberàbit eurrt 
DòmiàiiS i Moftra il difiderio, che ha di ve- 
p/4A4t. derfi cori Dio . Quemadmodum defiderac 
' ceruus ad fontes aquaritm: ita defiderat ani- 
• u * \ ma mea ad te Deus.RatCQrttf la breuirà del- 
m.i7< la vita , sjriritìrs mèbs àttferiu abito. Duolfi 
di vedéri! tòrrnerita td lér * fiaccò : Pelli meae 
confumpcis*òarnibite àdli5c/it os’rneum . T)i* 
■\ ce. 
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fce, che nò vorrebbe elfer nato p no fòdénere 
coli inlopportabile torméto come è quello 
del Purgatorio . Quare de vidua eduxifti me. 
Chiede mifericordia à Dio. Miferere mei 
Deus lècundum magnam mi/èricordianLi 
tuam. Defidera cantare nella beatitudine^ 
eterna, e in Gierufolemmè hinni d Dio del- 
la gloria . Te decet hymnus Deus ittSyoji_,> 
& tibi reddetur votum in Hieru&lem . yeg- 
ghia, e ftd pregando . Deus Deus meus a to 
de luce vigilo. Domanda la Tua mifericordia* 
la benedizione, e la dice. Deus mifèreatur 
noftri, & benedicatnobis, illuminét vultum 
fuum fupernos,& mifèreatur nodri. Confèk 
fa quanto fia buona cofa ricordarli delle pe- 
ne del Purgatorio, mentre che fi ftd in vita» 
Ego dixi in dimidio dieruin meorum,vadam 
ad portas Infèri.Comincia d glorificare Dio 
con li beati del cielo. Laudate Dominum de 
C3eli$,& a benedirlo per hauerlo liberato dal- 
le pene eterne. Benedi&us Dominus Deus 
Ilrael > quia vifitauit & fecit redcmptio- 
nem plebis fua; . Oh chi poteflfe dichiarare^ 
d' diffidenza tutti quelli Salmi, èlezziont 
per dar ad intendere tutto quello, che dicono 
epenfano tutti quelli , che danno nel Purga- 
tòrio , e per pórre aflètto ne viui,che preghi- 
no per e Ili , e per muou eri i d contrizione, ad 
amore , e à Iperanza > e d tutti gli affètti, e ac-< 
ti di virtù necellarie per ftluarfi * pure bada 
- » 1 . r hauer 
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7 * .. ,..-1 / Suffragio ■ • * » 

jj- 4 . hauer meflòperlo camino gli intelletti , che 
con l’orazione gli guidard Iddio, acciocho 
... dicano quello viìcio de morti con quello 
«* r ' . . ipirito , e affetto , che conuiene. Racconta il 
inaeftro Fra Alano de Rupe, fecondo che-» 
toUoquiolti fcriue Maeftro Francefco Media , edere ap- 
*°f* T -* *' parfe anime liberate dal Purgatorio con cro- 
.f>. -\h c i nella fronte affermando effere vfcite di 
quelle pene per efTer flato detto loro il rofa- , 
. , rio; ò, la corona della Madonna, e conliglia- 
uanoi viui,d quali apparuero*, che vno de 
più grati fuffragi , che fè lifaceffe nel Pur- 
gatorio era il dire, per loro il rofario , . e che 
quando alcuno non hauefle da pregare per a- 
uima alcuna , pregaffe per quella , che mag- 
gior bifogno haueffe di fufff agio e benché 
non racconterebbe quella riuelazione vn_* 

.* - j) ot tore coli graue , e coli dotto , come Ala- 
- 2 „ - no che fu de primi compagni di San Dome- 
nico , tengo quella dottrina per certilfima» 
perche nel Rofario lì dicono Pater nollri > e 
Aue Marie , che fono le due orazioni più ca- 
re d morti , e lì fa memoria deili milleri del- 
la vita , e paflione di Criflo , per lo cui valo- 
re efcono delle pene , e i Papi hanno concedo 
molte indulgenzie perii viui , e perii morti, 
d tutti quelli, che dicono il Rofario, & è que- 
lla vna diuozione approuata, lèguitata, e 
Iperimentata, e antica nella Chiefa, lì che è 
più lìcura , 9 certa, che altre diuozioni nuo- 

uè. 
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«e , e orazioni retcoriche, e ardfisNbiéi com* 
pòfte dal Dottori moderni , perche è dc^nd 
di gran compaflione l’inganno, che circa que-ì 
fta materia è in alcune per ione , le quali la^ 
feiano di dire orazioni ficurè, ecertcprocacy 
dando nuoue diuozioni per confumare in- 
erte il tempo, che hanno à ipendere in fare 
orazione • * - •• V : earun-'i-Gd 
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Bel Suffragio della limofma . Si prona quanta ftè 

- neceffario per trarre Vanirne del Turga torio 
con vna i fioria , e dottrina , ebe diede la Ver- 
gine Maria , perche vn ricco n>ofciffeye 

u qualfiiìoglia perfonapuo fare per li ritorti eie - 

- - moftna, ò, corporale, ò fpirttualt 
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I L diurno Chryfoftomo parlando dettele* 
mòfifta dice; Eleemoiyna veftra eft veftis . 
mortuorurn.Con ragione lelemofina fi chia- periùlT. 
ma verte de morti , poiché nel Purgatorio là 
difiderano per vfcire per mezzo della fùa_» 
virtù di quella prigione, e falire al cielo a ri- 
ceuere la verte nuzziale; perche cflendo l’elea 
mofina quella, che dibatta Tanime «dalla fer- 
ui til, fecondo quel dettò . ‘Confilium meum 
tibi placeat mi Rexrpeccàtà tua eleemofynis 
redime ; non fi può dare maggior 5 dibatto , 
per liberane l’a ni me delPurgàtorió,che Tele- -*-; 1 '** 

mofi- 
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tn : Il Suffragio 

mofina. Dichiara bene quello particolare^ 
fanCirUlo Aleflandrino, e fant’Agoftino, e-, 
fcn Cipriano, e molti altri fanti, e con quello 
s’intédono quelle parole de prouerbi, Redé- 
ptio animar viri diuitix fu*. Come chi dicef- 
fe quando le facoltà dVn’huomo fi fpendono 
in fare elemofine a poueri gli rifeoteranno, e 
libereranno Tanima per mezzo della miferir, 
cordia, e della fede, perche per mifericordia, 
& fìdem purgaptur peccata <• Quei, che Han- 
no nel Purgatorio, non vfeiranno di eflofin-. 
che. non reftino netti , e purgatici tutte lo 
macchie d^'P^cato, e come dice fan Gre- 
gorio , Eleemofynar tergunt .qiaculas pecea- 
tprum , e per quefta cagione configliò To- 
bia il fuo figliuolo , che ponefie pane , e vino 
foprala fepoltura.de! giudo» e chiara cofaè 
che non l’haueua da mangiare il morto , ma 
ben per elemosina de miniftri dell altare , o 
d’altri pouerij finalmente fi vede, che fono 
anime nel Purgatorio , c i viui fanno, che le 
poffono con fuffragi aiutare 5 però fi tiene, che 
relemofina fia vno.de principali aiuti , poi-, 
che, Virfortilfnpus ludas duòdecim millia 
dracma s argenti mi fi tH ieru/alètn offerr i prq 
pe£catjsmortuorutn , epe£ mezzo dell’elea 
inofina l’anime , che andauano all’altra vita, 
pa tòtano $i$ljpow:e pericolalo , fotto del 
quale, età if fiume di fuoco , doue cadeuano 
«noU^> fecondo dice fan Gregorio» come p iù 

f-'-'rn ~ ^ commo- 
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commpd^f Wr\ WS 

pofTianip, ifappr^^^lac^eim Q.fjcpfa, 1? 

non per 5 jvsia: di^rjqpjazia^ , e ,.tr| lp,pm.ap^ 
prouate daPontefpr , ed,a Pc^rpri gràui (od 
■quelle di (anta fingila, » e petw $èrjcfoe i$ 
paté# .addurre p?qlte riuG|^^ippi ; piie j Tcri- 
nono altri autori co/eppr^^g^^aprtij 
nondimeno venei&jonai à VWffqfi mflRfifà 
Tanta Brigida * mi yaìorò : di ^ffe ; • . pg^he f 
proposto y cheli vini facciano demolita p<£ 
li ip9tt4WJettp^^l)ibrq^u:ap.io.> vnadof;? 
trina di gtaa frutto* Apparue la beata Ve^ 
ginei. q^§fta r raata4^^M^defid^o v »e 
la cura ,ehe f teiiea deU’anime-del Purgatorio* 
e infegnandolequello , c,he;douea fare^^p^ 
che quindi vfcide Tanima dVn lipomo ipokq 
principale ■> che alla medeTma Saina era ap- 
parto pregandola , che Taiujtatte, , parche pa- 
ti ua nd purgatorio gran itti mi tqfraenti,, 
I)i fiele duuqns-ia Madonna » che pepqu clip, 
che fqft$o£jia per caufa del pecca :a di ci / s fio- 
- netta , e per torti , eaggrapifotri à donzelle* 
d vedove » e dv^atitate ,faqe(Te iàre: limolino 
per rimediare , p maritano vjia ppuerella , e 
raette.tte vna pugili nella religione., e dette 
da ft)fte<itar/ì i ym yedppa» è per, 
quello, che haueapeccatq.pella gola fotte ru 
tatte tre poueri , vn anno ? Ord.efìfc loro da v.$* 
jlire , e letto , e non mangiarle boccone fin_* 
che 1 poueri non follili ben poq^^^ èfodis^ 




Ilo - ^v- il suffragi ' • 

pitti . 'Per la fuperbia , che fu in lui, fi troùe- 
rannoletjtepouèri , évn giorno della fetti- 
hiana per ijpazio d’vn anno fé gii làuafleroi 
piedi', e gli detfbro ben da mangiare pregan- 
dogli con Humrftà, che facciano orazione per 
«jueiraryimà del Purgatorio. Per la pigrizia , 
Che hebbe nelle cole di Dio, fi porteranno 
ètemofìBé alle Chieie de Santi principali del 
fiiòregttbdi Sueuia. Perla vanagloria» che-* 
fò in lui ì Tàccòlgattfi i piti poueri , 7 £hfc fia* 
fibnetla Città , èVn giorné di cìàfèufi mele 
per vtì’annoii dirsi ltìr'ò vnà Metta, è gli' pre- 
gheranno , che facciano orazione à Dio per 
oddn’ànirnaVe gli diario benda mangiare, fi- 
che rmianghino fodisfotti ,* e la principal co* 
fà chècònùiené òche poiché egli non ha da 
v'fcire delle pene, fe prima non se fòdisfàttò 
ififino allMtimo quattrino, gli eredi paghino 
tiitti i fuói debiti, e intieramente fodisfacci- 
no à coloro , che da etto furono aggradati. 

E perche fu giudice , e fu traforato in e- 
lcggere mini Ori , e fi feruì dTiuomini negli- 
genti che non gouernarono bene, fi gli fac- 
ciano elemofine per Mette > e fe li diranno 
quelle delle folcnnirà di mio figliuolo , e a U 
tre delle mie (blenni tà » e none altre à 'none 
cori de gli Angeli, e fi veftiramio , e fpttente- 
fànno notte poueri* i quali affittano àquefte 
Mette ,e in quetto modo vfeiri qneiranima 
del Purgatorio ; la quale lènza dubbio fareb- 

• T * r:i betta- 
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be fiata condannata alle pene eterne come 
i Tuoi graui peccati meritauano, fé nell'ora 
della morte non haueflfe hauuto vn poco di 
contrizione; ma merita grandiffimi tormen- 
ti nel Purgatorio. Qoefla è in fomma la dot- 
trina» e i’auuifo , che diede la beata Vergine 
Maria intorno à quello » che $ ’haueua da fa- 
re per quell'anima » la quale fi crede, che fùÉ 
fe quella del Re di Sueuia , ò d'alcun'altro 
gran Principe di quel paefè , il quale pofle- 
dea gran ricchezze,e ciafcuno fecondo la fua 
poflìbilità può fare l'elemofina > che li piace'. 
Sotto’! nome d’elemofina fi comprendono tue 
te l’opere di mifericordia tanto corporali » 
quanto fpirituali , e in queflo modo non c"è 
huomoiche non pofia fare grandi elemofine, 
perche fé non ha danari , ne fecultà da faro 
opere corporali , può/ar opere di mifericor- 
dia fpirituali , che non fono meno accette , c 
grate d Dio . Ma auuertafi conforme alle pa- 
role della beata Vergine, che la prima ope- 
ra fia il il pagare i debiti , e fgrauar colo- 
ro, che dal morto non furono fodisfatti fen- 
do creditori di elfo, e dar compimento al te- 
ftamento circa gli oblighi , e a legati necef- 
fari , e di poi quanto al rimanente fi facciano 
elemofine. 
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Del fuffragio del digiuno,* epercbc.fi chiami di ** 
^iM»o qual fi poglia ajUnen^a dtfxejjb . Di- 
: cbiarafi l’ordine* che ha da tènere colui t >che 
_ defidera giouare al fuo morto in fodiyfare’ à 
gli eccejji 3 che il morto facea vivendo , 

, ajlencrfi dd quelli con vn notabile* efempiù 
d’vn animai che apparue dal Turgatar io. 



• / 



N O n chiamarci il digiuno fuffragio par 
ticolare diftinto dalia penitenza ,* fé il 
Concilio Tridentino , il venerabile Eeda , il 
gloriofo &n Gregorio, e molti altri.Santi non 
ìo ponetteroin particolare per via defuffragi. 
Anima: dcfun&orujn ( dice il gloriofo fa il* 
Gregorio) quatuor folmmtur modis , obla- 
rionibus faeerdotum , aut prccibus fan<5k>- 
rum , ch^rorum eleemofynis,aut ieiunijsGo- 
gnatorum. Se il fratello, il ftglitiolò^l padre,, 
jl parente , ò l’amico vuol fare quefto fuffra- 
gio per l’anima dell’amico , ò del pàrento, 
che flia nel Purgatorio , confederi molto be- 
ne, che ecceffi fece il defunto in adta, per li • 
quali il viuo s’immagina , che ftia nel Pur- • 
ga torio , e difcacci da fe quei eccelli digiu-. 
nando , e facendo attinenza il più che potrà 
in quelle colè nelle quali crede , che’l morto 
habbia ecceduto applicando quel digiuno ,c 
. . wV * quel- 
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qucllaftinenz^ per fodisfazzione, efufFragio 
del morto, e pregando il noftro Signore Dio» 
che fe il fno morto foftiene pene perhauere 
in cali cofe ecceduto, e perciò peccato , la fua 
diuina bontà riceua il digiuno, e l’gftinenza, 
che egli fa in nome di etto , c per virttld’efla 
lo tragga del Purgatorio , poiché dice per i p 
fuo Apoftolo » Alter alteruis pneraipprra- 
te,e fecondo/an Bernardo , meliorièftVabfti- 
lieatia yitiorum » quam ciborum , e perciò 
chiamo col nome di digiuno l’afti^nza di 
qual fi voglia cofofouerchia, Se il morto 0 
trafcurato mangiando troppo, e delicata* 
mente,, digiuni il viuo mangiando poco, e ci- 
bi grotti. Se il morto non s’attenne dalle fen- 
fuali affezzjon i , attengali il viuo dall’amare 
alcuna perfora difoneftamente, Se , fu prodi- 
go in {pender .danari,, e confidargli in co- 
lf vane, aftengatt.il viuo dallo, fodere » e 
conferui le fue facoltà per potere eflere libe- 
rale in opere di mifericordia . r Se fa chq il 
morto flette alcun tempo in alcnn peccato , 
procuri il viuo d’allontanarfi {òbito da quel- 
li, che hard copimeli! , e dalle occaftoni del 
peccato . Se il morto fu fouerchiQ nelle ga- 
lanterie^ attillature , e in veftire troppo or- 
natamente, muti il viuo il modo di venire, e 
attengali dalle galanterie, e ornamenti del 
corpo , e nel mecldìmo modo regoli in-, 
(atte falere cofe di quettayita , nelle quali 
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può il morto hauere ecceduto. Ma perche^ 
quella dottrina è di grandiflima importanza 
la voglio dichiarare con vn efempio , che fà* 
molto al noflro propofito. Fu riuélato à firn-* 
Brigida in. ta Brigida lo ftato di tre anime, l’vna d’vna 
d.caf.^1. mac j rè y- èh’àrdea nell’Inferno i Tàfttra d’vna-. 
nepote, che flaua nel Purgatorio, e la terza-» 
«fvna figliuola , che viuea nel mondo in gran 
u * .« vaniti . la madre le raccontò le pene » chej 
patiua per l'occafione , ch’hauéa dato alla-» 
figliuola di diucntar vana i e df non hauerla 
©alligatane Tuoi sfoggi amen ti , e vanità, e 
poi che hebbe molto particolarmente narra- 
to i Tuoi incredibili tormenti conchiufé con 
dire, che tutto cjuello, che hauea detto l’ha- 
ueua fatto , accioche fi potette fapere alcuna 
cofadi quello i che neH’Inferno paffaua, ma 
che fono tanto cccdfiui i tormenti , e le pe- 
ne de dannati che le vii viuo féntifie da do^ 
Uero quello jfc‘K*vno di elfi patifce, morrebbe 
(blamente d’orrore, edifpauento. La nipo- 
te, che ftaua nel Purgatorio, fi doleua del- 
la madre , perche l’haueua fatto tròppo ca- 
rezze , lafciandola mangiar di fouerchio, e 
conféntito , che amafic gli huomini lafciua- 
mente , e ipcndelfe danari in cofé vane,c defi- 
lé troppo ripolò al fuo corpo , e perche gli 
haueua infegnato, c datole commoditd, che 
veftifle troppo riccamente,eéon gran curio- 
fità , e ben che le haueflé infegnato fare alcu- 
ne ope- 
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ne opere buone , tuttauia con quelle 5 hauea 
confentico , che ftefle in peccato mortale , e 
quello era come mefcolare toflìco nelle vi- 
. uande , e offerire d Dio quelle buone opere 
tènza vfeire del peccato , è come chi deffe ad 
alcuno d mangiare viuande auuelenate-».. 
Oltre d ciò dille che fi confefsò effondo per 
morire, e che folamence fi pentì de peccati 
per timore, ma pure piacque al Signore^ » 
cheftando ella nell’agonia della morte fi ri- 
cordò della pafiione di Cri fio , e fece vn_/ 
atto di contrizione dicendo quefte parole. 
O Domine, ego credo te Deum meum,mi- 
ferere mei fili virginispropter amaram paf- 
fionem tuam; amodo enim ego libenter emen 
darem vitam meam , fi haberem tempus • 
Ho voluto riferire quelle parole per appun- 
to d fine , che s’infegnino à coloro , che ftan- 
no in termine di morte perche le poffano di- 
re . O Signore io credo e confeffo , che tu tèi 
mio Dio , habbia mifericordia di me , ò fi- 
gliuolo della Vergine Maria perla tua facra, 
e amara pafiione , perche inquefio punto io 
emenderei volentieri la vita miafe hauefii 
.tempo di farlo . Ma in quello fpirò, e fu con- 
dannata alle terribili pene del Purgatorio, 
perche dicea , che’l fuo capo, e dentro,e fuo- 
ri ardea in vn fuoco furiofifiimo, e molto im- 
petuofò , come fe le cadeffero fopra filette 
dal Cielo » e’1 collo e’1 petto ftauadi maniera 

F 3 che 
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che pareuàt » che follerò mefli ih vno flrCttò- 
io, inchiodati , con molti chiodi di ferro ar- 
dente hrolto lunghi. Teneua le braccia , e 
piedi come ferpenti,Che gli ftauano diuoran- • 
do tutto'! corpo , e ne! ventre gli dauano con 
vna mazza di ferro, e le gambe fi ralfomiglia- 
tiafno d ghiaccinoli , che pendano da tetti » 
•quando l'acqua s'dgghiaccia. Ma foftengo, 

( dille quell'anima ) vna pena molto maggio- 
re di tutte quelle, la quale è còme fe vna per* 
fona hauefie chiufe , e ferrate tutte le partì 
della refpirazione , e tutte le vene follerò 
gonfie i e piene di vento , che non hauelfe 
donde vfcire fiche flieno per crepare , e tut- 
ta quella forza batte nel cuore. Quelle, 6 
molte altre cofe diceua quell'anima, che pa- 
tiua,le quali vennero alle orecchi della ctì-i ^ 
gina , ch’era viua , per cui la madre ardete 
neirinferno , la quale pòi che non potex^ 

• fare alcun fuffragio , che giouafie alla ma- 
* dre , temendo di dannarli, e defideràndo aiti-, 
tare la Cugina, che lìauanel Purgatorio , fi 
vedi monaca d’afpra vita, e vilfe , e morì con 
gran perfezzione , e fi dee credere , che’l di- 
giuno', e l’allinenza ( che ne fece molte men- 
tre vilfe ) gioualfero alla cugina d farla vici- 
re del Purgatorio, e à lei medefima per fal- 
larli • / 

< * 
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Del fuffragio delle Venitene r quanto ftano 
più meritorie quelle jj, che impone il Confefi 
fare , à il Trelato , che le volontarie . Si di- 
chiarano per y>na iHoria i peccati , per cagio- 
ne de quali firn più tormentate Vanirne nel 
* purgatorio > e fi pone per w fommario del 
fujf ragio l'ordine , che ha da, tenere nel fare 
i fujfragi colui , che -vorrà accertarfi. 

I L gloriofo fan Domenico fi facena mol- 
te difcipline battendofi con vna catena»- 
di ferro per* ranime del Purgatorio , ed è co- - 
fàcertiffima , che le difcipline , i cilici , e le 
penitenze , e l’afprezze diquefla vita hanno 
in fe gran parte di fodisfazione » e di feon- 
to , delle pene per li peccati , che i morti 
deono nel Purgatorio : perche come habbia- 
mo detto » può vn Crifti ano communicare al 
fùo morto la fodisfazione delle fue peniten- 
ze, e Diole riceue , e defalca delle pene del 
Purgatorio per le pene , che’l viuo patifee 
in quella vita in nome del morto. Quelle 
afprezze, e quefti martiri, come difcipline, 
cilici , claufure, filenzi , e altre mortificazio- 
ni fono di due maniere. La prima quando 
Vn huomo le fà di fua propria volontà , e 
ordinate i fuo gufto , e opinione . La :fe- 
Sr -, F 4 conda 
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conda quando fon date dal Confe flore per 
penitenza Sacramentale. Le prime fon buo- 
ne ; ma le feconde fon piu gioueuoli , c più 
meritorie , perche vna disciplina, ò cilicio 
dato per penitenza dal Confeflbre è vna_» 
parte del facramento, il quale hd tre parti» 
contritione » confezione » e fodisfozione » e 
coli quella difeiplina , o cilicio, che è fodik 
fazione , è parte del facramento , e miglio- 
re perche viene fmaltata col merito , e va- 
lore delia paflione di Crifto • In oltre 
quando la difeiplina è data dal Confeflo* 
re , e riceuuta dal penitente , al valore del- 
la penitenza s’aggiugnc quello dell’obedicn- 
za, che è libera dall’amor proprio , e non_> 
porta pericolo d’eflTere penitenzia indiscre- 
ta . Finalmente quanto 1 oro fino auanza_» 
l’argento , ò l’ottone, tanto la penitenza-, , 
o afprezza facramentale auanza la volon- 
taria . La onde fari bene ( poiché Siamo ar- 
cuati à quella confiderazione ) difinganna- 
re alcuni , d quali paiono graui le peni- 
tenze de Confeflòri , o de Prelati , e’1 modo 
di viuere » che da erti è loro importo , e ripu* 
gnano ad erti , e in altri modi fanno peniten- 
ze , e afprezze grauiflime,è indiferete»le,qua- 
li alcune volte più torto gli dannano,che ap- 
portino alcun giouamento . £ quelli , e mol- 
ti altri danni e ignoranze nafeono dall’amor 
proprio, che è tanto radicatone nortri cuo- 
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ri, e canto diftefo ne giudizi humani » che ac- 
cieca la ragione , e perturba il buon ordine 
del merito. Quello dico i proposto dVn con 
figlio, che diede vn’anima , che vfciua del 
Purgatorio , e apparue d Tanta Brigida in fòr- 
ma d’vn huomo molto modello, e bello ve* c *“- , *-*J* 
flitod’vn camicio facerdotale molto bianco» 
e riTplendente, e d’ vna llola rolla fopra’l col- 
lo finofotto’l braccio, dicendo che finiua_, 
d’vTcire delie pene per l’elemofina* fatta da 
vn gran Signore , il quale rimaneua nel Pur-^ 
gatorio ardendo in terribiliflimi tormenti, 
c quello gran Signore era apparfo alla me- 
delìma Santa in quella forma. Vide vno fpa- 
uenteuole forno di fuoco, dentro del quale 
erano molte anime , e demoni, che patiuano 
eternamente , e del forno vfciua fuoco, e fò- 
pra quello forno flaua dirtela quell’anima, 
bruciandoli con quel fuoco, che di id vfciua, 
epatiua molte altre pene, c tormenti intol- 
lerabili , che quiui fi fcriuono . Quell’anima 
diceua cinque ohimè con dolorofifiimi gridi, 
il primo ohime,che hebbe poco amore à Dio, 
c non lo a mai fecondo le Tue gran virtù , e li 
benefici da luiriceuuti, il fecondo ohimè, 
che non hebbi timore della giuftiziadi Dio, 
come douea ; il terzo ohimè , che amai il di- 
letto di quello mio corpo , e della mia car- 
ne;il quarto ohimè per la ricchezza, e fuper- 
bia , che hebbi nel mondo ; il quinto ohimè 
• ... P er 
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per voi 4dwi Luigi , e Giouanna ( erano coi-, 
fioro due personaggi nobili fra quali quel Si- . 
gnore haueua fatto fare matrimonio tutto, 
die fùflfero parenti , onde poi erano nati ro-- 
mori , e fcandali ) e poco appreso apparue-» 
alte gloriola Santa vn* Angelo dal Cielo, [il 
quale le riuelò molte cofe particolari del; 
Purgatòrio j e delle diuerfe , e varie pene, che* 
in effofono » le quali non vogl io particolare 
mente narrare per non edere proliffo . Ma_j 
trattando di quell* anima le riuelò come per 
lorazionid’alcuni amici di Dio fece vn atto’ 
di contrizione poco innanziche morifTe,per> 
la cui virtù non-era fiata condannata all’In- 
ferno : ma che era tormentata da fci cofe, per 
lè quali hauea da Ilare fei etd ardendo nelle 
pene dd Purgatorio.La prima per non haues 
re amato Dio , come fi conueniua, ne hauer- 5 
gli tenuto 1 obbligo coriueneuote dell’efTere 
per fallite dell’anima morto in croce . La fe- 
conda , che non haueua amato l’anima fua 
come Crifliano, ne haueua refo grazie à 
Dio d’hauerlo fatto nafcère in tèrra de Cri- 
ftiani, doue fu battezzato i hauendo potuto 
nafcere in terra di geritili , doue fi farebbe-» 
perduto. La terza , che fapendo molto bene 
quello, che Iddio gli cOmandauU, che fa- 
te (Te pei* faluarfi , hàùea hUriuto poca voglia 
d’efeguirlo : la quarta , che fapendo quello , 
che Dio viecaua* e-ptoibiùa à coloro, che 
.* - v defide- 



Dell aniiM del "Purgatorio. 
defideràttó falire al Cielo, nò» haóCaa fatto 
molto cafo d‘aftenerfi da tali Cófe , anzi ha- 
ueua più tòftó feguitato gli appetiti della Tua 
carne , Che le diuine infpirazioni , e i rimor- 
dimenti , e (limoli della Tua confidenza : la_* 
quinta , che in vdta non s*era valuto della-, 
grazia de Sacramenti}, ne haueua confeflatO 
ifuoi peccati nel modo, che conneniua . La 
fefta , Che haueua fatto poco filma di confefc 
farfrfpefio» viuertdo in modo tale , che non 
potea frequentare il fantiflimo Sacramento* 
x Ho raccontato quelli cinque lamenti , e ge- 
miti , che facea quella anima, e quelle lei età* 
che hauea da ftarè nel Purgatorio , perche^ 
giudico , che fia dottrina mólto vera , e vti- 
le per coloro , che quello brCtìe trattato leg- 
geranno. Configliò ancora quell* anima, che 
s’è detto , che vfciua delle pene , che per ri- 
mediare à quelli cinque ohimè, e dolori fi 
faceflero cinque diligenzie . Per lo primo 
ohimè fi dettero trenta calici à pouere Chie- 
di, per lo fecondo fi rrouaflero trenta Tacer- 
doti poueri , e dinoti , e à ciafcuno di loro fi 
fàceffero dirt trenta Mede ; Per lo terzo fi 
-nudriflcro'trenta poueri , e fi làuaflero loro i 
piedi : per loquarto accommodafiero loda- 
to di tre donne col maritarne vna , e l'altra 
mettere nella religione , e foflentare vna ve- 
doua, chd f potette commodamente pattare 
fua vita : per lo quinto d’hauer fatto , che 
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quei due parenti Luigi , e Giouannafi mari-, 
ttfiero inficine fenzadilpen fa del Papa , efi 
lèndo parenti , con grandi fcandali del regno 
di Sueuia configliò che andafie qualamo i 
piedi del Papa,e raccontafifeli tutto quel ca- 
fo, edicefie, che colui, che commife quel 
peccato inoltrò alla morte legni di pentimen 
co, e s offcriua di farla , e d’empiria in vece 
di lui , e in quello modo fufte certo , che tut- 
to che il Papa non gli delle più , che vn* Pater 
nofirodipenitenzia, farebbe maggior gio- 
uamento per tirare l’anima di quel morto 
del Purgatorio , che verun altra penitenza, 
che di volontà fi prendere à fare.Ho rac- 

contato coli lunga iftoria per dare alcuna lu- 
ce di quello che patifcono l’anime nel Pur- 
gatorio^ de fuflfragi, thè più defiderano; 
percioche , come di lòpra se detto , non ri- 
trouiamo Icritte molte di quelle particpla^ 
riti nelle Sacre Lettere, e quello, che fi fcriuf 
per coniettura non muoue tanto : quarto^ 
quello che i medefimi morti per riuelazion$ 
ci riferifcono , e delle, rivelazioni io tropo , 
che quelle di (anta Brigida fono fiate appro- 
uatc da gli ftefli Pontefici , come Gregorio 
I X. Vrbano V I r Bonifacio IX . e fono fiate 
cfaminate dal Cardinale di Torre Cremata# 
dairVrfalenfe Arciuelcouo di Genoiia/, da 
Maeftro Mattia di Sueuia fuo conte fiore, c da 
Ma diro Pietro d’Qla grauifihiii Teologi » c 

però 
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però Vétitfi quella riuelazioni per migliori 
tra le riiidàzioni de morti , che -fiano appa- 
rite d v?ui. Eteriche fi trouino fcritte molte 
altrd riuelazioni, e apparizioni d’animo* 
nondimeno perche quefte di Tanta Brigida_i 
fono tanto approviate ho tratto del Tuo librò 
queflfó capitolo de» Tei Tuffragi , e in fine di 
quella materia, e per viri ma rifoluzione ,o 
perche la cola fi ponga in prattica , vo- 
glio replicare breuemente quello , cho 
ha dà fere vn viuo per l’anima del fuo mor* 
tói e l’ordine che ha da tenere , che è il fe- 

guente. J c * * ' : j ! -rt: '* 

' Primamente conuienc confeflarfi , e co- 
municarli procurando di porli in i fiato di 
grazia , accioche tutti fuffragi fiano merito- 
ri (e quelle cofe piacciono molto più al mor 
to i che il piangere , e fare gran lamenti ) e à 
ì)io piaccia > che alcuna volta non fiano con 
peccato còme Fanno alcune vedoiie ignoran- 
ti, che non vogliono mangiare* e perdono la* 
fanità , e dicono fciocchezze , e befiemmic 
contro à Dio, le quali mancaàodi fede, òdi 
giudizio, ò non amano i loro mariti . Secon- 
dariamente procurino con grande inftanza,e 
pfellezza di dare compimento à gli obligli! 
del morto redimendo quel che douea , per- 
che , Non dimittitiir peccatimi, nifi reftitua- 
tur ablatum *, e le il pouefo morto è ritenuto 
tiel Purgatorio per quei debiti è gran coin- 

paluonc 
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paflìoncdafciarlo ardere per negligenza* A 
. per auarizia. Nel terzo luogo , quando n fa- 
rd dato effetto à tutti gli oblighi , s’attenda-? 
rà à fodisfore gli altri legati del teftamento, , 
che toftofipojfono effettuare, il quarto p éhe 
fi trouinofiibito (àcerdoti, ( e procurino che 
fiano denoti j e poueri , i quali fi dee darò 
lelemofina) che dicano Mede , e fe fi, potrà 
in altari priuilegiati, perphe il fuffragio del- 
la Metta fia piu fruttuofo. Il quiqto potrà 
farlo la medefima perfona, ouerp troui alcu- 
ni ferui di JDio confidenti,.! quali, vifitinQ 
quelle Chiefe , oue fi guadagnano indulgen- 
zie per lifnortiyouero pfocacpino gram be- 
nedetti , e medaglie con indulgenze , e prò? 
curiuO'di liberare quell’apima dal Purgato* 
rio. Perfetto auuerrimefito fi di qe, che fieno 
dii igeati in dire, e far dire 1’ vfizio de morti , e 
il Rofario , e altre diuozipni iperXanima del 
morto,* Settimo dia elemqfine per l’anima 
del medefimq. Ottauo confìderi il viuo poco 
più, o meno le pofe, nelle quali il morto.ecce- 
deua,e digiuni per lui , e attengali da quel- 
le, o commetta à perfone confidenti , che-# 
faccino con Ogni fìnccrità,^ diligenza quel- 
li digiuni* e attinenze. Finalmente le faprà 
il viuo alcuni peccati, che il fuo morto ha- 
ueffe commetto , faccia peni tenzia per etti» 
come fe effo viuo medefimo gli haueffe com#- 
raeffi , e fc gli. piace chiegga al ConfeiToro* 

. ’ che 
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ehè gli impcpa alcun«a,peakeÉiS5Ìa* oltre ^ 
quella che per ii propi gli imponete ofeiiica 
à Dio quella peniteozia pregandolo, che lag 
ceiti in luogo del morto , re piangendo di 
cuore, che fua diuina bontà Ha fiata oftefa 1 
percioche ficome fé vn’huomo haueffe ingiu- 
riato vn Re temporale ftefle in prigione 
per efTere giufliziato,e la moglie, ò il figliuo- 
krdelcolpeucrioandaflè al Re , e chiedere il 
galli go nella Tua perfona rarebbe.byona.ca- 
gionedi placare l’ira del Re, cpfi ancora fi 
placa il Re eterno conile penitenzje » e con- 
trizioni de vuii v c fi dimiroiifjce il gafligo, 
che meritano i morti. Tutte quelle cofe fi 
poffono fare infìeme , e in breuiffimo tempo, 
pèrche Vvna rionimpedifee l’altra , e fe mot- 
ti-rimedi più grani fi faceuano per. liberare 
il morto dalla morte corporale , e fi trona_^ 
éonn amar irata,- che fcatnbierebbela propia 
vita per faiuare quella del marito, che cru- 
deltà è qoefta kfciarlo ftare nel Purgatorio? 
Se Iddio pertnettefie allenirne , che poceffo- 
no follecitare i >vitìi ( come hanno fatto àK 
enne ) elle chiederebbono con grand’ vnflan-r 
za , e preghiere à parenti , e à gli amici egli 
ammonirebbono , che da cofi terribili pene 
fi guardafferojcome fi vede nel defiderio,che 
haueua il ricco auaro d’vfcire à raccontare à 
fiioi fratelli le pene , che patina* Mà poiché 
£ Padre Abram gli rifponde Prophetas ha-, 

bent, 

1 « 

\ 
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bene» e gli ditte che credettero loro » creda- 
no à noi , che teniamo quello vfEcio d’auuer* 
tire» poiché non diciamo noftre imaginazio- 
ni, ma dottrine ritrouate in graui autori, e 
Santi. 



C A T. X* . . 

ètte parti, c virtù necejjaricà vitti , perche» 
: [tana di maggior frutto i fuffragi ., che faranno 
pe morti. Trattafi della confraternita del fu f- 
fragio , e diebiaraft la purità , e bontà , con le 
' anali i fratelli debbono procedere nelle cofc* 
loro - • . -• ; . ■) 

* * . i » 

H Auendo già trattato de fuflraei ». e al* 
quanto ancora toccato della (alleatu* 
dine , diligenza , e botiti di coloro , che gli 
deono fare, accioche tale dottrina ita di mag 
giore giouamento , voglio ragionare parti* 
tamente,ecome fi dice, ex profeflb,delle con** 
dizioni , e virtù, che debbono hauere i viui» 
e principalmente i fratelli di quella Con fra* 
temiti, i quali fono obligati i tanto alto mi? 
niflerio, accioche i loro fuffragi fiano più 
gioueuoli, e di maggior frutto à ritorti. Co- 
fiume antico è , ( come fi caua da Tertullian 
no) che i fedeli fi congiunghino,esVnifchi-< 
rio infieme in alcune compagnie , e congre- 
gazioni , imitando le congregazioni de gli 

. Apoflo- 
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Apoltòli , e dé religiofi per potere ammonir- 
li, animarli, & infegnarfi Tvn l’altro , & aiu- 
tarli ad attendere à opere eroiche deliavita 
attiua, e contemplatola, e fin dalla primiti- 
ua Chiefa infino à quelli nollri tempi fi fono 
'quelle- congregazioni , e confràternità con- 
fettiate , e mantenute , le quali fono diuerfe-* 
lecondóla diuerfità degli vfici , che prendo- 
no à fare, lo non mi voglio llende re in trat- 
tare di quella materia, ne in efaminare qua! 
confràternità fia la migliore, ma quello , che 
mi pare , è, che quella compagnia del fuffra- 
gio per quanto tiene della vita contemplati- 
la , che fono orazioni, Mefie, e culto diuino, 
nel quale di continuo sefercita, non è da_* \ 
•verun altra auanzata, éin quello, che elèrci- 
ta della vita attiua , che è il fare elemofine à 
pbueri , auanza molte altre , perche !'altre_> 
•fanno elemofine d'oro, e d’argento, e d’altre 
cofe corruttibili, ma l’elemofinc del fufFra- 
•gio,che fa quella compagnia , è moneta , la 
quale , per elfere in gran parte lauorata del 
■metallo , che fi caua del teforo della Chiefa > 
come le Mefie , e Indulgénzie, auanza tutto 
d’altre . Oltre che i poueri , che Tal tre com- 
pagnie fòuuengono , non fono ne coli buoni, 

'ne coli bilognofi , come l’anime del Purgato- 
rio , le quali fono ficure della gloria, c foften- 
gono le pene,che habbiamo detto. Refla ora 
che fi procurùche i fratelli fiano di tali virtù, 

-• J G c di 
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odi tal impartì ornaci, quali fi conuepgonoa); - 
l’opera, ,i)€JIa quale defiderano mérùariéjp^t^ 
che quanto fyficjo ,e’l miniftério.è faggio? 
re, .maggiore farebbe la compaffione, (è quel- 
li , che Teiere; pano non tufferò tali » quali è£ • 
fere debbonq,che fi come vna viuanda,, ò va 
cibo più deliQat^jfefi corrompe, piazza mag 
^iormenpftcpfi difpacciono più i,L>io coloro» 
j quali e (fendo collocati in più faptoraÌnifte r 
rio , fon più fpabiagi,e basidi fpirico. Quello 
Wtrm, *. ci fù moli rato d^al Profeta*Mieremia in queir- 
le due forti di fichi, quando dille, Ficus bonas, 
bonas valde, §cus nialas 9 mala? yalde . Lo 
congregazioni d’huonnini buoni fon molto 
.buone, e quelle de gii huomini cjgttigwnoltp 
cattine., Vx^rei diferiuere con ordini chia- 
rezza, dottrina If guftp de gli abitanti que- 
lle virtù, iche fi richieggono, 4 fratelli di que- 
lla compagnia , Cjppnendo.gl’pcchi nella mé- 
defima infogna, e feudo, che io vo dichiafan- 
dojveggìodipintain elfo yna bella, giouanetr 
ra veftitad.ifocco,edi vna mazzetta > £ cprdo- 
11"; , e cappello de)Ja compagnia col fop bor- 
done in manose cpn vn vaiò, .dal quale yerfa 
iacqua fopra J’anfine , che bruciano nel Putf- 
ga torio, e con la feor ta di quella figura , con 
f ’aiuto della dottrina de Santi .(pero in Dip 
d’hauere àriufcirejson l’intentp mipà a qual- 
che cola di profitto . La gioùanetta ci da ad 
, .intendere la purità dell apùlK* »,che fi richief 

j ' o ' ' de 
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de in colui , cjie tìil .iuflfragio , ikbordone li- 
gnifica Ja buona intenzione , che lo dee muo- 
uere,il lacco la penitenzia* rhumilta,iipipr-j 
tificazione, e la memoria della pwr^di^j 
dee afpettare.Lg mozzetta dinojt^ Tobbedien 
za, e 1 ol^rnan^delle Ìeggi,e ordini , con li 
quali ha da prQcederc,e guidarli. Il cordone 
4^ollra^a J 9^ità ? la modelHa^ lacircofpc*- 
z ione,: il cappe Ilo la ijede, la confidpnzg : e 
nalmente U varojdouedeneracqua, dichiara 
la <^iti,Jaj>erfejdone,e fornimento d^tut-» 
tele virtù, perche ^jutto che qqefte buono 
parti e condizioni* fiano nepetì.àrie d cia- 
fchedun’anima, nondimeno più particpJar-r 
piente fon bilòg'neuol i à coloro,, che voglio- * 5,UN * 
..nofar frutto ;.pol ; fulfi^gia Ì9 : quelle delPinv 
gatorio , come appreflo. li vedri^-.Q rigene-» fa'* 

$ Filone intendono perla Vergile Tanima-, 
pura,e netjta^P.eccato, e perciò dii vuol fa- d*uita. 
pe. bene a jùbi morti efca di peccato, e lià pu 
xo perche in ài era maniera l'anima non, po- 
rrebbe elfere fpofa delfommo, Sacerdote^, 
perche la-legge comandaua, che folfe vergine v 
'Colei,, che col fommo Sacerdotali dopcua«» .„.*■* 
maritare,, ne tapto giouerebbonp i Tuoi fu£- 
fraggi-. E ben vero* pome già se detto , che Levitai* 
.ancor che.il catriuo Sacerdote dica la ^'klfa 
# _pprU morti, e il peccatore {landò in pecca-? 

.JQ; mortale giradaggi loro rindulgcnzia,far 4 
nondimeno, per je ragipnigia dee- 

G 2 te. 
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te, mà còrnei Vuole la vccìoua , chejpi;ègà per 
Ib marito morto eflerevdita, ò il 
che dice Vvficio per Tanime fé fiannò in^ 
peccato ìitor tu le ? Infino à ciechi veggono 
quéfto por Ì6hé ;già fu détto da vn cicco' i ' 
Scimus qùod’ pecca tdrés Deus tìón exàucfit . 

E Come vuole il peccatore , J éhe ha le maiii 
{àngui no fé con offe fa : diurna, che Dio riceuà 
iiuòi digiuni , felemoftue , r e le penitenze , c 
meritare , e fodisfarepér li Tuoi' morti nón!2. 
meritandole fodisfàcéndo per fe medefimo? 
Chi non ha danari per mangiare ,e fi muore 
della fame, come n’hari per farne elemofina» 
perche r altrP mangi ? con quelli fifdégnail 
Signore, e dice loro pei- lo Profèta Efaia, che 
vólgerà gli occhi fuòi, quando lo preghe- 
ranno, e darà loro nella fàccia con lo fiercò „ 
del facrificio loro , perché fianrió con le ma^ 
ni piene di fàngue. Io fon ficuro,che fe venifi* 
fe alcun’anima dal Purgatorio d trouare al- 
cuno, perche l’aiutafie vfeire delle pene, s'ac^* 
cofterebbc phVtofto d ferui di Dio, che à pec 
"Um‘ia.% catori , come fi legge di Papa Benedetto De* 

* pHr i' cimo , il quale poco tempo doppo là morte-* 
apparue d Giouanni Veffcouo di Porto, e gli 
difle, che pet rorazioni délFAbbate Odilone 
non era fiato condar.nató'airinferno , c peN 
ciò lo pregò, che andaffe al mèdefimo Abbat- 
te in fuo nome , e gli diceflè, che hatiendolo, 
mentre che era in vita, raccomandato à Dio» 

perche 
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parche ppn frd&maff? j .pigliali, a^bssa^- 
CQ’di SrarMei Purgarono, ^p^ti^a^rr 
ridili «Qr^ept^j pjftlo ili 
bl$e, ijquale infìcm^i co /upi J ^^ad pregò 
perito Papa,;edigiunarono , c C\ diigpli^^ 
po> e fecero altri fuffragi , e nelfipe'jacapo 
di pochi giorni apparile il detto Benedetto 
pan .gran ^.r.e rplendorc i yn 
mito Qdtberto,eal me defi mo Abb*fe.Odi- 
loo§ ringraziai?d9Tp di quello, che.hauea fatr 
tp per lui, ?p|ferendofi di pagarli cofibuotf 
opera nella bea ti tudine eterna , doue faliua^ 
à godere Dio . ; I1. baffone, ò bordone ( fecon- 
do che dichiara Filone, e ; Qiprgio Venero ) 
(ignite* larettjtudwò drittMra^cofinejrinT 
tensione, come nell operai , e ferialmente^ 
quando fti nelle mani, come quellp,,ehe por- 
tana Moi fé quando trafle ir figliuoli d’Ifrael 
dalla ferui tu d’Egitto,., JEj è tanta differenza 
tra il fare i fuffragi con rettitudine, e buona-, 
intenzione , ò fenzas, quanta è dal {offerirò 
oro, ò piombo. Refpexit Dominus ad Abel , 
& admunera eius , perche guardò la retrU 
tudine, e buona intenzione, con, la quale Abel 
offeriuail fuo facri fido . Non vuole queì\o 
|>uon Signore, come dice per lo, fuo Profeta^» 
Malaghia?cbe fe gli offerisca agnellocieco, ne 
aoppo,cioè offerta alcpna fenza^occhiodric 
todejla ; buonaintenzione, ne zoppicante, e 
(Rancante della rettitudine , che fi $tee 4 gli 
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òrdmiiHbili per fare i fuffràgi , perche an- 
corché qtiellò , che fé gli offerisce in facrifi- 
2to, fbffert) vacche graffe, come quelle del 
ile Agag /nondimeno il Signore àtìn ricene'-’ 
l^bbe il fiacri fido,fe IT teièra (fadépi re* vn ibi 
«punto di quello, che egli' comanda , ma più 
Yèfió rrteirà il morco «ella prigióne del Pur- 
^atorio,eprìuerri della fiiagrazra il viuo * 
ché^i fi tal fuffragio . Quefto 4 icoper due 
cagioni, fvna, perche i fratèlli léggànW , èof* 
ièruino moltòbéfte gli fiat uri , e ordinamenti 
della compagnia eflendo muffii*^ tanto Saa^ 
riV è'diffcreti Ordinari dalPIlluftriiTimo Car* 
dinaleSforza Protettore deirArchiconfra-> 



tSrnitd, &Td&l PIliufttifEmo Si gOOrCardina-* 
le Rufticuccio Vicàrio generale, & Tuoi , prof 
rétìipòre. Vicegerenti, c cattati dalla Bollai 
data dal noftro Santo Pàdre Clemente Otta-» 



no fiotto di i z.di-Sctteitìbre 1594. per Pere»-» 
zióne di détti Arèbicofifràtèrnita , e petdid 
fi gouerninó confiorrne-à' quel lo , che hantìO 
promeffo , £ propofto d*oneruàre fenza 
mettèré inuertzionijònòueiléd’alctìm^che fè 
gliono nelle congregazioni ritrouate Cofb 
nirotié* indrizzàte^ beiìe fpeffo più tòftóàì- 
l’amore , e interèffé prtóprìOjè alle vanita* del 
fribndòV'che àHvtilc de mòrti, come fies‘o£ 
feriffe alcuhò di dare il vóto , col quale iò al- 
cuna pròcefllone fi coófòmrriaffe piu Céràsi 
che non Comportano & fièni tà dèlia còmpa- 
i 'J gnia» 
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Dell'anice del Purgatorio . % o | 

gftiìf jfotdfetehte per competenzac&ilcun’ al- 
tra ConfÉOternitd , diminuendo. con quella-, 
f^fà fouetehfia relemofinie de lùifragi , che 
{orec&flto necefiarie per liberare lamine del 
pbr§atWÌo^>ìe quali non efeono conia va* 
irògìórwfc che pretende I* vociale facendo nuo* 
ite apparènze eftrinfeche per ialciar di fé fa* 
ma dèi tempo * che égli hebbegouerno, ma 
À)d le ì tófófle,è con l’eìemofinè . La fecondai 
jiercheÉ»u>}iTiotte : vedoue, figliuoli» e padri* 
Lqualicon grandiflìma diligenza con fu ma. 
no molti-danari in onori » e apparaci fouer- 
chi : dèHe;fdpulture de loro morti» e mancano 
d’adempire- glioblighi, sdebiti , e fon avari 
jn far dir^Meffe , e dar élcmofine per l 'anime 
loro haoendo per principale intento l’onor 
ttèl mondo » moneta, che non corre nell’altra 
, Vita. M a poiché fon venuto dquefto partico- 
làre dettarettitudine, che conuiene,in adem^ 
pire gli oblighi,e reftituire quello, che il mor 
todeue; prima» che (ì facciano altre fpefe 
Impertinenti » e fouerchie , voglio feoprine 
Un’inganno , che fd , che molti’ itanno arden*- 
•do nel Purgatorio*© pregò il Signóre , che 
pòchi diano coloro #;che per lo medefimo fon 
condannati all’Inferno^ 'viene vn'huomo ai 
puntad^lla: morte, e hi denari, e fluiti, che 
potrebbetefto vende r e p er re fritti i r eq u an to 
ileue,'efodis&re à prornmL aggravati , pri- 
ina ched-anima fpiri , 8£e”fdntp ignorante* 

Q ^ che 



/ 



Dottrini 
tttfrjptria • 



Digitized by Google 



ie>4 ■ il Suffragi V i 

che vuole piu tofìo lafciare nel teflatfscnto » 
che fi paghino quei debiti , e muore con ag- 
grauio del profumo . Se co/ìui volle fàdisfa- 
re , che afpecto ? perche pofe in auentura di 
volontà altrui de parenti , e efècutori quel-, 
lo, che era in manofuà? per lamedefìma^ 
cagione arderà nel Purgatorio fin che glere- 
di per maggior quantità di torce, di lutti,-* 
di fepolcri >e fimiglianti onori , co* quali fi 
manda alla fepoltura non compiranno gli 
obblighi neceifari » che fon la luce , e le torce 
accefè della reftituzione,c deirelemofina» 
e la croce di fodisfare gli obligbhi quali deo? 
no andare innanzi ,c.non dietro , ne c Aerei* 
trattenuti : e trouanfi coftoro altrettanto in- 
gannati, quanto penfano d’ingannare Iddio} 
perche benché habbiano il modo nell’ora del 
la morte, la Tei a no di redimire facendo que- 
» fio fallò conto > fe morrò non mr giouerd la 

i moneta » e già lafcio che; i miei eredi paghi? 

ho y fe vrnerò voglio renerlo in poter mio, 
t -e con quello propofito muoiono , e ;i lof 

corpi fon portati al fèpolcro, e l’anime Tene 
vanno all’Infèrno, perche Iddio si ( e loco? 
nofeerà ancora qual fiuoglia huomodi buon 
1 *; giudizio ) che quella non era vera volontà di 

redimire i debiti , c fodisfare à gli aggraui , 
ma ben malizierà ,, e d cautela, e cor) Dip 
non vagliono malizie., e inganni. Di qui vie? 
ne che la maggior 4 &rte deU*animc de’mor* 
r ^ ti. 
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. Dell* anime dtf 'Purgatorio* io* 

dràìc appaiono & vi»j„ la prima.cpfa , chc^' 
pregano, è chereltimifcanp^yp,che dc$h 
no » e fgfauino coloro che nel móndo lafeiari 
rono aggradati* e di quello vi fono tante^ 
iftorie, &efempi» che il volerle raccontare^ 
farebbe vn non finir mai , però r bafierd nar-t 
rare quel constine * che auuennein BoIqh^ lihr *\ 
gn a à vno (colare» ilquale difpoftoh d abitare, GUrdSod» 
ipvnacafa difabitataperche accadeuaoo i#*fioT.c*nofi. 
ella alcuni fpauenti terribili fu la mezza not- / 
te gli apparue yn huomo vecchio, inuolto in, 
v ; n lenzuolo , e circondato di catene, di ferro, 

& hauendo continuato alcune notti a parlar* 
gli per leuargii la pania, Jo guidò per alcune 
(cale (cure fino ad vna cantina , ò luogo fot- 
terraneo, douy era.yn pozzo, nel quale entra- 
rono amendue, e pigliando il morto vna_* 
candela: in mano fece con lacera,; che di effa 
llillaua vna croce in terra dicédoquelU; pa- 
role i Qui è fepellito il mio corpo , e con ef- 
fp tremila feudi , e pezzi d’oro, perche ila-* 
droni mi ycciferp per rubarmi , piglia que- 
fta ricche zza, e fà cheli paghino i miei debi- 
ti , poiché non l’hanno fatto i miei eredi , da 
demolì »a per tante Melfe , &c. e con. quello 
yfeirò del Purgatorio^ Dette quelle parole * 
diede vno fpauenteuole grido moflrando vna 
figura molto orribile » fi che lo (colare cadde- 
tramortito » ma di poi tornato in fe vfei del*, 
la grotta, c diede compimento à cucco quel- 
lo# 
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lo r òheiìmo*TO~gli haueua dm&vié&caft 
ftìfpbi babi tubile s òttde^iéredfci^he di buoni 
htfóitfd fetìeaudaffod’ fipdfare*pérche tutte* 
Panime hanno piacer, A# fi Wftìtujfcadaiji 
tfbbad'altri al pàdrofiei ; e pHttfcipalrnente fa 
fbtì^ifi<?icl^, còtiic fi 1 vede per» quello, che» 
' } v rfifodbea il StttióneWàvka di &5pi ri dionea 
Atcittifcoubi Santo primierame»*: 

1 T tfc : ammoglia to,e pBdrtagii'lafeoglie^ ’glt- 

reftò vna figriudlMia Vlà^iiat^lbfó toHbDkP 
di’ teliefà ècdy é prima che frfeppellifò il fuo 
Corpo venne vna vieiha al Santo > à chieder# 
vna gk>ia d’orovche haueuapreftato’aHa_, 
fenciullina y e la^iaóóft fi’tróUais#', e la_* 
potteta vicina facteuadnftanza ,'CheTa fi cer- 
ca fie. • II* Santo fette andè-aréatàlecrtH doiie ; 
h aueua pofto la fondttHapèr'fèpellirla>edif- 
fé li. Irena figliuola mia dóùe pofiefti la giora 
che la vicina ti preftÒ^ Apértègl iòCch i la_j 
fanciulla , cOffce fe lì fuegTiafl& fevtt' dolfeé-^ 
fbnnOj dicendo r 'Padre -trilo ella ftàripóftk' 
nella tal parte della caia. All’ora di fife ifPa- 
ciré , horsù ; figliuola ripofaltì tifi che ti Que- 
gli nella ultima refùitféfczionc del finkj giudi 
aio. Tor'nò la fanciulla 'come fila u a , éìtroua- 
rono la' gioì a » età diedero alta padróna Vsétf 
à’noi dltf-f fi dà duutìodCfla rettitudine , ché 
$*hada olferUare Còri 1 i ' m orti ten enfio Por- 
dine di fere'i fufiràgYj che rrtlcapitola patta- 
tosi férmo* mwxqm-.: /r.T; si 

CAV. 
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tnsHifita^iane 3 é pekitàtffèi il è fitìetfh l*! 
; y U/>ze v e córifidcra^i&ne, fojfrrmcirty cpa^ieh-' 
^ efàneceffaria in quelli-, che’ hemno tifar e ffitfè 
* fragt ftgnificata per la facce , tintura , é 
" ' ^èfìaebe yfanot fratelli dèi SltffragidJ 

_ +\ ■ \ * » . ** . t t • • » * ' \ *♦ i r • ’ * 
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diuifè de morti , perche (ì ricòid&ò* delie? 
cole dell akravita} e làdano cdhn^già; n^i»^ 
ri introiti in VA faCeó fa^OdObetìe^d loti mo^ 
ri ) e predio fimbolo della penitènza , e della! 
memóriadél peccatole! difpregfò der mon* 
do, delThuitMki,e mortificazione/ come di^ 
chiarànò- &At\Agoftino V fatf ri GfroIamo , 

. fan Gregórié i fan Bafifio , é fan Grégo- '**%*$• * 
rio Nilenoy e cofi andana no i Profeti fcàP “*o.' “ 
zi, e vediti di fimigliatlri Tacchi per 1 ntàée 
nere à potenziai e pèrche lè gènti fi riedr*- e.i ' f * 
daflero dell’altra vita , vèdéhdb' lofò còm^ ^'ml'rVn 
morti » espelliti ìiVqu'dla : perche noti f?eu : rtc. ' * 
rano i morti dimóltiàdò?namérirì Ve belici 
ttye cornuti <^nttnìstti^i 9 { p<f qbaliafc fenodcu* 
CuniviuivaAriò d guadagnar lÓroTindulgehi'' *!£[$• * 
ré, e à far loro anniuerfari pércaS^ì^lVrfimi? 
lóro del Purgatorio, doue forfe ftdno perha-» 
nére vfato in Vita fifnigltanti ecceffi : perche 
cialcuno deuc andare vellicò conforme' ptò 
vficio, che efercitafaceado profililo ne' dot 5 
4 l’ope- 
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l’opera » allaqualc ha da[por mano » e co» 
poi che l’vficio.d agutaf? Riporti > è di prc- 

A* -ymim**. 

e far p*iw$n^ r e tfe- 



vaniti 



letti. E poi che i fratelli vedono il Tacco, co- 



di difpregiodcj wodo , fé VQgljqQofàr^b 
ne r v fido loro,c.giouar e d mpc^mpjuqi;-; 
bi veftri prxcipjflij& lucernx ardetesin nia- 
nibus vcftris , diflfe il Signore, coniglia ndo la. 
diligenza & /p^cippdine e iefeca^a, ]% 
qoafidcrazÌQnq^? caditi ,£ h<m$i IKffiÈh 
* *.>3»;, r^ain ^utti i Tuoi fejFui>che s’occupano in-* 
; ; bu<^ec^erc r emoteqpip 4n^i^l)i r chevp- l 
gliono attenderedquefto yfipiQ taqtp erqi^ 
VÌ c<fc come è il /uÌFragiq de (porti » e cp£ cor% 
' ' ’ quella diligerla,© prcfJezza/pdl’ppccW'.e dw> 

liiUvfon chiarano quello palio §, Hilario, e S.Ambro- { 
3S&jj£ Co. :?9npias^,¥fii ^àm^igffwia.ca-, 
*#'■". mina lp edito, pepine diciamo , con, le falde- 
‘ - i,cint$a .* Quando vn% inférma ^ntoppca, 

dolore, camina piano colui ..il, quale gli ap^ 
parecchia il rimedio* ma quando il 'dolor© 
è (nolto acuto r ò quando à yna madre è ca-, 
4wi|feli«oip ©orando, tue**, 

taAompigli§|% KP^jMopertrarnelo^ c, 
’ ì ìlI ' ciai&itt 
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ttflTan ime tótpktya torio, téj 
éfofcifoì&^ piftiJ r 

*n Wtìó' .’-Stìnitaivto gradila pOfl&dél ‘Purgai 
torio j che Aon ha da pigiar dbto coluiychè 
s f affàCica T perefle , neitraùfbtòfi^vn' puntóf 
ne OgMttùft con rarefiti r ma intriaodiofi tortici 
IfttfuòcOfca dai attendere i$i canapé detfriocd 
Panimi ammorto 1 , ch#égkT*Wf$<nriaeAfr 
rigo Germano nel fuoSpeechi^d'eftmpùelfé i 8i . 
morì Aro b^adóin vn mon a ft'erfd; rahe'per 
tk>MriìT Abòstein quel tempo Fuori dèi c§* 
t^nUfcboeit-eiidiccie qaandofpircì [’atfoloh 
zfooe dfefr Orati tìè, e perciò pe^màocamen to 
della tegefe e-delle conftkuziooi{ ilchecoft 
cprètfà a(fotòzione ìèti'pardoiwa ') feofei 
hel Pr^gaforio Abbatti* 

à etótì dolFerfTiblto^ bhèii-qaeì frate fulfè3 
fftoftftfónzà r atfolhz tòn è , tt corpo del quale 
hìfberóOFgfcl nelle mani gli altri frati per fe* 
^CllirlOsSf affi iggédofi l'Abbate di quello ari- 
ridènte Te rfàndò a u ari ti vn*altard i tacca* 
triaiìdaf lo à Dio, eiùigli apparue il mortài 
thiederidòliTaflbluzìonè per vici ire delle pea 
ne , nelle quali ftaua, eTAbbhte gliene died$ 
imponendoli r per penitenza > che frefle nella 
-penè del Purgatorio y fin*cheiTn3ocorpo fùflà 
-fepe li ito,il cileni pn\ kfngddóOea tra mezza 
qyoràèfìfcre fp edito. Allora il morto diede vtt 
«grido , che l’vdl rutto il concento; lamcutan* 
•dòli dell* Abbate con quelle pàpolè * O cr u*- 
•déle > © fòa& mifericordia <i tanto-tempo 
&-J , vuoi 
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tuoi 1 che, trattenga nelPw-gatQnp’è 
Hebbetragione perche non èbuomnelmo» 
do cofi foste» ben ohe fofle vnMugio Soeuo- 
Ja , che poflafoffoire di'tenere.pcr pefczaho- 
*a limano fotecnei&e het fuoco:» ^cotne io 
- ho dettoiLfiaoco di qucfht vi cleome .fuoco 
.V '-••'>■ dipittto àcojtfpar azione di quelfoi deHr’altra* 
Dunque cohqu Anto ^a^ioreragiou^fi la- 
menteranno «divini morti delta rnegligenfca* 
<fe vini coiileuffcidane: efowwiodfo eicostp*? 

• mento i fo^'eeft^roentia jctiideli «te<fens^# 
mi tricot dia ehiaimndoli. P.e ciche vj&qp,ai- 
euni ,. che non folàraence, rjiotc;» w>i gioenti» 
iroefi , e gli anni ancora,, glttaftfcaao 
in quelle pene:perjIoro pigri zia»ielente^za»r 
poca cura iì i .quali dQuerebbono seméiie il 
gaftigo , cìWotPrti chiedono, d Dio»qnan 4 P 
fiondo fottol’altare gridano chiedendo ypnt 
detta GQnrra coloro > che tanto, tempo: gli 
hanno ,i«ojfle.fi ve*tan$r^pocfc 

yfiè.i^u^leè divoi altri » dice il Signore, che 
cade;idc>liiJL bue,'ò,rafinonel pQ2&0»nlie cofiy 
tinuo non; extrahit ijlum eti*nt die S abbati» 
fub ito fub it O^e n za trattenerli t^momeoro 
éoa va^i'tearnelo, benché fiali di fifear 

/ io ? . O po aer cani me, delle. quali àfopi faor 

no minore jftirna» che de buoi , prolungando 
loro il foffragioy /econ fumando : iltepapo^** 
piangeri la Jpr morte, & io .rwetìess'le. fci&SS» 
c le con&jaziopi* iaflandp. ftarjfìrp. feqife}^ 



Dell'any^deL'Pwgatorio 
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- ttj xrvTrrTtTixi^ « • 

Rft». fiM&ig 9WabW^‘**e. ÉW» 

mot «e à fc^iùfW pok ,*KW 



jipri è guft^^^^^caremoiepto.^ikt^ 
dota* ojacW^^pen&g^angoiqe, 

.Qugfta dic^ar^siqneflella cultura, e de dgs 
jPEfgorij il NÌajS n 9 , ?f41 N>fcttO»« f* <»*©* 
i»bmp.N99i^ena!?W e ^w < W®v‘ c ^ «in/.. 

wwà 22STS5. 

e, Jjjftogafcj an^afeo veftitidi few^e-coQ* Hier.fupra 

.cprpmodi. ia g^Jpprjdapza ; ma ecumene > che l f*' c h 
4/accau^ coloro., à, qualifc 
j^9i.j Mfepoicjie ì iviuirpon patiiconpjje} 
<<W*P9l<cp£tt? #tòurgatorio, cheputjfconQ 
j,pìOr^il i ,;4Ìm?^9-ia;qQ t npafriorte ^.faccia., 
m&Q wjnpu q c i n^lio (piato , e 4 ta 
inore fit ftpc^^iqr quanto pqche fuperfluit^ 
iì.patdc^ardpi t^r^pp^ tertMilìiifti ^gij 
^bbia^^gionatjq. moi?tj fkaz?p;?e dfc .diiqt- .. 
tilorq. LeggefìJieU* . 

4rp fan Domenico ^cpme{riferi(GejJi medq/ì- 
sao Arrigo, che in vrk^iuentp di Colotiia^ Henne. ufi 
-0orironodp yn-di mepeiìnio v ; n ^4aijzio v> ‘. « 7 ex€m *s * 
ryjì’ Padre^Kan, Predicatore tpnykpper Sap- 
uto, e J teEzo <ii ?pparue : ih $8Mtjp ippltp. ri r 
Jljplendente 4 
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Ite à godere Dio emendo già pnrga&o 1 mè- 
di ante ilféhiore , che hebbe -quando pref* 
l'habitoieda rinunzia di ratte le' vanità, che 
tiauea filtrò , e con l’airitò delle orazioni del 
medesimo infermitro i*'il quale età religioni 
fnòdéftd , è molto cà&ò , e mortificato . I r l» 
capo'd’vh’rtiefe apparueal medéfimo' il pre- 
dicatore còn vn vcftimeritò guetnitó di pie- 
tre preziofe *, è con vn bel li fltmq gioiello al 
collo evira corona d’oro ih'óapo>e domani 
dandogli Tinfèrmiero per qual 1 cagione fi 
filile trattenuto tanto nel Purgatorio > rifpo 1 - 
fe per hauere trattatòcotì 1 feeòlari, e perlai 
uère parlato alcune paròle fòuérehie ; Con 
tanto rigore, come quindi fi vede,' cammina- 
no le Cofe dell’altra vita, é quélli , che deorlò 
dare è (èmpio di modéftià, écliteftità-iafcift- 
nòpiu aspramente gaftigàtl-fè in óò faranno 
trafeurati . Veggio in quefta medèfima figu- 
ra vna mpzètta {opra le fpàlle tfmòdò dipi- 
uiàle^il qùàlè recórido r Clèiiiente AlefTàndfi- 
nó> 'Origene , e fan Girólàniò-fighifica la pa- 
zienza» là lòlferenza, e la longanimità, fe ben 
che à tutti quelli , che fimno berte à; poueri . 
fia neceifaria quefta virtùjpetcKè l’iipefieìi- 
za infegna ,che fitrapr ngondtali contrad*- 
zioniyèdiftìcultà nel fare l’opcre buone, che 
fe la carità non s’accompagna conia pazien 
za, e con la fofferenza benché fiaferuentè» 
nondimeno è poco durabile^ e quando i po- 
r ueri* 



DelT anime del Vutgaterie. U§ 

«cri òrqual ì'fifà Telemofitìa , fon viui , noiL# 

0 melheri <1 i tanta pazienza » perche etti anr v 
cora $*aiutano di qualche parte , e prendono 
in grado le buone opere , che fon loro fatte, e 
veggertdofi con gli occhi il frutto delfelcmo- 
fiaa è cagione di contento,e di gufto,ilquale 
da animo à coloro » che attendono à fame» 
-perche iè.hò veftito vn pouero,e lo veggo fo- 
disfattointempodi gran freddo» èd egli me 
«e rende grazie, riceuo all egrezzadi quello* 
che ho fatto . Ma de morti, perche ne voi ve- 
dete le buone opere , che fate loro , ne efli vi 
dicono parole, ne vi rendono grazie à voco 
di queHo,che per amor loro hauete operato * 
ne vi aiutano i co fa alcuna di quelle, che fa- 
te, e fe vi fi offerifeorib negozi di grandiflima 
-moleftia in procurare lecofe loro , come liti 
fopra teftamenti,difgufti di parenti &c. e por 
chinimi rimangono al mondò, che. di efli fi ri 
bordino fecondo quel prouerbio Spagnuolo» 
per li marcile perdi abfenti,non ci fono ami?* 
ci , che in. Italia dicono lungi da gli occhi» 
lungi dal cuore, e neceifaria vna incredibile 
pazienza, per trattare le loro faccende • .Per- 
mette iddio alcune volte, òhe insorti confo^ 
Imo i viui , apparendo lóro miracolofamen- 
tc,accioche fappiano, che non pèrderanno le 
loro fatiche, come auuenne ad vn gran Pren* 
ctpe di Sardigna , ilquale faceua guerra con 
vn Signor di Sicilia » che era più ricco , e più 

H poffen- 
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potfentè, benché l’altro filile più piewlb, eJU - 
tnofiniere,# affczionaniTimoal Tuffi-agio del- 
Vanirne >• 6c per fpenderp ne sfilai- < fu ftTa gì* 
hauea «degnato vna delie'; fare più • cicche-» 
Città , le renditéi della quale nòn fi fpen- 
dcuano-in altro, che in farcene al fallirne del 
purgatorio p A uuen ne che*l Signor Siciliano 
■gli colfeco^i tradimento, e con indufiria quel- 
ita Girti, del.che.il Prencipe Sa»rdo Tenti gran 
difpiacer-e > e per l'amore» che porcaua- alt- 
4’animedeterminò di tornirei ricuperarla-^ 
ouero perderò la vitale Jo fiato. La onde ar* 
mando quelhipit* genre>che potè murciaua_» 
contrai Siciliano yiche haueua Telfantja mila 
huomini in carrìpo > & per ftrada leferkineile 
del Sardo feoperfero vno efercito di quattro 
òfei mila caualieri veftiti di bianco , che ves- 
niuanoadincon^rarlo. il Prencipe Sardo heb 
be paura , . perche ftauano in firo, che i Tuoi 
facilmétcfarebbono fiati ^barattati, de quel** 
li canali ieri bianchi fallerò fiati nimici, e 
iiaueflero voluto: inueftii^e »i Tuoi , caperci© 
mandò -vn trombetta per mefiàggiere d rico* 
nofceré quella, gente. Ri fpofe il Capitano de* 
bianchi , chediceflfe al Tuo Signore, ulte non 
hauelfe timorei e che fapeflfe i che quelle era- 
no fanimedql Purgatorio; efuoiàmici, che 
veniuanoin (uo fauore, e congiuntili con le_» 
fuedchierelictedii coli buono aiuto cammi- 
narono tutti vgici inficine cx>ntra'l nemico* 
i H 11 
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bianchi tflandèjà riconofccre^ chifutì'cro, i e , i • 2 Wt *• , 
nfie^fimpCapùano-^f mandò à «brattata; 

«arano {bldatìdcU’efctcito didDio* -che veni-* • srj ^ * 

lutici rirnnpT*ar la J*rw f^ìtrA 4%**X -lio » ‘* 




'i.i; r — A*-k**nvi«w*jv*»v v«u fu gUAUa* 

gnercbbono con gran' fra perdi ta . IlSiciliai 
no nfpofe *i che. non fidamente quella Citti ; 
naa tutto quello ancora, che haueua tolto àf ; A ‘ 
5 ard o vol e a r e fti t u 1 rii , ed efferfuo fraxello^ 
i^ut^locontiHtoil duo flato , perfori;* , e fa- 1 
calci in cucce loccafionfic he fi prefentafiero^ 
PCfioche s’aceordnrotì© quei due Prencipi ,«1 
rim afono molto contenti , e ricchi , e diuoti* 

4ellc anime. ^QUefto&tto raccontò vn’Ab-^ 
bare , -che fi ritrouò mi medefirno 1 incontro*, 
e -y? de q nel l ei crei t© co‘ propi oòchne loti fé? 
t?Jèc ^rrigoCi ennano^eDonSerafino Razzia Enrì z 

i : £. ? . <;• exemptè 

r'r-n-t'r* rx*i -i jgStf 

» r lk^ 'i(i. *Ji , *P»' X1Ì' 1 .'. -.1^,4 de Infera 

, morte, fy 

^ r Cr:o»Rn; ::-v. '•••’,■■'. * PmrptA». 

Jpfl/j Ftdc wittxS perorai * e Carità^*; co» /* ; 

~qmle s’btntiQ da, fare 1 fvjfr<igi per ii mòrtiy 
~‘ r * qu&Mgiwino à *nui quando fon fatti tv*' 

- quejte y trinar} usilo fìstio efficaci à fart+cbk~ 

■ M morti tfeano del ^Purgatorio • Cr -.'. i oi / 1 *t 
k ^ ifi .".ri ivr.- t,’»': . . -•* ov »Bv-- 



w- 



I X cappeUo, che li porta in capo,è ver {im- 
bolo » e indizio della Fede viua, e vera f > 
cèjìdeuza > perche fccoadoOrigene, e lauto. 

-£gu { | H » A mr 
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iti Jl Snffragiè' ^ r, vd 

Ambrofio, i! capo lignifica il giudi rio, cteS 
ragione, le quali fi adornano, e s armano con 
la Fede,e con la Confidenza, perche fenzà' 
Fede vinate vera confidenza, malamente fi 
puòefèrcitareil minifterio del foffragio de 
morti , come chiaramente fi raccòglie dl_P 
quelle parole di Giuda Maccabeo, quandi 
mandò à offerire Telemofina per li morti r r * 
Nifi enim eos , qui cecrderanc, reforre&ùrot; 
fperaret» fiiperfluum viderecùr , Vanumi 
orare prò morruis, come Te^icdTe, perche io- 
credeua,e fperaua, che i morti potete ro vfcU 
re del Purgatorio, e rifofcitare, e godere la-, 
vita eterna , perciò mando feiemofina. Non' 
voglio ora trattare contra gli Eretici , che-,' 
negano il Purgatorio , ma contra alcuni Cat- 
eolici , i quali tutto , che credano eterei In-' 
&rno* Purgatorio, e Paradrfo , con tutto ciò* 
viuono, come fe non lo credeffero,c hanno la 
Fede tanto mortai e la,Speranza,cofi fredda, . 
e debole, che non gli muouono ad operare co 
me coouerrebbe , e quanto alla maniera del 
v;u ere conforme à quel che credono fon po- 
co differenti da quelli, che non credono, per- - 
che ooo confideranoqticllo, che Ia‘Fede det- 
ta loro, ne fanno di ciò più conto,che fe love 
detero dipinto . D’altra maniera fi fpauen- 
ta, e fogge colui, che vedeilLcón viuo, 
quello, che lo guarda dipinto, e d’altra guidi 
lafdano il peccato, c temono i’Jfofer no, cl> 
*::: A s. Purga- 
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Purgatoriocoloro». che con Fede yiua con* 
ieflàt^ocon fanPietro, Tu fei Grillo figliaó- 
Jo di Dio vino ,e imitano la confidenza del 
!>uon Ladrone» che dille . Memento tnci Do- 
ir»ine,dum vencris in regnum tuum,il qualo 
feti za andare ai Purgatorio meritò di godere 
fubito l’effenza diurna , ilche non auuienei 
coloro» che ^on hanno Fede viua,ne vera Spe 
ranza, che quelli meritano refrigerio per ih*, 
e per ranime loro » e quelli nò . Vorrei trat- 
tenermi i dichiarare quello punto» perche è 
de più etfènziali » che in quella materia trat- 
tare fi poflòno, e io tengo per certi flimo,che 
tutte le negligenze , e tiepidezze > e manca- 
menti di Cariti» lentezze » e tutti gli altri di* 
fìurbi, per li quali i viui non danno l’aiuto § ' 
che conuiene à loro morti, nafeor.o da quella 
mancanza di Fede viua»e di vera confidenza» 
e che quando Dio pone in alcun’anima infie^ 
me con quella vn poco di Spirito famaraui- 
gliofi effetti » e comprende gran cofcdellaL 
tra vita . Leggefì neirifloria degli huomini N{ ft- Ci P ef - 
illuftri dell’ordine Cifrerei enfe, che hi vn di- 
fcepolo di fan Bernardo gran ferito di Dio c -+ MpMr ~ 
nomato Baldouino conuertito dalle perfua- LA '* n *' 
(ioni di elTo,ilquale.per la fui molta fantttà,e 
buone parti fu eletto Arciuefeotio di Pifa , e 
in tal modo gouernò quella Cbiefa, c rennL» 

<^I vita cflendo Prelato» che fe prima era {fa* 

Santo, raoito più fu poi cficodo Arciuefco- / 

H j uo 



Digitized by Google 




J 

$ ,wsr^-&$àjfrjglè 
-nono» àpplatlfo > e buon’, eferftpiVdf Wfttffli 
-Cr ifbanìtd * Oc coffe certi guéVfa 5 tra 1 Pifà£- 
*ni>e<Lnccbefi*.deIIaquale> paraci he buóitl 
Artmefcouo fufie in psrteoccafiose » perdhè 
4 qucWfcche goueroano fogUonóoflèrirfi tali 
iuccefH» perche» c cjuafi rrapofllbilè libèf à^il 
da fallraicnthcaufeti, ©per ©mi filone i ò pai* 
commi filone . Alcuni anni dopp© Ì<* morrei 
/ua fucccfie» che dicendo Mefia vn Sacerdòti 
in Sardigna huomo di fede viua,<p»ndo VóU 
le prendere l’Oftia della Patena per dinider* 
la,hauendo già detto il Pater noftfo la-fitrò^ 
aiodiaifa per mezo , di che il féraó di Diodi 
turbò,ma come quello » che haueua la Fedo 
riua,Confidcrò,che quel lò cc© fio non era (èrti 
2 a gran miftetio » e perciò doppo la Mefia, fi 
in ile alla porta della fua Chiefe ,cheera alfa? 
campagna >(per la quale non paflàuaverunò) 
à confiderare»che voieuafignifkare quel 1*0 J 
diadiuifiheàriuoltarfi nei penderò mólte > O 
diiierfe co& intorno d •monti* perche la Feda 
viua è principio della con(iderazi6ne,e ftaq** 
do in queihi inanicra fé gli raggricciarono |i 
capelli in capo * e rirrùUè immobile» e con jgth 
occhi a perti vide paffare dinanzi dfe molta" 
genteràpioib * i cauallob tra quali conobbe ‘ 
alcuni motti» ed vno diedi > ch’era flato fuoj 
grande amico^ ©che gli pafsò pila vicino rdoM' 
mandò /chegenri era no quelle y Hlpofegli *iT 
rnartoamic^che tutte erano animedetiPuf^ 
<èu 4 !’* JfPf?*- 
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Storiò» cónpbbe ancora traqucdialtri Bai* 
diouino Arciudcouo di Pi&, dui che il maraf" 
uigliò grande meii te, dicendo* Oh pouero i 
me, mifero,peccatorei;cbe; coiài quefta ,che 
io veggo ? ftón*jè quefto Monfignore Baldo- 
uino ArcfUefcouo di Pifatanto gran Santo, 
cófi in vita, come in morrei come si tutto’i 
' mondorilquatacredeuànwi che Cubito, che 
fpirò fu% fai ito a) Cielo à godere Iddio ?co* 
me è £foro tanti anni nelle pene del Purgato- * ’ hr * 
ri©!? rifpofolamico ^veramente egli fu grati \ ' . , . 
Santi© » einiCielo gli è preparato mólta gl<* : ; V ' 
eia, maper- kguerre ara<Pifàni cìtucchefi ha ' v * 1 "* A 
patito* cip ** i fee grani pene .nel Purgatorio , 
Ediipiòiimedqfiióo ^erdotc vide falire ai 
Cielo al<toòft.di quelle tenitore eoo, gride fpleìi 
dorè* e fàgli ride latOitìfor -l’ ànima d’v© Giu? 
4iee)nomaìo Coikntino, ilquale haueuapot 
gatorooue anmW ide anche molfealtre coft 
deira}tra;vi£ai;,:k^uali glUccrebbero la Fe* 
de viuaicfin«mqagione,tìhc egli peh innanzi 
fu: poi diuoto rìdlanime. del \ Purgatorio * I 
fuftragi de morti quando procedono da vera 
«afidi oh e l’amor di Dio, edel predano, fop 
per là. maggior, parte vini, meritori, fadisiàtv 
tsorhefikàci » e fruttuosi per -li r viuùe pen li 
teorci,. ma fatti fenaa Carità fonaopere mof 
te^e /èrta a meri to,.c Tenta frutto, e di qui vie» 
ce,che ii>vafu, ò vrna J a, quale , (fi dipirmi» 
nelle mani della Coadràtern irà.*-. d onde &iq» 

H ! 4 fonde 
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fonde Tacqui de) fuffragio fcpra {'anime del 
“Purgatorio, lignifica la cariti? fi conte Tvr- 
ha piena di manna» che flaua nell'arca del bi- 
^nore,perche non vè dolcezza veruna, quan- 
do non ve Tartioredi Iddio, e del profilino ; 
JBenche fecondo Valerianoi Caldei fignifi- 
icauano per lo vaiò l’anima dclfhuomo , e fe- 
condo Laureto il vaiò della manna lignifica- 
va la fperanza della vira eterna » e di piu fé- 
eyrii. fìb.j. C ondo fan Cirillo , e fant’Agofino è propio 
imbolo della fantini , la quale confine nel* 
Hff^r pamor di Dio, e del proffimò ;• Tutte l’opere 
* 440, della mifrricordia hannobifognodicariti,e 
perche quelle opere del fuffragio auanzano 
tutte Taltre, come apprefio proueremo»han- 
ilo anche bifognodi maggior carità. L’Apo* 
ftolo parlando della Cariti dice quelle paro- 
f xn.ii» le. Si tradidero corpus meum,ita vt ardeairu 
& fi difiribuero in cibos pauperum ornne* 
fecultates rheas ,charitatem autem non ha- 
buero,nihiì fum,nihil mihi prodefl. £ perciò 
fe colui,che fi penitenzia per li morti, ò daL> 
elemofine,ò digiuna per loro, non hi cariti; 
quelle opere non giouano i meritare la glo- 
ri a, ma fehauefie cariti meriterebbe abbon 
(dantiflima grazia, perche Tòpere allora fono 
pii meritorie, quando benché fattelo vgual 
cariti fanno maggior frutto , e rimediano i 
maggiori neccflìti, e niunaVapprofrima è 
quella eli calure f anime di cofi grani peiku 
V’wi • f H \ Quando 
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(Quando dico, che i fuifragi fatti Centi cari- 
ti non giocano i morti , non intendo del- 
la Metta i edeirindulgenzie » perche queftc 
hanno il valore ex opere operato ma gli al? 
trifuttragiCbn quelli, che iodico, che fanno 
poco frutto. Quefia cariti è come quel pon* G i ?) aè '*‘ 
ledi cui fcriuc.S.Gregorio ne fuoidialogi»ii M . 
quale rifcrifce, che cflendo morto vn’foldato* 
operdiuina prouidenaa ri fu fc ita co ruccon4 
tana d’hauer veduto vii* nume di fuoco , c# 

(òpra difetto vn ponce , per lo quale quei « 
che pattauano,amuauano in vn* djiereeuoìifs 
fimopraco,ilqualecra ornato d’albe?i*di giar 
dini»: e di>fboti,e d'ogni deliziale piacere, che 
narrar fi potta»egiugnendo molti per pattare 
il ponte alcuni pattauano , e alcuni cadeuana 
nel fiume . Ora vi venne vno chi amato Ste- 
fano, il quale era vitturo come hùomo al- 
quanto di fon e fio , ma era fiato caritatiuo,e , 
amico di poueri , e quando coftui arriuò al- 
la meri del ponte vide il folckto, .che alcuni 
demoni molto neri lo tirauano con gli v aci- 
ni perfarlo precipitare nel fiume , e gii l’ha- 
ueuano mezo traboccato ; ina altri di bel- 
li flirtili faccia,? vefiiti dibianco lo teneuano, 
ohe. non cadette , e lo tirauano per le braccia 
4lè., e coli era.fra quefii, e quelli tutti vn’in- 
trigata contefa per lanima di Stefano » e non 
potè vedere iliibldato , che fine hauett'e te 
contefa , perche allora i punto rilufci $òj, ma 

* v ben 
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ben Oppiamo noi ;ahri* che cbaritas <^er«K 
róukuudmcm? pecca torum > edùbcne * chi* 
litri ficbdatogl la cariti 4 c'ralla''mi&riCGniia* 
dche fi «fercitifio nciia maggior^cariti > cbtf 
troudr fi po0a ,ia qtiàie.è cjaei J 1 dei futfragig* 

J pw^morti <‘i ^ accioch^Dio ^drdoni toeodq 
Colpe-* e peccati Qoeftoi fokUto medefimoi 
lifudta co raccontò molte aJax-obfe dell’iop 
firmo, ode! Purgatoria >4 fche vide nel fiatar^ 
vita é le quali fecero merito . frutto in qnet 
tempo». Piaccia al$ignore*{ cheod-Zafecia airi 
cimoiocon * quefìa dottrina y acciochecoik# 
putiti * (bontà > peni ter zia'* diligenzawpari 
zienza , &df -vaia , e’ carità vcrarg*dtMt*poo% 
gano d’operare coloro » chea,flBìfitp' fuffragi 
proficteuoli àlor morti defidefaao. •- ? :■ r d 

<* ■ - C.^P, » l'ti& .u, 

Si fomÈneia a trattar* die priori pi dej, fnff rogiti , 
(he fimo i miriti » ehinteretjfitmi della Ver* 
ginn Maria , e do\ Stani confettati yiil'ttforml 
della Chi cf a, cl perdonai eia grafia di: £>iùii 
D tchtaraft V inttreiffitoni,* meriti mila figuri, 
-'delil&te , tH teforo(deUa Chi* fa nelpétto del* 

- U Vergine Maria» Moflraft quanto fia defidc* 

* '• tofiMfuefiartofbé Farina * cbe ifwi dinoti beb*l 
Siano compajjìone dei# anime' de tTurgatoriùy 
* I! itàihé ’-fin ‘dal Citi* le* confida in HnfingerÌA^ 
txty allctùamcnto-deUepme ierodì ">? * $c:> xn $ ir 
T i Mteik mor co» 1 a mri&t ©ioridfchianHf 
MvX to ie ‘iiaaime dcl^wrfra torio * ftàetcoo 

ri tu li 
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DeltankMM^rUtg^orio. MI 
adnltperfe't efìéiin ctfo patròno t affltted 
ptole.quali a’ha da preste ^c-d’ acqtodell* 
i&ftitfragi Squali elfctictì*^ 
zio , è ,te vù?tf v* propriefiàdelle quali dwo» 
xifguardaare i viziai c principalmontp 'i drà-r 
«Hi delia Compagnia ddSuffragi^pecmag 
giorc vtilici , 'ti giQUameutQ dell anime dei. 
morti^ Tiatmmo ora donde quella diamfc 

Compagnia, èdifao^majm^iIpi^iiQnMdA. > 

qua là dìa fcaturifce k fcuaui ooultwrneos ut - 

monws»vnde vedietau*iii^m mildl cAUai gli -*,*v « 

«KÌIiue**4Ì#» :&? 

Vergine»VCi?SunelUfu? 

.A' .. rt. „ <•, niaì ‘«VÌahc ntnmiK. »V.\.V> 'i 
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lenza opera di mano, che pércóne , e ab- 
battè laftatua di Nabugdonoforre^,miene 
tanca altezza di pietà veHò i morti rène con 
molta regione quella Compagnia hàfprefo 
quello OOme della Madonna del Suffragio* E 
lì come diurne Giordano doue Crifloid bat- 
tezzato. ac cioch e i^c^tiuoIkLyiii-lauar’ 
fero destra , nalce da due fonti » l’vna chia- 
mata loh e l’altra bah', coli l’acqua del fuf- 



fragio ftfatuHlfce daHaTfonte di cTiesu , e dal? 
la fonte diMaria,e da due perpetui fonti d’o r 
jgtxi opilro bene , i quali fono i due petti, quel- 
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i {ab. jttha 
dot in lib. 

G*ltra\e- 
ya ad fia- 
tar* ùnto- 
ti ini tonfa- 
ti* fatata » 
mem. 

G filai* 1 - 7 * 
#>u. 



1 14 il Suffragio ' 

Io della Vergine , onde fcaturifce iMatte/cft# 
toglie l’amarezza del Purgatorio , e quello 
della piaga del coftato di Crifto , donde fca- 
turifce il (angue , che laua le colpe , e donde 
viene il perdono perliviui , e per li morti. 
f$ic&ù e Maria fon quel patto , per lo quale 
Iddio perdona al mondo ; con ciò fia cofa_* 
che per quel patto lo creò , come fi raccoglie 
dal Profeta Geremia , ed è cofa di gran mi- 
fterio, comedichiara vn Rabino antico, al 
quale PietraGalatino fi rifèrifce » che il no- 
me Ebreo Berit, che dinota patto , o* 

^uefti duéhbhrn Ebrei Iefo Miran onta V&] 
rcfus Maria hanno tanta concordia, e con- 
venienza ihfieme, che tato le lettere delfvno, 
quato degli altri due detti nomi per numeri, 
còme è vianza de gli Ebrei vengono à faro 
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,vE il numero di 6oo. come riferi&e Vale- r*uri*n. 
riano , e Pietra Bongo, lignifica i perfezio- ^ 
ne., e liberazione da pene , e in figuraceli: que- d* 

fio eflendoNoe di lèiCento anni' liberà con 13 
Tua arca quelle otto anime dall’ inondazione; v 

e dal diluuio vniuerlale, come dichiara l’Ab-» 
bare Gioaacchino y propiilfima figura del 
modo , col quale l’anime del Purgatorio fi li-* 
berano dal diluuio aquarum multarum , e il 
numero di dodici frà le molte propietà , e fi* 
gnificazioni , che ha , lignifica riconci lia zio- 
ne*; come dichiara Marfilio Ficina, e fecon* - 

do quello dal patto di Ielu Maria ne viene 1 prTput,- 
morti la riconciliazione con Dio , e il valore *' 4t 
de’ fuirrragi,che habbiamo dichiara to. Potrei . uV> v s? 
trattare molto lungamente intorno à quella 

mate- 
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materia de principi; de fuflragi , ma la vo- 
glio temi inare con la maggior breuftii ,che 
fari poffibilc in tre punti . Nel primo t rat- 
teròd^la v pietd della \{erginc Mari* verlò 
J’animedel Purgatorio , p del defìdepo , che 
hi d’aiutarle , e della intercefllone fuà , e de 
Santi , <J ptr fare , cb’eH’èichino delle pene_> . 

Nel fecondo parlerò defteforo della Chiefa_j 
lignificato ne due petti di Crifto, e di diaria. 

Nel terzo della infinto mifericordia di Dio, 
edellaxompallktne che hi di jqucJIL» cho ■ 
Hanno net Purgatorio , e quanto cara , e ac- j 
cetra opera gfifiaTaiutare co’i fuflragi i mor 
ti. La cura', che TiTér^ine^ “de morti , la 
dice la medefima Vergi ne con quelle pàrdle. 

> ‘ Ego finn Regina Carli ; ego mater mifericow 
, », « diar. Ego iufiorum gaudium, & aditus pec- 1 
carorum ad Deum , nulla etiarn paena eftiti 
/ Purgatori; igrié , quar propter me non remi£ 

fior fit ,& lenior ad ferendunr, quim alicer 
éfibt. Io molto ben credo , ò gran Signora-»* 
ancorché norì lodicelfeil libro tanto appro- 
baro , come è quell o doue l’ho Ietto , che voi 
fiate Regina del Cielo, madre di mifericori- 
dia, letizia de giufti , e porta de peccatori 
• t>\ *»..v i f er a ”da re d Dio, e che nel Purgatorionon r 
r.M è penaeofi gratk , che volendo Voi non poi# 
v ' fiate farla leeaiera « e facile à {offrire , e ner- i 




Vergi, 
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Dclf anmefàl'Ftygatorio. 
^rgiftcrvftTtoItó particolarmente- 
rimedinoli© hanno, à.fare 
ciarpe 5 Vammele locomonti dpilfcpsqq n§j 
fià diiefli h abbiamo igià dichiarati, J&iJifiiJrtf 
de la curai che la beata', V ergirt«X^ct?C dfcU *r 
rrime idbttoéatowoi ia^qu^l a iytyd^jpwSt 
éhe dlaffceil Papa 

IcrifenfccHi medcfimo Papa-iOMi&^W* 
4 a,dta ooihabbiamo nd noftr o QsdteiiflI 
Cartróttev;© & chiama labolU 
«foaJeoiiPapa dichiara •> / che q#dU,&WffB4 
^Regina gli 'Comapdò‘| cheeonffxipaffe 
noferc£^lar»,^dc& priuilegtpd fóoWJS^dwi 
tfofferu afferò effendo i^igÌQlt*i& àfefìo-Ui1i> 
che ripfiitaflero Veftcdott l.habltO’dd&Cpns 
fraternità -àfficurandóU; èri : ere gf**k » 

thè dia offènderebbe àcati art VaoÌi8£jJ&5Q 
del* Pufgator i odi , pri mo Sabóacp doppo.i a 1<H 
T© tù ortt {E perche alcuni * chi OPH. intfndo- 
«obenrj come^poffa edere k* clic la, V er gì ne 
icénda dal R3iek> fenza parti rii dai he %ti,e ffin 
tono^ercheipiù tofto il . Sabati ©he ^ .Dod 
jnenica offerita affamine qudlo fanore»ha^ 
ilo dubitato nelle parale di queffa bollqàp la 
voglio dichiararejQro con la dottrina dell* 
fnedefirrir Vergine , 1 acquale parlando nel 
Capitolo j^V.B^Lmedetoo.fefto Jffbràffjco 
coll. Quando io caiopuì d parlar© teco,p yen 
jgono altre anime » eoe ftarhioriaff inferno, ò 
«ci Cielo»non credexecffio coi parta ddrlu&* 
U... i'j g°» 
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go,doue io ftò , ne che quelle anime elchind ] 
del luogo loro,ma viene à ce la voce ,ci con* 
tetti» comete io fccndefii à parlarci nella_> 
maniera > che tanno quei , che Ranno nei 
mondo te parlano elfendo pretenti . Quelle ' 
fon le Tue parole, e coli lo fcendere della Ver* 
gme al Purgatorio à liberare l’anime none 
partirti dal Cielo , ma il fuo fcendere è il fa- 
nor fuoyCò! qua le f anime fon liberate. E not 
minali il Sabato » non perche in ogni tempo 
fiSft pofì’a la beata Vergine fare grazie, ma 
perche quel giorno piu particolarmente è 
dedicato alla fourana Vergine madre di Dio» 
Ohe verun altro , e perciò ndn conuieneche 
per dubbi cofi ieggieri quelli, che vogliono 
«Iter dinoti della Madonna, s’ateengano dal* 
la diuozione del fuo Ordine del Carmine,ne 
pongano fcrupok) nelle parole dei la Bollai 
Sabatina. Ma lafciando quello da parte ( per 
non diftrarmi dal principale mio proponi? 
mento , che è la gran cura , e delìderio, che 
ha la fourana Vergine di fmorzare le lìamme 
del Purgatorio , e liberare da effe l’anime de 
fuoi diuoti)legga chi vorri internarli in que? 
.Ath*nmf„ fio partifcolare,c penetrare al fondo, S% Athar 
ujf.uidrt ** Quale dice , che li come colui , che tei , 
«6 imprìgione foftenendo pene 9 riuolgc gli oc- 
chiai Re , che lo tiene prigione chiedendoli 
mitericordia, e fobico ricorre per fauore alla . 
Keina>perche gli impetrila grazia, coli ap? 
* fl Z prefiti "* J 
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preflò di Crilto eterno ReJa Regina* e ma- 
dre di mifericordia è quella che più , che ve- 
runaltro può.quelli del Purgatorio fauoreg- 
giare. Vna goccia d acqua chiedea il ricco 
auaro per dare alla Tua lingua refrigerio, egli : ~ 
fu negata, perche fraua nell’Inferno, doue non 
è veruna redenzione . Ma quelli, che -ardono 
nel Purgatorio fe inuocano la Vergine Ma- 
ria, ò vero le i viui pregano per loro non fel- 
lamente vna goccia d’acqua, mai fiumi *e 
non fblo i fiumi, ma i mari, e mari abbondan- 
ti per fuo refrigerio confèguiranno, perche à 
tal fine fi chiama Maria , che lignifica madre 
di grazia. Giardino quei della compagnia^ 
quanto hanno ficura l'acqua del fuffragio, 
che fa loro di mefticri per rinfrelcare i lor. 
morti hauendo coli fatta madre A San Cipria- 
no chiama la beata Vergine fenice^ laqualo 
grdendo in fiamme, fi rinuoua, e Origene la_» 0ri i' M “ h * 
chiama Rubo di Moife, che ardendo in fiatili uerjos . 
me non fi brugia . Quelle fiamme, nelle quali 
arde Maria, fon dell’amore , e della compal- 
(ìone de Tuoi figliuoli, quando gli vede in tan- 
to trauaglio, come è di ardere rielle fiamme-* 
del Purgatorio, e iui feende ella per conc- 
iarli , mentre che fi rinuouano con il fuocor 
per farli immortali nella gloria, e Hi porger 
do loro refrigerio mentre che li purgano, co- 
me foro nel crogiuolo, per diuenire , come il 
Rubo di Moife pieni delle fiamme della diyù 
.' t . ' I nità. 
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nità,nel monte del Cielo Empireo.Potreì ad - 
durre innumerabili efempi d’anime , le quali 
la beata Vergine hà tratto del Purgatorio , 
siiuan. ub . ma contento d’vno, che riferifee Don Sii- - 

x.mtrst^x j^ aiE2 j Canlaldulenfe d’voa religio/à di 

Tanta vita , ecoftUmi , diuota della gìoriofa^. 
Vergine Maria, laquale effendo dal demonio 
tentata, per edere la noftra fragilità cofi gra- 
de, cadde in peccati di fonefti, e non leggieri , 
de quali pentita, fi conuertì à Dk> , ma prima 
che d pieno- fodisfacefle fi morì , e fu portata 
«cl Purgatòrio , doue patiua iftfopportabili 
tormenti, eli come prima era vfata ne frana- 
gli temporali riuoltarfi alla facratiflìma-* 
Vergine la chiamò con iftan^a* e conprieghi 
come fi può intendere, che farebbe chi tanto 
patiflfe. Venne la miferkordiofiffima Vergi- 
ne à confolarta come fuole foccorrere drnol- 
^ ’ ' ' ti altri, in quel fuoco tanto ardente, e doppo 

! d’ hauerla de fuói peccati dolcemente ripre- 
fa,le difie, che ftefle di buon animò, che tofto 
harebbon le fue pene fine, e cofi permife Dio* 
me quello , che fuole molte altre volte farlo, 
che la reli giofa defunta apparile alla fila Ba- 
defia raccontandole le pene,nellequalififìa- 
ua, e pregandola*che Taiutafie ad vfeire. La 
Badefla con tutto il conuènto le fecero fuffra- 
gi, per li quali la reli gioia fu liberata.Tn que- 
llo efe*npio ci fi dimoftra, che tuttoché l’ora* 
aioni di col oro, che patifconojiel Purgatorio 
; * non 
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non fono efaudite in modo , che Dio gli leui 
delle pene , perche non fono in ìftato di me- 
ritare, però per mezo deH’orazioni , e diuo- 
zioni*che fecero v e che hebbero in vita , Dio 
permette* che fi riuelino à viui , e che da efii 
impetrino fufiragi, con l’aiuto de quali efehi* 
no del Purgatorio. 

Per dichiarare i primi fonti , e principi, 
onde fcaturifirono i fufiragi non Ktrouo mi- 
gliore figura ne di maggior con foladi oiie_; ,• 
che- il petto di Màfia Vergine , e il petto di 
Crifto* e ii latte, e ilfangtte, che d’efii ìcatu- 
riicono . Per lo petto delia Vergine intendo* 
il teforo della Ghiefa,per lo latte , che in elfo 
ftconferua il mèrito, e la interceflionedellìL» 
Vergine y e dè Santi ; il petto di Crifto fignifi* 
ca la fda druina mifericórdia,e’l fa»gue* che> 
d’efio featurifee , dinota il perdono, e fa dmi- 
na grazia, con la quale l’anime mqueiia vita 
fi lauano da peccati , e neiraltra fi liberano 1 - 
dalle pene del Purgatorio,^ ficómédàl pet- 
to della Vergine dilHlfa il latte , e dal petto 
di Crifto featurifee il fangue , e qiiefió latte, 
c quefto fangue, fi viene i raccògliere nel va- * 
fo,ché ladonzellà tienetìeile mani , «‘quindi 1 
fi fpànde l’acqua fopra Panime, che ardono 
nelle pene del Purgatorio, che taleò là pimi- * 
ra della compagnia del* fuffragio: eòfi dal te-i 
foro della Chiefa fcatuHfce il éalore delle-f" 
fodisfazzioni,e la intercefiiotie,e preghi della * 
. I 2 Ver- 
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Vergine Maria, e di tutti i fanti de! Giefò ,,è\ 
dalla diurna mifericordia efee la grazia * e’i . 
perdono, il quale riceuuto con li meriti,e ca*-> 

• rità dqlla Chiefa militante,ò in quelli della_^ 
confrarerniti ,ò diqualfiuoglia anima de vi*». 

. ni, che fi fuffragi perii morti, di qui s’appli- 
ca à morti del Purgatorio, e con quella appK 
cazione prendono refrigerio, e rimangono li- 
bere dalle pene. £ perche io fpero i» Dio » 
che fari dolce , e diuota, e fruttuofa dueftaj* 
dottrina di tali pettine latte, e fangue, tefòro» 
mifericordia , valore e grazù , la voglio di- 
chiarare con l’ordine fuo feguendola dichia- 
razione, che da alcuni Santi più grani àque-* 

Ai (imboli è data . La fpofà ( che è la Vérgine 
Maria ) couuita col fuo pettoil fuo figliuolo’ 
dicendo nella Cantica. Veni difcóÈemiVcgre^ 
diamur in agrum,commoremur*jn villis,&c.. 
ibi dabo cibi ybera mea i Vieni , ò mio dilet-i 
to, vfeiamo alla campagna, habitiamo alla_»; 
villa, andiamo al giardino y e quiui ridarò- 
le mie poppe, &ì* 1 diuino figliuolo lodando; 
la bellezzadella fua fpofa , dice. Duo vbera j 
tua, Acucduo hinnuli capre*, & gemelli , qui 
pafeuntur in vinei$,donecafpirec dies»&in- 
clinentur vmbr**- Le tue poppc,dice lo:fpofb, ; . , 
lon come due caprioli nati d’vn parto, i qua-; 
li pafeono tra li gigli»e viole, finche tramonw ! 
ti il Sole ». e le ombre diuentino maggiori 
Gran miAeri porriamo dire /opra quetti duca j 



! 
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luoghi della Scrittura , ma mi contento folo 
di quel poco , che fan Gregorio , e fan Ber- **'- 
nardoié Rubefto ne dicono , i quali dichia- 7c*ra 9 ? 
rano quelle poppe della Ipofa per li fedeli h ' T ”* r - *• 

• della Chiefa , le virtù della Vergine Maria» i 771' * *°* 
s meriti de Santi * e finalmente l’intèrcefiìone c ** 

di lei, con la quale i fedeli fi foftentano, per- * 
che come più à lungo hò fcritto nel libro del 
Giubileo , f opere che i Santi , e la Vergine-# 

Maria fecero in quella vita , ei molti traua- 

* gli, e le pene che patirono , haueuano virtiì 
'di meritare, e di fodisfare per le colpe loro , ' 
fe n* haueffero hauute,ma non effendo net Sa- 
li colpa , alla quale quella fodisfazione s-ap- 
plicafle,come non fù veruna colpa nella Ver- 
gine Maria , e in molti fanti , che meritaro- 
no maggior fòdisfàzione* per le loro buone 
opere di quello , che per li peccati commeiìi 
fù loro difalcafo , però tutto quel merito lì 
-conferii? nel teforo della Chiefa , è di li s’ap- 
plicaa fedeli Cri Ariani* con il quale fi fodisfi 

à loro peccati . Quello teforo da alcuni è 
rafìòmigliato afferrano, e al granaio publi- 
co della Cittd,doue fi conferua la ricchezza.,, 
de beni communi» e il grano, per dar fufiìdio 
i cittadini, e da alcuni altri alle fonti,da altri 
alle miniere hafcofte nelle vi/cere della ter- 
ra,doue nafce l’oro , e l’argento * e le pietre^ 
préziofe , e tutte fono buone comparazioni * 

'md non ne trouo alcuna migliore- di quella^# ' 

\ v: ‘ I 3 delle 
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. disile poppe della Madonna, con le quali nip« * 
no teforo,ò ricchezza, che fia nel mondo dcp 
po Dio fi può agguagliare , perche fi come le 
* poppe fianco vicine al cuore , cefi quefio te- 
- loro della Chiefa fìà molto vicino al cuorò , 
^ della Vergine. A quefio tefbroconuita el!a_* 
il Tuo diurno figliuolo chiamandolo al Tuo 
{ giardino, percioche quello, che ella più defi- 
lerà, è che il fuoGiefu Chrifto dando valore 
i meriti de fanti falui,e dia la grazia, e il per- 
, dono de peccaci, & di refrigerio delle peno , 
.mediante l’applicazione di quel valore dpec 
catari del mondo, e àgiufii* che parilcono 
.nel Purgatorio . E come tutte l’opere della^» 
fàntiflìma Vergine fono piene di grazia, c di 
, fpirito creda,e penfo,che quando ella diiua~» 
il latte al fup figliuolo e fentiua il capezzolo 
nella diuina bocca donde gli andauaroalcu- 
ni raggi d’ amore al cuore, mfie me inficino 
faoimafua defideraua ± e pregala , che quel 



medefimo Dioiche ella nutricaua con latte 
jofkntaffe con la fua grazia i viui fedeli della 
£hiefa,fìn che il giorno di quella vita hauefie 
fine, e perdonalle a coloro , i quali baucrjdo 
, già finito il giorno di quefia lor vita Hanno 
■ t nell’altra nell’ombra del Purgatorio, e cosi il 
gran figliuolo trafiullandofi con le poppe 
della madre fucchiando d’effe il dolce latte, c 

* « « a* « 



ventre 
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vetftre,che lignifica i due popolici Giudaico, 
c ’1 Gentile, perche i meriti de Santi delnuo- 
uo , e del vecchio teftamento fi conlcruano 
nel teforo, e dice che pafcono fra gigli , per- 
che i Santi godono in Cielo eterna gloria , e 
beatitudine, e di lafru ancora intercedendo^ 
fodisfacendo giouano à coloro , che Hanno 
nel giorno di quello mondo e nell’ombra del <' 

* -Purgatorio, v • • - . . ...... . 

Del latte haueriada diretanti mifteri,edi' 
tanta dazione, che farebbe necelfario , ha- 
uer addolcita la bocca con alcuna goccia di 
quello latte come Jahebbefan Bernardo per 
poter accertar in alcuna colà. Molte cofe feri 
uono i FijQfofi della natura , e proprietà del 
latte; ma io mi contenterò d alcune folamen- 
tc molto chiare,che racconta Clemente Alef ''Tal' 
fàndrino, perche mi darà maggior luceall’in- c**' 

. tento, che hò di efplicare come il merito del- 
la beata Vergine , e de Santi conferuato nel '•> 
teforo della Chiefa, e le loro intercefsioni , e 
orazioni non folamente giouano àviui, ma 
aliamole ancora del Purgatorio i fuppolla^ 
vna dottrina di faot’Ambrofio , ilquale (di- jtmtr. n*. 
chiarando il lattiche diede Iael à Sifara)di- de diuini 
ce , che il latte lignifica l’orazione , con la- * 
quale fon vinti i demoni nollri nimici , e la- 
feiano libere l’animé , che tentauano ,ò tor- 
mentauano . Ma ritornando à Clemente, egli 
v confiderà con molta cura > . e attenzione i mi- 
\-. ‘ I 4 fieri. 
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x fieri, che il latte fi fi di fangue , e fi mefcola 
con acqua , e con mele , e con vino , e dal 
latte fi trae il butiro , che arde, e da luce , e 
cofi il butiro come il latte è cibo faporofo , 
x è fudanzieuole per li bambini , e per gli 
huomini grandi , e per li vecchi , , e per fi 
funi , e per gli inférmi ; Qual fimbolo fi può 
imaginare più d propofito per li meriti, ora- 
zioni , e intercefsioni della Vergine i e de 
fanti , che il latte ? perche fi come quello fi 
- fi di fangue , cofi quelli hanno la virtù del 
fangue dr Grido, lì mefcola con acqua-» , 
perche mefco!adofi,la fodi$fazione,e finterà 
cefsione de fanti con le nodre milérie, e con 
le nodre querele fanno frutto co* vini , e co* 
morti . E dolciflimo il latte rtiefcolato col 
mele , e cofi quei cotali meriti mefcolati cól 
mellc della nodra diuozione fanno la dolcez- 
za fpiritualè perqueda , e per l'altra vita*» 
c«Ht+ della quale parla lo fpofo dicendo . Mei & 
lac fub lingua tua , & odor ve ftimen tornir! 
tuòrum , ficut odor thuris . Lequali fon pa* 
role di Crido dette alia dia Chiefà militan- 
1 te , e vogliono inferire . O Chiefà mia il 
mele , e il latte danno lòtto la tua lingua 4 
perche con gli vfici , che celebri applichi à 
vi ui , e à morti i meriti , e la diuozione de 
Santi , e fodere de tuoi redimenti è comc : 
incenfo, perche fempre nella facra Scrittu- 
ra l’inceniò fi piglia per l’orazione ~ Il lat* 
' ’• ; < - te 
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te finalmente fi mefcola col vino , ilquale fé- 
condo fan Girolamo lignifica la Sapienza di- tibbaiioa- 
uinaye fecondo l’Abbate Giouachino lo Spi* t ^j c u / tr 
rito Tanto, e fecondo dichiara Michel Timo- MichactT /- 
teo dinota i) facrificiodelTaltare:perche me- TrifuiJu 
fcolandofi il fodisfacimento de Santi , e le lo- 
ro orazioni con li facrifici della Ghie fa fono 
molto gioueuoli i fuffragi de morti . Lafcio 
da parte vna dottrina, che apporta Emaro 4 
Enichineo in vn libro, che fcrilfe à Papa Gre- ^ J5 ’ 
gorio XIII. nel quale interpretando per lo 
vino il fangue di Crifio, dice colè degne def* 
fere ammirate, ma al noftro propofito bafta, 
che fe il latte dell’intercefiione,e de meriti de 
Santi mefcolato col fangue di Crifio s’appli- 
ca à morti è l’intero, e total fuffragio delle 
pene loro. Di quello vino, e latte s’intendono 
quelle parole d'Efaia. Omnes fitientes venite l ^ tAt 
ad aquas , & qui non habetis argentum prò- 
perate , emite , & comedite, venite, & em ite 
ablque argento , & abfque aliqua commuta-» 
tionc vinum & lac . A me pare , che qui it 
Profeta parli chiaro co peccatori di quella-» 
vita , e con l’anime del Purgatorio , le quali 
fono riarfe di fete , perche ardono nelfooco»- 
e le conuiti all’acqua del fuffragio, e perche 
potrebbono effe rifponderc , che non hanno, 
argento di merito da comperarla , perche-» 
fiando neH’altra vita non fono in fiato di me- 
ritare, però dice il Profeta, che fenza il pro- 
/• - *4 prio 
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priolor merito daranno loro del vino, e. del 

latte applicando loroiviui i meriti della » 

; pa Rione di Crifto, e de Tuoi fanti lignificaci 
per lo vino , e per lo latte , accioch'e con l’a- 
iuto d’e/Ti cfcano delle pene , oue fi trouano, 
e ricettano la contentezza , e fazietà de San- 
ti del Cielo, i quali dicono ,.Satiabor ciun 
ipparueric gloria tua . poiché come habbia- 
i - - mo detto , quando i viui fanno i fuffiragi per 

li morti , applicano loro la fodisfazione de 
Santi , che fi conferua nel téforo della Chie- 
fà , e domandano à medefimi Santi , che pre- 
ghino , e intercedano per loro; perche fc- 
jugutiM.. .condo Sant’Agoftino , e Pietro Cluniacenfe i 
mortuhfZ Tanti ,che Ranno nel Ciclo fanno le loroora- 
vetrus ctu- 2ioni molro gioueuoli, e vtili per Tatuine del 
petrum. Purgatorio, ben che lotto dica non so che-» 
dottrina àuqucfio'propofito , che non m’im- 
dob.vtu * porta , efaminarla , che à me baila , che la^ 
Chiefà neLlefue orazioni ,, Ueus venislargi- 
tor, &c. beata Maria intercedente, & omni- 
t bus fan&is mis, &c. prega per Tanimedel 
Purgatorio chiedendo i Dio , che la Vergine 
Maria e fami intercedano per effe , e bafti 
quanto se jdetto per dichiarazione dello 
poppe * 9 del latte dì Maria* Paifiam© adeflò 
alpetco^ealfanguediCrifto, -i » 

« • ’■ t i« . • * j • • • . « • ' -,-'3. 
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Del? anime del Turgatorio . 
C Jl V. X l l I I. 






Si dichiara la gran pietà-, e mtfericordia , tbzj 
ba Dio dell' anime del Purgatorio figurata nel 
petto di Cri fio , donde fcaturifce acqua e Jan - 
gve, che lignificali perdono > e la grafia, c* 
che Ì opere della, mtfericordia [ono fra tutte 
, r , l' altre le più grate à Dio , e che niuna t aggua- 
glia con quejta dclfauorire Ì anime , acci oche 
per meggo del fuffragto efchtno delle tnfoppor - 
A tabìli pene,cbe nelVurgatono foflcngeno . 

.V . W / 

; , . < • ~ , -i ‘ ì : i, % r . 

N medio pofitus, quo me vertam nelcio, 
hinc pafcor à vuluere, hioc latìor ab vbe- 
Nonio » dice S.Agoftino , doue mi vol r 
gere gli occhi, confiderandoda vna parte le 
mammelle della V ergine Maria, e ladolcez- - 
za del latte.» che da elle diltilla , e dal /altro 
la piaga delcpftato di Crifto» & il fangue» 
che da eifa featurifee ,* il medefimo pollo di» 
te io., perche le il dolciftìmo latte figura del 
marito » e della int^rcellìcne de Santi » eie 
poppe figura del te foro della Chiefa e grata 
confiderai ione, per lo futfragio de inorti;noa 
p minore la piaga» e’i fangue di Crifto figura 
delladiuina mi,fericordia, della grazia, e del 
perdono ; benedicane Dio con le benedizio* 
ni di quelli dpe petti, e complifcafi nelle** 
noftre anime la profezia diG.iacob quando 

bene- 
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bcnediflfe il Tuo figliuolo Giulèppe. Ma poi 
che habbiamo detto alcune cofe delle poppe 
della Vergine entriamo con il fauore,e in- 
’tertrilione di quefta medéfima Regina dèi 
Cielo i trattare del petto dello fpofo carni* * 
orig. [uptr nandb con la dottrina d’Origene , di Ruber- 
JJ"!'. *' to, di S. Gregorio, di S. Bernardo , e di Nico* 

f *Gri or*’ ^ ^ ira ^P ra quelle parole della Cantica* 
Lira Cam. 1. Meliora funt vbera tua \ ino. Li quali dicono 
Bernard. ^ q Ue ft e poppe dèlio fpofo , che fon la pia- 
tr.f. aa.i ^ ^ coftatodi Crifto, lignificano le fonti 
frutta la grazia , la pienezza dèlta diuina_»- 
nuléricordia , e ’1 cuore di Giefu Crifto, che 
«quello, doue Ranno nafcofti tutti teforj, 

1 cotuedice San Paolo -, e la fua longanimità 
t la pazienza in affettare i peccatori. Quefta 
èfpòfiz ione di coli graui fanti - viene molto à 
propolito per la noftra materia de fufiragi, 
perche il vino lignifica tutte «le ricchezze, 
gufti , e diletti , e profferiti , e beni tempori 
rali, e à fare , che l’anìme efehino del Purga*, 
tòrio vai più la confidenza nella mifericoiv 
dia’di Dio, e nella piaga del fvo ccftato, co- 
me fonte 1 di ' tutte le grazie, che il vino di 
«pialfiuoglia cofa creata» perche dal péttodi 
Crifto vengono i preziofì vnguent? , co’quali 
a’vn§onò le piaghe deiranime del Purgato- 
fio , è riccuono refrigerio de gran dolori, che 
pàtifèono e di quefta maniera intendono» 
^Uellép^role,l^agrantia vnguentìs oprinfiisi. 

*- r ‘ • ! Ma 
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Ma potrebbe alcuno domandarmi» come lo 
fpolò ha le poppe, che fon proprie della don- 
na , c (è s’intende per la piaga di Crifto, emen- 
do vna piaga fola , non (ì dourebbono chia- 
mare poppe , ma poppa. Quei che dichiara- 
no quello nome vbera , che importa poppo» 
come /crine Fra Girolamo Laureto , drcono 
edere quella differenza tra ma»nma,e vbera, 
che mamma lignifica la forma ellcriore , che 
hanno le donne, le quali vuigarmente fi chia- 
mano tette, ò mammelle , e vbeFa Finterio- 
re , doue fi genera il fangue , e fi conuerte iu - 
latte. Ora non dica la fpofa allo fpolò: Me- 
liores funt mamma? » ma vbera. Perche in^, 
Giefu Chri/lo tutto che non fia quella forma 
citeriore di mammelle > che è nella Vergine 
Maria, tutta via quado entrò la lancia nel co-, 
flato di Crifto cauò il fangue dal cuore,e dall* 
interiora jil quale iui pernofìro bene sera ge- 
nerato^ era tutto’l prlcipiodel nofiro rime 
dio, e benché fia vero>che la lacia fece vna fola 
apertura efleriore nel lato dritto,tuttauia pe 
netrò tutto Tinteriore, e le parti interne , e’I 
petto di Criflo , e diuife per mezzo il cuore ,, 
che Hi nel laro finiflro,e coli l'vno,e l’altro la- 
to dello fpofbrimafediuifo,e fpartitodi come 
fon due le poppe della fpòfa. Da quelle diuine 
poppe di Grillo aperte per vna.lòla piaga, che 
per qfla caufa potrebbe chiamarli vna poppa 
fola, procede, tutta f allegre zza, e’l piacerebbe 
. . . mo/lra- 



» 

Hìeron.Laé 
rtt.Stlua al 
Ujit narum 
vbtra. 



\ 

t 






Digitized by Google 




*4* Il Suffràgi* 

moflrano qtiei del Purgatorio, quando accen- 
dono à godere la fuperna Gerufal'emmede! 
Gielo dòpo fhauer pianto 1'efiJio, nel quale- 
erano dimorati , e poppando la dolcezza di 
quello diuino fangue per mezzo de fuffragi f 
che fanno per loro i viui , vengono d elferfe- 
confolati , e carezzati da Crifro, come acca*, 
rezza vnà madre il figliuolo,quandolo pren*^ 
de nelle bràccia, poiché l’hà liberato dal fùo- 
co, nel quale era caduto. Quelle diuine ca* 
rezze , poppe , e dolcezza ne diede ad interi' 
dere il profeta Efara con quelle parole. Lac- 
taminicum Hierufalem,^ esaltate inca_* 
omnesquidiligitiseam,; gaudete eam ea^» 
gaudio vniuerlì , qui lugetis fuper eam vt /li- 
gatis , & repleamini ab vbere conlòlationir ■ 
ciu$,& mulgeatis,& diuiti|s affluatis ab om- 
nimoda gloria eius,quia hatc dicit Deus: Ec- 
ce ego declinàbo fuper eam quali fluuiunLj 
pacis , & quali torrentem frtundanrem glo- ' 
riam gentium, quam fugetis: advbera pò* 
tabimini , & fuper genua blandietur vobis ** 
quomodofi Cui mater blafidìatùr , ita ego> 
confolaborvos, &in Hierufalem confolabi~ 
mini,&c. Non mi pare, che li póteffono ri-> 
rrouaré pàrdle di maggior eonfolazione , e‘ 
accarezzamento per lanirne de! Purgatorio,! 
ciie quelle. Dice adunque il Profeta, ralle*? 
grateui anime del Purgatorio con la celefte 
Gerufa lemme > e godetene voi , che ramate,- 

enei 
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* nel Purgatorio hauete pianto l’abfenza, e 
l’efilio, perche poppando dalla' poppa che è 
la piaga del coftato di Crifto f rimarrete 
pieni di corifolazione, e di gloria , mediante 
i fuffragi de viui. Quefto dicè^il Sigwore ,lo 
pióùerò fopra di lei , come di pace* 

e quafivn torrente di gloria. Ciuefto tonen* 
te , ò fiume di pace è il fangue* che featurifce 
dal coftàto di Giefu Crifto,ii qualfoiìgue fe- 
conda Gregorio Nifeno, & Efìchìo , è falò cret : Kieem 
quello , che può dare contento , gufto,pace* iZT™' 
confolazione , e refrigerio figrtificato in quel *fi( >»“*/*- 
fangue del vitello , col quale Moife , e Aron per f *“*’ * 
fantificauano , e lauauano i facerdoti , e loro 
’veftimenti , perche Còl fangue di Crifto fi la- 
ttano ,• e s’imbiancano i giudi del Purgato- 
rio , e i peccatori del mondo , e fecondo 
Origene, Sant’AgoftinojRuberto, e*l rnedefi- Orig. in Le? 
moEfichio, quelle fette volte, die fi fpriiz- u f 
Tsaua di fangue 1 altare , come dal Leuitico , 
e da Numeri fi raccòglie, fignificauano |a_* Lt ‘ 
yirai de’ fette Sacramenti, che Fcaturi dal co- tfitkì» t» 
flato di Crifto. Eaggiugne ad vbera pòtabi- 
mini. Beuerete dalle póppe , dicendo poppe kumt. i$. 
nel numero de più benché haueffe detto di * 
fòpra, ab vbere confolationis j per dare ad 
inrendere , che non folamenre dalla piagai 
del coftato di Crrfio , ma dalle poppe àncora 
ddla beàtifiima; Vergine^perche , come hab- 
biamo dichiarato ftgnifi^auano la mifericor* 

dia 
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dia di Dio,e meriti de Santi » e dalla loro itv 
tcrceflione viene il refrigerio all’animedel 
Purgatoria E conchiude dicendo , che fi co- 
me la madre -accarezza il figliuolo, poiché 
l’ha pianto pigliandolo nelle fue braccia,e fa- 
cendoli carenze» cofi fi Dio con Tanima^, 
quando efce del Purgatorio , perche la rice- 
ue nelle lue braccia , e 1 accarezza , e confo- 
la, rendendo molte grazie à yiui , che J!hannp 
aiutata à vfcire di cofi terribili pene, Che fa- 
rebbe vna madre , che non hauefie altro , che 
vn figliuolo da lei molto amato , ò : per dir 
meglio fe tutto l’amore, che hanno tutte le 
madri quante fono , ò , fono fiate nel mondo 
frvnifiemvna fola , e; quella lo vedefle ilare 
ardendo in vn’ gran fuoco, e alcuno mollo à 
compafiione di lui , lo caualfe di li , e glielo 
ponefie nelle braccia , che grado terrebbe ì 
colui , che lo trae del fuoco ? che rimunera- 
zione gli darebbe con quali premi lo grati- 
ficherebbe ? confiderin quello le madri , che 
hanno figliuoli, ò colui, che ama di cuore vn 
amico , e credano per certo , che quella ma- 
dre con l’amore di tutte le madri infiemein 
vn cuore vnito farà più torto crudele, difpie- 
tara,e difamoreuole col fuo vnicp figliuolo, 
che tale fia Crifto con vno di quei giudi , che 
ardanp nel Pdrgatorio , perche lo tiene Icrit- 
tó nelle lue mani , piedi, e epiteto con fin- 
chiofiro del fuo fanguc propio, come egli di- 

\ t ' V. 
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ce per lo mcdefimo Profeta Efàìa con quefte 
parole . Numquid obliuifci poteft mùlier in- 
fàncem fuUm ,vt non mifereatUr filiovteri 
fili ? & fi illa oblita fuerit » ego tamen noa_. 
©bliuifcar tui, & muri tui coram oculismeis 
femper . Potrebbe per auuencura, dice Dio , 
la madre dimenticarli del Tuo figlinolo, e non 
hauere pictà,emifericordia di lui quando 
vedrà, che patifòa tormenti? e quello potreb- 
be edere, perche ella è creatura, e l’amor fùo 
c limitatosma non potrà già e fiere, che io mi 
dimentichi di te, perche ti tengo. ferino nelle 
mie mani col mio propio fanguc , e ho pollo 
gl’occhi alle mura del Purgatorio, cheti te- 
neuano rinchiufo in guifa , che non venifìt à 
me . Ben fi vede il grande amore , e compafi- 
lìone, che hà Diode morti, e*l defiderioche 
ha di rifufcitarli , poiché pianfe , e fofpirò 
quando rifufcitò Lazzaro ,* ben fi vede la Tua 
gran voglia, che ficornmunichi loro il refri- 
gerio del valore del fuo fangue applicandolo 
loro i viui per mezó de facrifici , poi che ne! 
medcfimo tempo, che gli dauanò la lanciata 
nel coftato, donde fcaturi quello diurno fan- 
gue, la fua fanti fiima anima liberaua Partirne 
del Limbo,e dal Purgatorio, e quella fu la_* 
. prima opera che fece in dare compimento al 
tnifterio della noftra redenzione , per darci 
ad intendere,che fra tutte l’opere della mife^ 
ricordia niuna gli è più grata , che quella di 

K libera- 
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0 liberare fanime dalle pene del Purgatoria 
Che farebbe vn ferlio di Dio , fe poteflè libe- 
rare Gicsù Crifto dalle terribili pene della.* 
Croce ? e come s e detto,qud,che nel Purga- 
torio hd minor pena » l’ha maggiori di quel- 
le , poiché il medefimo Crifto dice , ciò che* 
che farete per vn di quefti piccolini fard fac- 
to d me ; dunque chi libera vn'anima , ha (li- 
bito il medefimo guiderdone ,« merito» che 
v feliberafle dalle pene il medefimo Crifto » 
Son forfè meno fuoi figliuoli quei dell’altra 
vita» che quei di quella Piente forfè meno 
quello» che i viui patirono l’amme,che quel- 
lo,che qui foffri (cono i corpi de fuoi figliuòli? 
quando dice, colui» che in mio Come ricoglie 
vn pargo!etto»ricoglie me fìefiò : quefti par- . 
goletti fono più torto i viui»che i morti . Gr£ 
pietade farebbe vedere vn fanciullo caduto 
/ in vn pozzo, ò nel fuoco, e molto crudele fa- 
rebbe qual fi voglia Cri diano , che potendo ' 
torto, e nel medefimo punto non nel traeftè; e 
potrà cia(cuno,ben che fia fanciullo cauaro* 
vn’anima del pozzo del Purgatorio^ fe vuo- 
le può far conto di trame 2 medefimo Gri- I 
fio* fi che fard molto crudele , fe lafeia di fàr- 
** lo. Racconta Arrigo » e Don Serafino Razzi» r 
** che vn fanto Vefcouo vidde .Vna notte vna ri » 
uel azione, che vn fanciullo ftaua pefeando in 
vn pozzo con vn filo.d’argentò , e con vn’ha- ; 
mo ó! oro , e che ne traeua vna donzella bellifi 

’ ' lima. ‘ I 
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fina , più rivendente de Sole, e non Spendo 
il Vefcouo,che voleffe lignificare quella vi- 
none, il giorno feguente entrando nella Chic- 
fa, vide il medefimo fanciullo,che faceua ora 
rìonefopravnafepoltura, e domandandoli, 
che faceffe li rifpofe, che diceua il Salmo Mi- 
ferere mei,e*l pater noftro per lanima della 
madre, che allora s’era morta , onde intefe il 
VelcouOjchefuhito rhaudTe cauata delle pe- 
ne del Purgatorio col cordcllino d’argento 
del Miferere, e con l’amo d’oro del Paterno- 
iftro . O buona pefcagione, e quanto facile-», 
gioueuole,e fìcura . Fra le virtù , che fon più 
' grate à Crifto. la mifericordia è la Reina di 
tutte ; per mifericordia venne nel mondojper 
, nìifèricordia s’incarnò; per mifericordia mo- 
rì nella Croce . L’opere della mifericordia», 
operò, & efercitò ; la mifericordia predicò & 
jnfegnò; per mifericordia rifucito in Nain 
il figliuolo della vedoua ; faziò le turbe ,che 
flauano affamate ; mai non fi faziò , o prefe 
faftidio d’vdirè le voci, ò gemiti, e lamenti de 
poueri , come s’infaflidiuano coloro , ch’vdi- 
uano gridare il cieco, al quale per mifericor- 
dia diede la villa , quando ruppero il tetto 
permettere dentro il paralitico, non rrprefc 
quei, che Io fecero , anzi fubito il curò . Ben 
fapeua Giuda quella fua buona condizione, 
poiché snella mormorazione dellVnguentó 
fparfo fopral corpo del Signore, volea ricor 

K a prire 
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prirc la (uà milizia dicendo « Poterat cnim 
vnguentum iflud venundari multo, & dari 
pauperibus . E finalmente Crifto fi -falciò 
vendere per ii poueri , e il prezzo del (angue 
fitto, che furono li trenta denari , ordinò , che 
fi fpcndefTe in fiepul tura de pellegrini . Beati 
dice égli, i mifèricordiofi , perche éfli Otter- 
ranno mifèricordia. Quel Che volete, che gli 
altri facciano per voi , fatelo voi per voftri 
fratelli, e acquiftateui amici de mammona.» 
iniqùitatis ; che è la ricchezza* che hare'tó, 
accioche quando andrete alfaftra’ vita , fiate 
riceuuti nelle eterne abitazioni . Vendete 
quello, che poffcdete,e datelo dpòueri,e tut^ 
te le cofe voftrc faranno monde; e nette: Mi- 
gliore è la miieticordia j che la vittima . Chi 
vuol edere perfètto vadaue vénda tutto quel- 
lo, che ha , e dialo d poueri , efeguiti Crifto , 
perche quello ampio còma ndattientfo della** 
cariti mifèricordia, dice il Profèta , è ifefifc 
ne, Vi compimento di tutta la perfezziones 
ma non voglio trattenérmi più in quefta ma* 
teria della mifèricordia , pietà c compaflìo? 
ne, perche è mare fenza fbndo,e fenzariua*» 
quello>che di lei fi troua fcritto . Balla vede- 
re , che nclfivitima fentenza finale la ragione 
di condannare i maluagve mandarli alle pe- 
ne eterne ; e di premiare i buoni nella venu 
beatitudine è la mifèricordia , poi che dice 
si Signore , lo hebbi farnese non mi delti djL 
, 7 ■: man- 
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mangiare, hebbi fete, e non mi detti da bere, 

&c. e allora per la faluazione, nò s’allegherà 
altra buona opera,che della mifèricordia.Ma 
Veggiamo ora per feruigio di Dio quali ope- 
re di mifericordia fono piu grate à C ritto» 
quelle, che fi fanno con li poueri viui, ò con li 
;poueri morti* quali poueri fono più bifogno- 
«?e quali deuono muouere maggior compaf- 
fione,ò pietà ? quelli , che ftanno ardendo net 
Purgatorio > ò quelli , che patifcpno fame ' 
fete in quefta vita ? i quali poffono chiedere 
quel, che fa loro bifogno,e follecitarlo? quali 
fono migliori , e più veri poueri? quelli di 
qua , che non fappiamo in che flato fi troui- 
no, ò fé fìngono la loro neceflità , come fo- 
gliono fare,ò quelli dild? i quali fappiamo 
effere in iftato di graaia , e fiamo certi, che 
non fingono , quando fi lamentano degli in- 
credibili dolori, che patifcono? Benojhg viu 
yiuendo fia fafliciiofo, e meriti per le fue ma- 
le qualità, che i fuoi non vogliono vederlo , ò 
fentirlo, nondimeno poi quando viene à mor 
te tutti i difgufti finifcono, e allora la moglie 
piange il marito morto, e’1 padre il morto fi- 
gliuolOiChe in vita gli daua difgufto . Ma che 
ha fatto il marito, ò il figliuolo, il quale in vi- 
ta fu amato , che dopo la morte debba effere 
dimenticato ? Racconta il gloriofo fan Ber- 
nardo , che S. Malachia haueua vna fòrel!a_, lui* • 
alquanto vana»che fi dilettaua d’adornamcnh 
. , K ì ci. 
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ti, e perciò mai vedeua , ne votca fentft* n<> 
minare il Tuo lànto fratello. Morifsi ella, e 
il Tanto fubito con gran pietà dimenticati i 
dilgufti hauuti di lei , fi diede à farle fuffra- 
gi,e hauendone fatti alcuni al fine di trenta 
giorni , che non fàceua più orazione per lei , 
come foleua,gli apparue la forella con graiu. 
pianto, e gemito fuora della Chiefa lamentai! 
doli di lui , perche già erano trenta giorni , 
che la iafciaua patire di fame, e il Tanto ritor- 
nò à fare orazioni per lei, & ella gli apparue 
dentro la Chiefa con vna vefte fporca , onde 
tornò il Tanto con maggiore diuozione,e dili- 
genza à continuare per lei i/uffragi, onde gli 
apparue di nuouo con vna vetta molto bian- 
ca^ dentro della Chiefa , e vicino all'altare; 
ma non ardiua accoftarfi d quelli, che fi com- 
iminfcàuano . Continuò Tanto Malachia i Tufi* 
fra gH & ella gli apparue molto rivendente, 
c bella, eparea fi comunica/Te all’altare in 
compagnia de gli altri, onde comprefe il làu- 
to, che già luà lorella godeua Iddio. Da que- 
fta iftoria fi raccoglie come mottra fan Ber- 
nardo, che benché in vita s'habbia hauuto al- 
cuno di fgufto con vno,tuttauia dopo la mor- 
te non ci dee dfere altro , che lòmma pierd. 
Qual huomo è tanto crudele , ilquale benché 
haueffe vccifo il Tuo proprio nimico, dopo là 
morte di eflò non hauefie compaflione di ve- 
dere il Tuo, corpolacera co, e sbranato ? Diede 
' ‘ ì « Gehu 
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Gehu morte d le-zabel per comandamento de 
Dio, e la gictò giuda vna fineflra , e quando 
>a vide sbranata da cani s’ intenerì » eglieno 
renne compagnone dicendo, diaglififepoltu- 
Fa , perche al fine è figliuola di Re* nipote di 
Re, e (creila di Re,e moglie di Re. Ora qua- 
le è di maggior importanza, il corpo, o 1 ani- 
ma ? e già fapete, che l’anima è figlinola de) 
gran Re Criflo,nipotedel Padre eterno, pa- 
dre di Giesù,fpofa dello Spirito finito, forella 
del Verbo diurno , però qual crudeltà fi tro* 
ua nel mondo, coli grande , che s'agguagli à 
quella di laici are sbranare nel Purgatorie da 
cani delli Demoni;, coloro , à quali diciamo 
di voler bene per non porci vn poco di pen- 
derò ? (è quel che darà da mangiare i chi ha- 
rd fame, farà fàz iato, qual fame fi troua che-# 
pareggi quella, che hanno quelle anime di ve 
derfi nella gloria, doue è la vera fàzieti , fe- 
condo quel detto . Satiabor cum apparueric 
gloria tua ? Se quel, che darà vn piccol vaiò 
d acqua frefca, non perderà il Tuo premio, 
chi darà cofi buona acqua , come è quella^# 
del fuffragio à coloro, che hanno tal fete, che 
ardono loro l’interiora, qual bene non otter- 
rà? Diuerfa forte di velie è la /loia della-# 
gloria, che fi dà à colui , cheefce del Purga- 
torio, che non fono le vefti, che in quella vita 
fi poffon dareà poueri ignudi, e d’altra ma- 
niera compifce in alloggiare i pellegrini co* 

~ -• > K 4 lui, 
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lui , che gli alberga in Cielo, che colui ,che 
gliraccetta , c gli alberga in terra i Diffe- 
rente cura fi £ à quelli inférmi , che fon tan~. 
to impiagati , e bruciati da quel crude! foo* 
co»chenonfi fi à quelli, che di fèbbre, odi pia 
ghe fi trouano ammalati . £ d’altra maniera 
fi vietano quelli incarcerati > e altre forti di 
prigionie fono, che quelle di coloro>chc nelle 
carceri del mondo Hanno rinchiufi . Se il ri- 
cattare fohiaui è coli grande opera di ipife- 
ricordia, che abbraccia , e contiene in fe tut- 
te l’altre , come hò già fcritto nel libro della 
redazione, orifeatto, qual fari quella di trar 
di foruaggio per mezzo del fangue del nuouo 
teflamento coloro, i quali venne il Signore 
à cauare della carcere , che non ha acqua, 
come dice il Profeta Zaccheria . Ma-» 
conchiudendo con quella materia del* 
la mi/èricordia, dico che colui che 
vorri fare vn opera delle più 
' grate i Chrillo fopra tue- • ; 
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Si perfuade con efempi » eijlorie lacura,chcJ 
debbono i vini tenere del? anime de loro 
morti , e fi riaffummono , # /ri p«wfi , i/o 
„ 4*4/1 x’è mutato in quello libro , d>e fonò 
la terribilità delle pene del Purgatorio . 
^Manra deftderino l anime veder fi da effe libe 
re, e [ciotte. I fuffragi , che per effe fi pofio- 
no fare . Le virtù , che debbono battere i 
" vini, fe vogliono, che i lor fuffragi appor- 
tino loro maggior giovamento . Quanto ag- 
gradi alla Vergine Maria , e à Santi , e quan- 
. lo fia grato à Dio il fuffr agio per li morti,on - 
de fi traggono fei ragioni per perfuadere ta- 
. li opere, 

D Ebita fuffragia prò mortuis non red- 
denjes fures funt, & fàcrikgi > & exco- 
municandi . Quefte parole del Decreto fono 
degne di confiderazione : dice che fono la- 
dri coloro, che non danno, come debbono» 
compimento à fuffragi > perche prendono la 
robba d’altri col maggior pregiudizio , che 
d padroni di effa fi pofla fere. Raccontali che 
* mori vn pellegrino in vna villa, e lafciòlo 
' fua veftimenta al Curato di efia , perche ne 
facefic fuffragiopir l’anima fua; fi godevo 

j ’ t 
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vcfti il facerdotc , c dimenticoni di fare I 
» fuffragi, e indi d pòco entr&reli'giofo Cifter- 
cienfe , & eflfendo nouizio fu prefo vn* gior- 
no , e rapito in ifpirito fu portato al luogà- 
delle pene , doue vide molti demoni, vnode 
quali prefe quella velie , c mifelain vna cal- 
daia bollente,e cauandonela bagnata percoli 
freon efla il laccrdote nel collo , il quaìko 
fortemente gridando , e gemendo fuegliò 
con la voce i franche dormiuano nel dormi- 
torio , i quali andarono da lui , e lo ritroua- 
rono mezzo morto, e tutto’l collo» e mezzo 
il capo coli bruciato , che hebbe bilògno di 
Ilare molto tempo nell 'Infermeria per guari- 
re, doue iti mandato fubito, e imparò dlùe 
fpefe , e per propria efperien 2 a,che non con- 
uiene fare agerauio d morti. Ma molto peg- 
gio auuenne a vno foldato nelle guerre fatte 
tìifc'poh da Carlo Magno,come racconta il medefimo 
difcepolo, perche veggendofi vn* foldato fe- 
rito d morte lafdò d vn fuo parente il causi- 
lo con dire, che lo vendelfe lubito, e ne fa- 
cete dire tante MelTe per l’anima fua. Il pa- 
réte piacédoli il causilo lè’l tenne per le, e in 
capo d’otto giorni gli appaine il morto mol- 
to ri fplédente,dicédo. Certo tu ti fri portato 
molto bene hauendomi lafciato ardere otto 
giorni neIPurgarorio,ma tu pagherai le pene 
di qfta tua cr^elfd, perché* diauoli ti prenv* 
J * daranno 
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deranno nette lor mani , e ciò dicendo fi feri- 
ti vn grande ftrepito nell'aria con grandi vr-* 
ài dorfi, di lioni >di Inpi, e d'altre fiere, le> 
quali calando prefero il foldato viuo, e lo 
portarono all’ Inferno. Gran crudeltà è in ve- 
ro per vn poco di roba laiciarc ardere 1 ani- 
me nel Purgatorio, douele pene fono tanto 
terribili , che Alberto Magno maeftro di San 
Tommafo hauendo eletti dieci giorni di Pur- 
gatorio apparue à vn amico dicendoli , ò 
quanto icioccamente i chiefi , inoltrandoti 
pentito , però dice Sant'Agoftino : Nefcit 
quid petit, qui Purgatorium petit: dico ve- 
runi , grauius efl effe in Purgatorio , quàm_j 
diu pofttt oculos claudere, & a perire , quim 
illa piena , quam S. Laurentius fuftulit in cra- 
ticula. Non si quel che fi chiede colui , che 
domanda d’andare nel Purgatorio ; dico che 
è più terribile cola lo ilare in efTo , per quan- 
to dura vn’aprire, e ferrar d’occhio, che tutte 
le pene , che pati San Lorenzo nella gratico- 
la. Imparino di qui coloro , che chieggono 
il Purgatorio , c fi contentano di efTo dicen- 
do, che meglio è andare al Purgatorio» che 
nell’Inferno. Meglio c fenza dubbio , ma pe- 
rde grande ignoranza,che potendo coli age- 
uolmenteichiuarlotcome in quella vita po£ 
damo facendo penitenzia , e guadagnando 
indulgenzie , non vogliamo prouederci di 
cofa unto facile , che teniamo io noitra ma* 
\ ' no. 
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no * è che non ci cofterd molto ' eleggendo 
pili toltoceli terribili pene, e ponendo d ri- 
fchiala faiuazione , poiché con molto poco 
■ , polliamo qui fodisfare quello che iui cofta_r 

inp/omr. wnto càro. Staua morendo Vgo di San Vit- 
io*, tore, C chiedendoli con molta iattanza va 
Canonico fuo amico, che procurato d appa- 
rirli dopo la morte i lo lece , e domandando- 
li 1 amico come la gli andaua ; ri/po/è . or a . 

• mi bene per grazia di Dio.Ma dicoti cer- 
to fratello mio, che non vi retto demonio del 
l’Inferno * che non mi dette il Tuo colpo per 
vna difciplina , che lafciai di darmi di quel- 
le , che la regola impone , che doppo la com- 
pieta douiamo darci* Quello ho detto d prò- 
pofito della gran crudeltà , che fanno i viui 
dimenticandoli de fuffragi de morti,e lafcian 
do che fopportino tato terribili pene,quanco 
habbiamoderto , che nel Purgatorio lì pati-, 
feono . Di quattro forti di 4 ; fon* fi lamétand 
1 anime ; prima di quelli , d quali portarono 
, am ore , e in vita giouarono,chiamandoli in- 
grati , crudeli le nj?a fede , e lenza gratitudi- 
ncjquia obliti funt benefà$orum eius:Secon- 
dariamente de loro erèdi , i quali per godere 
Je facultd , che hanno ereditato , e forfè con- 
fumandolcin fpefe fouerchie, gli lafciano pa- 
tire, c d quelli dicono con Giob.Quare per- 
fequimini me,ficut Deus, & carnibus nieis 
«tura mini , perche mi perfèguitate, contea 
— # Dio, 
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Dio , e vi mangiate le mie carni à [bocconi# 
Dice come Dio, pòrche Dio folo potrebbe 
trouare cofi terribili pène , che niuno huo* 
mo , per crudele , che fia le darebbe maggio* 
Ti,e più di Wale fa colui , che fi mangia le fa- , 
’Cultà del mòrto, e lafcia ardere lui nelle fiam- 
me che fè li mangiale le carni . Nel terzo 
luogo fi lamentalo de teftamentari , cioè e- 
iècutori de’ loro feftamen ti, perche non dan- 
liofubitamenteè/ecuzionei loro teflamenti, 
chiamandoli infedéli , e disleali. Si lament- 
ilo finalmente de religióni , faccrdoti , con.- 
fratelli’, e altri , che mangiano della loro fa- 
culti , qelemofine , ò che in qual fi- voglia-» 
altro mòdo fono tenuti pregare Dio per lo- 
ro , fe (che dimenticano . Due religiofi gran- 
di amidi fipromifero fvn l’altro , che chi di 
Jòroreftaffe viuo aiuterebbe l’altro, che pri- 
ma morifTe , e dando vno d’efii in tranfito li 
fùriuelato, che tanto tempo ftarebbbe l’ani- 
ma fua nel Purgatorio, quanto l’amico tar- 
dale à dirli vna Meda , edeglimanifeftò al- 
l’altro quéfla fua rivelazione , e l'amico la-, 

' mattina fegùètìte fubito , che potè gli difle la 
Meda, che gH hauea promefla, rii morto gli 
apparué dicendo . Dio ti perdoni fratello 
H mala opera, chefatta m’hai lafciandomi 
dare tato tempo nel Purgatorio. In-vcrità ti 
dico,rifpofe il viuo,che fubito,che fi fece gior 
no ti dilli la Meffa,c ancora, non era il tuo cor 

po 
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po fepellito» dì che ci lamenti ? Non tl mira» 
Migliare dilTe il morto, perche fono /late tan- 
to grandi le pene, che hòpatico»che mi fon*# 
parute cent’anni di tempo . Se à vn animai» 
die fu (Te fiata trentanni nel Purgatorio ar-, 
dendo s offe riffe qual cola yolefle più toflo,ò . 
/lare vn’altro fol giorno nel Purgatorio, ò ri- 
tornare in vita , e far cento anni quella pe- 
nitenza , che la terra» che calpcftalfe fu fio 
piena di chiodi di ferro, che li trafìggeffcro 
i . piedi » e nonm ungi alfe altro, eh* vn poco di 
pane di legale » e beuelfe fiele , e aceto,e dor- 
mile fopra la dura terra con vn* falTo per ca- 
pezzale, egU eleggerebbe dice il Difcepolo 
" quella penitenza di cento anni » piti prello 
che vn giorno.di Purgatorio» perche al fine 
* come dice il Decreto , Igni Purgatorio nul- 
la pena temporali eli comparabili . Hab- 
biamo dunque pietà delle pouere anime del 
Purgatorio, e aiutiamole co* fuffragi. G ia^ 
habbiamo dimoflrato , che i fuffragi , i quali 
fi deono fapere , fono fei , Mclfe » indulgen- 
genzie, orazioni , elemofine, digiuni, cpeni- 
tenzie, che à quelli lèi li riducono tutti gli 
altri , i quali alcuni Dottori dicono clfere ai 
piu quindici , il primo candele accentuan- 
do s accendono per gloria di Dio» e per le- 
gno , che i viui accendono i loro fpiriti alla 
divozione , e alla compafiione de morti •14 
fecondo è fioccalo per legnarle , che (yiui 
•- - fanno 
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ftrf'&O'diuozioni, c orazioni , per l’anime de 
inorti , che quello lignifica l'iocenfo , fecon- 
do quel detto> Di rigaru r Domine orario 
mea,ficut incenfijm in confpedutuo .. II ter r 
zo è l’acqua benedetta fopra la lèpoltura per 
ricordare d yiiu>che aiutino co' luffragi fmor 
zare il fuoco, nel quale bruciano Vanirne de 
morti. H quatto è il pane,e il vino fopra’l Se- 
polcro per lo frutto, che nafee dall’demafi- 
na , ed è d’auuercire , che quelle quattro co- 
fe candele accefè , incenlo, acqua benedetta 
pane , e vino non hanno rirtù ex opere ope* 
rato per acquietare , e diminuire le pene,a> 
me credono alcumYche fidamente la MelFa» 
e Tindulgenzia hanno cotal virtù riceuuta_* 
dalla patitone di Criflo , ma quelle quattro 
colè giouanoi morti, perche ricordano à vi- 
ni , che faccino loro fiiffragi , ò pcrche fon.# 
parte de fiiffragi, chehabbiamo detto, per* 
che lènza elfi non vfcird colui, che Ila nel Pur 
gacorio,ben che fi verfalfe fopra» la fua fepui— 
tura tuttala pila dell’acqua benedetta. La_> 
quinta cola , che gioua airanime , è il paga* . 
,re fiubito i debiti , che doueano in vita. Mo- 
rirti vn Caualiere come racconta Guillermo* 
e apparue à vn fuo lèruitore con fèrri ar- 
denti allemande d piedi,pregandolò,che di- 
ceflfe alla moglie, che pagaflè a vn legnato- 
lo vn cerro refiduo di conti i che era credi- 
tore. Sodisfece la moglie» elmedefìmo Ca* 

ualliere ■’ 
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tialliercf apparaci lei immerlo in vnaChd* 
daia di fuoco fino al collo legato con caténe* 
dicendoli , leuami moglie mia quelle catene* 
ed ella le tolfè via con molta faciliti , ed egli 
vici del fuoco , e dille, io ringrazio Dio, poi- 
ché coli ftaua nel Purgatorio * ma tu mi libe- 
raci con pagare il dd>itoal legnaiuolo /ri- 
manti con Dio » che io mene <vò à ripofaro ♦ 
la feda cofa , che gioua alf anime è adempi- 
re fubito il teftamento. La fettima cofa , che 
è loro di molto frutto , c fe faprà il vjuo, che 
il morto habbia fatto alcun voto » che noiL. 
habbia lodis fatto , ibdisfarlo in fuo nome , e 
pregare il Signore , che riceua quel voto i 
1 ottaua è fe fàprd,che il morto habbia fatto 
alcuna ingiuria , o vero ofFefo alcuno , chie- 
dergliene perdono in nome del morto,e ope- 
rare,che gli perdoni. La nona è che fe il viuo 
sà,che’l morto fece alcun peccato, e non heb- 
be tempo di dirne penitenza, chiegga à qual- 
che confeflore, che dia 4 lui lapenitenziadi 
quel peccato , e preghi il Signore , che l*ac- 
tìfiiputu» certi , e faccia valcuole. Moriuafi vn huomo» 
JgKS ilquale haueua moglie , éd era viuuto molto 
trafeuratamente , e chiefè alla moglie, che 
haueffe pietà dell'anima fùa . La buona fem- 
mina fi riferrò in vna cella vicino al fèpolcro 
di fuo marito , e iui. continuò a far peni ten- 
ace orazione fette anni, incapo de quali 
fli apparue il marito con vna velia macchia- 

ta. 
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ta*e trilla dicendo, che gli aggradiiia molro 
quel che faceua,e la pregò, che perfèueralfe , 
perche erano grandi- le pene , nelle quali fta- 
ua . Perfeuerò la ferua di Dio altri fette anni, 
e’1 marito tornò ad apparirli molto rifplen- 
dente rendendole molte grazie , perche fha- 
uePfe tratto fuori delle pene del Purgatorio. 

Il decimo fuffragio, ilquale fanime fopra_, 
ogni altro difiderano è la Meda. L’vndeci- 
mo , che fi guadagnino loro ffndulgenze . Il 
duodecimo le Orazioni pregando Dio, e fuoi 
Santi, che le liberi da quelle pene . Il terzo de- 
cimo ftleroofina . Il decimoquarto il digiu- 
no, e fadinenza. Il deòimoquinto fafprezze, 
e le penitenze , e perche di quelli ki se trat- 
tato al luogo , & ad effi fi riducono gli altri 
conchiudo quello difeorfo con pregare i vi- 
ui,ch’habbiano pietd, ccompaflìone de mor- 
ii. Morì vn padre, il cui figliuòlo continuò rufdput « 
trentadue anni à lare orazioni , digiuni , eie- ^ er 
moline per l’anima fua , ilquale gli apparuo 
dicendoli, che patina grauifiìme pene nel Pur 
gatorio :comerilpofe il figliuolo, non fon_. 
già trentadue anni ,che perfeuerò in pregare 
Iddio per l’anima voftra ? fi figliuol mio , ri- 
fpofe il padre , ma le tue orazioni non m’han- 
no giouato, perche tutto quello tempo' lei Ha 
to in peccato mortai e.Come in peccato mor- 
tale replicò il figliuolo, non mi confefs’io , e 
comunico ogni anno? sì fìgiiuol mio che ti 
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confetti , e ti communichi , rifpofe jil padre » 
ina non efci di peccato mortale , perche non 
hai vera contrizione , perche non ti duole de 
p,eccati,come fono offefa di Dio, come dolere 
7 ti douerefti , ne latti l’occafione » e mali por- 
tamenti, ne quali viui , ne vai alla confeffio- 
ne con vero propofito di mai più peccare^ : 
ipa fittamente, l’vfanza : e 1 timore di quello > 
che direbbqno i vicini ti fa confefTare,e comu 
nicare,e non ti conuerti à Dio di vero cuore. 
Vuoi tu ciò vedere chiaramente figliuolo 
mio , guarda come afpetti di confettarti l’vl- 
tima fettimanà di Quarefima , e pigli qual fi 
foglia con fe flore fenzafar conto dell’anima: 
tua, come farebbe douere,e quanto poco cre-s 
fei in virtù, e tutto quello che fai , lo fai per; 
compimento, e in apparenza, e in apparenza 
barai il Cielo, e con verità l’Infèrno fe non ti 
conuerti d Dio . t Fù cofi grande lo fpauento » 
che egli riceuè dalle parole del padre , che fi 
confèfsò fubito bene , e noftro Signore li die- 
de vera penitenzia con laquale l’anima dei 
padre vici del Purgatorio, e la fila. fu libera»* 
dell’Inferno . Quello dico à propofito della 
purità , e limpidezza dell’anima, che fà di bi- 
ìògnoà colui , che vuol liberar l’anime dal 
Purgatorio con le fue orazioni, digiuni, e pe- 
nitenze, portando il battone della rettitudi- 
ne, il lacco della penitenza, e mortificazione , 
la mozzccca deHobedienza^ingeudofi con». 
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diligenza, e riguardo, e coprendo il capo del 
filo libero arbitrio con la vera fede, e viua^, 
confidenza, e finalmente abbracciando la ca- 
rità è l'amore di Dio, che è il compimento di 
tutta la legge,nella quale caritd,comc in vafo 
doro, infonde Crifìo, e la Vergine madre in- 
fino dal cielo il latte , e’1 fangue della inter- 
ceflione, merito, perdono, e grazia, con le qua- 
li l'anime ottengono refrigerio. Importa mol P'ftW* 
coche i viui procurino d'hauere fanti per ló- "ulr'uT** 
ro diuoti , accioche impetrino dal Signoro 
che Tanime de loro cari efehino del Purga- 
torio.' Fu vn CanonicodiuotifiìmodiS.Cio- 
uanni Euangelifta , ilquale venne à morte , e 
pochi giorni dipoi vn feruo di Dio compa- 
gno del morto vide , che fan Giouanni diflo 
alla facratiifima Vergine , Mirate gran Rei- 
na, che’l noftro amico patifee gran pene, pe- 
- rò venite, e aiutiamolo . Calò fubitolafacra- 
tiflima Vergine con S. Giouanni nel Purga- 
torio e traffe quell'anima , e’I offerirono i 
Dio.Vn’altra femmina era diuotiffima di fan 
Pietro , e poco doppo la morte di leiappar- 
ue quefto fanto à vna gran ferua di Dio cono 
icentedi lei pregandola con grande inftanza 
per erta dicendole, che la fua amica ftaua ar- 
dendo in grandiflimo fuoco, perche haueua_, 
procurato di piacere àgli huomini,eper gli 
adornamenti , ch’hauca vfati , c che patiua_» 
vn’intolcrabilc fame, e fete per li diletti dd 

L , % corpo , 
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corpo, c per le faporoie , e delicate vivande , 

dalle quali non sera attenuta , e che hauea_* 

' infopportabile freddo per non hauer gouer* 
natola fua famiglia con quel femore, e cari*, 
ri, ch’era obhgata, e diffeledi più, che la di- 
UQzjòne, cheun lui hauea hauuta , era cagio- 
na, che non fulfe all’Inferno , perche egli l’ha- 
ueua impetrato dal Signore yn’atto di con- 
«' w trizione al tempo dello fpirare,e che in mol- 
* v ; , t to breue tempo la libererebbe dal Pùrgato- 
r^aìeim. ei °* ^ accónta Guglielmo Barbantino,che_* 

- vna donzella dmota delle vndici mila vergi- 
ni morì d ora di terza , e che dora di Vefpe-‘ 
ro volendola i Tuoi fepellire,rifufcitò ,e dille 
d coloro , che facevano le fue efequie , e dice- 
uano rvhcio per lei. lo fui diuota dell’vndi- 
, ci mila vergine e per interceflione loro io fo 
no ora libera dal Purgatorio,e’l Signore m*ha 
concedo, ch’io ritornali! in vita , permanife- 
ftare d vini quanto gioui quella diuozione , e 
in fegno di ciò mi torno d ripofare , ,e dette-» 
quelle parole lì tornò d por dentro alfuo ca- 
taletto, doues’era Jeuata d federe, e ferrò gli 
occhi per non gl’aprire più fino al giorno del 
giudizio. Vn giou inetto religiofo chiamato 
Guglielmo jdlquale hauéua peccato mortai* 
mente mori nehfinire di fare la profeflìone, e 
apparued vn’alcrò religiofo* eli riuelò come 
fìauanel Purgatorio, diche ilviuo.li mara- 
nigliò,e cominciò d piangere dicendo, s fortu 
, < * . * . ! - ■ nato 
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nato me , fè tu Arai nel Purgatorio , che mai 
non peccarti mortalmente , che farà di mo , 
che fon coli gran peccatore ? Confolollo Gu- 
glielmo»e lo pregò, che pregafie&n Michele 
per ramina Tua , e hauendoiibuon religiofo 1 
fatto orazione, e dette Meflè per lui, egli ap- 
pari di nuouo al Priore del Monaftcrìo moli 
tò contento fottò ’1 manto della beata Vergi* 
ne, dicendo, che era flato fette giorni nel Pur- 
gatorioie fcoperfe gran fegreti delle cofe,che •*-*'* * * 
iti pafl'auano . Ho raccontato quelle i ftorie 
per niofirarui -quanto importi la. diuozionc 
de Santi , pecche nell’altra vita fi .portino da 
buoni,, e veri amici, e (pezialraènte della nor 
flra Rèma, de gli Angeli, e di fan Pietro , e di 
fànGìouarini, e deile fante Vergini , e per 
auuertirechc noi non ci di:nentichiamo,d*al- 
rar gl’Occhi al Cielo , e inuonarli per noftri 
fautori; Ma forétti cariratem nemo habet^ 
qaam yt animam fuam ponat quis prò ami* 
cis fuis . Molti huomini fi trouano,che metr 
tono a riJfehio la vita loro ( e non/ono de’ più 
perfetti ) per faluare quella de gli amici loro', 
e fi lafciano vccidere per erti ,’ Non doman- 
diamo, che i Crifliani fi faccinoammazzare, 
neche fiiarnmazzinoper liberare dal Purga- 
torio, Fanime degli amici loro , per li corpi 
de quali- alcuni hanno fofferto anche lamori 
te, ma che’rifguardando il verace atfficoGri 
rto Gicsù ? il quale dieded&vfoa-j e> versò il 

£«v/ . L 3 fuo 
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Tuo (àngue- per fàluare lamine nofire, faccia- 
mo alcuna cofa per giouare à nofiri morti > 
perche benché non fia lo (pendere fe(Tanta_J 
volte cento mila feudi doro, che (o no fèi mi- 
lioni , come fpefe Aletfàndro Magno in (èpel- 
lire il fuo caro Efeftione, fenza dare la vira,e 
la falute pofsiamo far gran bene d noftr j mor 
ti . Traniite ad infulas Cetin,& videte , & in 
Cedar mittite , & confiderate vehetfienter. 
Dice il Signore per bocca di Geremia Profè- 
ta, come chi diceffe, Paffate vn poco à cotefte 
parti d’Affrica , à cotefta terra de Gentili * 
confiderà te, e ponete gli occhi d quello , che 
efsi fanno pe loro morti in venerazione de Io 
ro fallì Dei , perche è degna di marauiglia la 
diligenza, con la quale danno vigilanti fopra 
le loro fepolture,e le molte (àgultd, che i Tur 
chi lafciano in teftamento, che fi diuidano in 
limofine, c buone opere per l’anime loro . In-, 
molti Regni d’Ethiopia quando muore il Re 
fi (otterranno vini con lui rutti fuoi (è rtiitorì, 
e le moglie dicendo che vanno d feruirlo rid- 
f altra vita. I GentilidiGoa, e ìMalabari 
vfauano quando moriua il marito, che la mo 
glie vedoua fi gittaua in vn gran fuoco. Ma.» 

10 non voglio multiplicareinefèmpij (opra_> 
cofiumi barbarijchc^s’vfano.e fi fono v(àti co 

11 morti lènza pietà, pèrche (àrrebbe vn non-, 
finir mai. Ma perche trattiamo de (ùffragi 
Voglio conchiudere tutta queft’opera con-» 

* vna 
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ma iftoria molto vera, che racconta Fernan- 
do Mendes Portoghefe nel libro della Tua pe- 
regrinazione all’India , ed è degna d’edere^» 
intefa con molta attenzione , e marauiglia, e 
confusone de Criftiani . Vfano nell’Indie 
Orientali di fare vna folénecómemorazionc 
delfanime de morti alli nouediDecébre nel- 
la maniera, che la facciamo noi alli due di 
Nouembre,la qual fella, ò cómemorazione 
quei di Calamina chiamano Mafum Teriboo* 
quei del Giappone Forioo,quei della China* 
Lamicoo , i Lequi , e i Carapelì, è Cauecchi» 
Amputilor,quei di Sion , e di Bramaes , e di 
Pafra, e di Socotai Senfaparao,c in tutte que- 
lle diuerfe lingue lignifica il médefimo cioè 
memoria di tutti i morti. Racconta quello 
fcrittore , che venendo egli con altri noue 
Criftiani Portoglieli , ch’erano (chiaui del 
Re di Bramaes in compagnia d’vn Tefau- ' 
riere di detto Re, ilquale andaua Imbafcia^- 
rore al grande Imperio di Calaminam,e arri- 
vando alla Città di Timplaon , vicino alla^ 
quale è il Tempio di Tinagoo, ilquale efli 
chiamano il Dio di mille Dij , e giungendo à 
quello tempio in quefto dì deH’anime,vide 
vna Fiera che fì foceua in vn prato di tre> 
leghe di larghezza , e vna proceflione » e fa* 
orifici , e fèlle , che fi ffrceuano per li morti » 
edurauanoper lo fpazio di quindici giorni. 
In quella proceflione videro vn giorno det* 

L 4 ti 




.168 11 SMffragìo > ‘ ? 

ti Portoglieli andare più di quaranta mila 
facerdori de venti quattro lètte, che lonoin 
quelli imperio tutti vellitidi Damafco, e d* 
•letadi diuerfi colori fecondo la loro fetta , c 
andauanodugento venti fei. carri trionfali, 
e ciafcheduno de/fi portaua più di feffanta^* 
perfòne trd facerdori , e fanciulli riccamen- 
te vefìiti , e adorni di molte gioie , e vezzi di 
aperte* i quali andauano dando in cenfo all* 
idolo , ch’era fopra ciafcun carro , e oltre i 
.carri erano nella procefilone tre mila tre- 
cento , e nouanta lettighe feoperte ciafcunai 
col (no Idolo , e tutti quelli incenfauano di- 
cendo con bella mufica ad alta voce, Pautì 
larau numilem pharaonda che baticuràpo* 
lèn i,clie in npUra lingua vuol dire. Allegge-i 
rifei Signore le pene de morti , perche ti* Io* 
dànocór loro quieto fonno , e t^jtta la gente 
rifpondeua ad alta voce. Piaccia d Dio, die 
coli lìa in tutti giorni -, che tu ne moftrerrai 
il tuo fole. Ciafchedun carro era tirato con 
fei cordoni di. iòta cremefina molro Grandi* 
e grofiì da.molti huomini , che li portavano 
pigliandole corde con le mani » e quei che 
con poteuano arri tiare ad afferrarle teneua- 
cole mani alle fpalle di quei,, -che haugan le 
corde in mano , e altri. ne gli altri, e coli di 
inanojin.'mano , e v erano molti, che a inta- 
nati od tirare ogni carro ,! perche diceuano,, 
che tutti quelli , che aiutavano , guadagna^ 
il f uano 
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uano per tal via grazia , e perdono , e indul- 
genzia per lamine de loro morti , ed era_# 
grandilfima quiriti di gente per tutta quel- 
la campagna, che e rana vertute di diuerfe 
città à Celebrare quella fella. Mentire che-» 

. pattinano detti carri vfeiuano a’alcune ca- 
rette fatte di legname alcuni huomini in- 
ghirlandati di rofe, e ornati di maniglie-»- 
a oro , à quali tutta la genterdaua luogo, fin 
che arriualfero al carro, e quando giugne- 
uanolaceuano molte riueren2e all'Idolo di 
quel carro, fecondo la diuozione diciafche- 
duno , e 11 lafciauano cadere in terra , e fotto 
le ruote , le quali erano di bronzo , e parti* 
uano loro il corpo in due parti, e mentre^» 
che moriuano in quelli guifa le genti alza- 
uano le voci , dicendo : Pachi lor haii», pura 
olì amil fi halma coabua ,. che lignificano*? 
Benedetto lìa quello Santo, che hi dato la 
fiia vita per lo ripofo delle anime de. fuoi 
morti, e nel medefimo tempo feendeuano al- 
cuni de ; facerdoti di quel carro , e prende- 
uano tutto qud corpo infieme con* l’interio-r , 
ra , e col fangue in alcuni bacini d r argento » 
cmoftrauanlo- ial popolo dicerido ad aitaci 
voce. Pregate * ò peccatori , che Dio vi fac- 
ciadegni d’elfere coli fanti , come collui > il 
quale ora è morto iacrificando fe .medefimo 
ne! fuaue odore do fuoi morti , e tutto’l po- 
polo rifpondeua. Noi fperiamo. nel Diadi 
,*;• :>-a mille 
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mille dij,che col? farà. E raccontarono mer- 
catanti degni di fede, che pacarono leicento 
huomini coloro, che in quella maniera lì fa- 
crificarono nella proceflione di quel giorno; 
t oltre d quello v’erano alcuni , chechiama- 
uano, Xuaporaos,i quali dinanzi all’idolo 
loro fenza veruna pietd con certi rafòi gran- 
di tagliauano delle loro carni, e ponendo! 

{ >czzi della carne fopra alcune freccie le tra* 
leuanoin alto verfo il Cielo, dicendo che 
inandauano quella carne d Dio in dono per 
l’anima del fuo padre , di fua madre, ò di fua 
moglie , &c. E la gente prendeua quella car- 
ne nel cadere , e la teneua come reliquia , e 
quando quelli cadeuano in terra per hauer 
perduto ogni vigore per lo fpargimento del 
(àngue , i facerdoti fmontauano de carri > e 
tagliauano loro il capo modrandolo à tutto ^ 
il popolo , il quale gridando ad alta voce di* 
ceua . Fd Signore , che arriuiamo d tempo, 
che polliamo in feruigio tuo fare ilmedelì* 
mo. Altri v'erano , che chiedeuano demolì* 9 
ne pe loro morti , dicendo • Minta dremas 
xixapur ha paran. Dammi elemofinaper 
amor di Dio > fe non mVcciderò , e fe fubito 
non gli era data, lì fegauano la gola con al- 
cuni gran cortelli che portauano in mano, 
ò fe li ficcauàno nel ventre , e facerdoti Icen- 
deuano d fare il medelìmo > che à gli altri ; 
Non finirei mai fa io volefil raccontare i’e- m 

lemofi- 
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lemofine , che iui lì dauano per fanime de 
morti , le cerimonie , che fi faceuano , eì 
molto incenfo , ftorace , belgioino, fandalo* 
calambuco, e altri legni, e cofc odorifere-# 
deirindie,che fi bruciauano nel facrificio, t 
molte altre particolarità , che quello Scrit- 
tore racconta hauer vedute in quel dì , che-# 
fu nell'anno 1 5 45 . e come i viu i fi pefauano 
con certi pefi grandi, alcuni con danari, e al- 
tri con cera» altri con co fe da mangiare fe- 
condo diuerfi peccati , che diceuano hauer 
commefii , e le incredibili penitenze, che al- 
cuni di quelli sfortunati faceuano per ram- 
ine de lor morti in onore de lor fàlfi Dei , & 
certe ipfi non funt Dii, non eflendo Dei * ma 
Demoni, i quali tengono ingannata quella-, 
gentil ità , e in opprobrio della n'oftra /anta 
fede inducono quel le miferabili anime à fa- 
re coli orrendi facrificij , per hauere occa- 
fione d'accufare nel dì del giudiziosa noftra 
negligenza , e la tiepidezza 3 che è in noi in~* 
non fouuenirc fantine de noftri morti in ono- 
re, e gloria del noflro vero Dio. Obftupefci- 
tc cadi fiiper hoc , & porca eius defolamini 
vehementer dicit Dominus . Duo mala fecit 
populus meus, me derelinqueruntfontenu# 
aqux viu* » & foderuntfibi ciflernas difiìpa- 
tas,qux continere non valent aquas . Stupi- 
teui ò cicli di quello , che il mio popolo la- 
ici a me , che fon fonte d'acqua viua , e non 
. ‘ . * 5 viene 
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-viene, alidi piaga del mio coftato, che è fon- 
te , donde fcà turi fee grazia , e perdono, "e fi 
dimentica delle poppe di- mia madre , dalle 
quaJiinafeeil merito, e Tinterceflìone ,e con* 
fumario il Iòr tempo , e fpendonò le loro 'fa* 
cùltài impiegano Vintcilieno, e pongono Taf* 
fezziane,;e;J’opere loro nelle cillerne rotte; 
c.pierie di vanità, che non poffono cenere^ 
l’acqua del fuffragio* Pertanto voi Signori 
fratelli, equalunque altro, che vorrà far be- 
nei fùoi morti venga, alla viua fonte della-# 
piaga di Crifto , e alle poppe della Vergine, 
onde nei vafo della carità raccogliatefàcqua 
dèliùffragio , la qiiale mediante la eonfiden* 
za , c viltà fede , pazientai di 1 i genz a, 'mcr ti- 
fi cazione » retti tudrae^-e ; purità polliate ver- 
fàrefopra le miferabiii anime de voftri fra- 
teli i, che hanno ardendo in* fiamme tanto 
crudeli, come fon quelle del Purgatorio , ac- 
ciò vicetìdo di pene ihterèedano per "voi al- 
trofiche con efii in compagnia andiate digo-f 
dereinfìeme co* Santi ladelrdérata quiete , e 
eònfòlaziorte ; e beatitudine eterna : che è 
il vero fine,e perfezzione,che fi dee proporre 
ogni vero Criftiano i : . .'»/• 
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I O Irà Gio. Antonio F culo Carmelitano Dottor Teologo (y 
((ergente di Traffonti'na in Roma di commi filone del Reue- 
tendìfsimo Padre Minestro del Jacro „ dpoffcltco P ala\\o ho let - 
■ to , & confederato diligentemente il p re [ente libro , intitolato 
Suffragio delle anime del Purgatorio , compofìo dal Reverendo 
Padre MaeSlro Girolamo Grattano dell' iste ffo Ordine , non 
•vi ho frenato cofa contro alla Santa Fede, è buoni co Jiumi, an-J 
mi i par fo vn trattato molto pio , fcr che contiene vtihfsimi aui- 
fi , tir efortationi à questa Janta opera di carità di pregare Id- 
dio, e dare altri foccorff Spirituali alle anime de' morti . Et in 
fede di ciò ho fcritta £r fottojeritta la prefente di mia mano,alli 
14. Tebraro 1603. 

* r f * “f tf 

Jo Fra Gio..fe ntonio Eouio affermo comefopra di- matto propria. 



I O fra F afe Ho Ànguffbìi [Do fiore Teologo PròctirMfare:, & 
Cofnmiffario Generale de Carmelitani Ihauenda vi fio le buo- 
ne relazioni fatte da alcuni Teologi nolfri , £r altri deli’vtili- 
tàfi fr.? ben eficio che apportata à ‘ Fedeli il prefente Trattato del 
Suffragio dell’ anime del Purgatorio , compoRo dal R.P. M. Gi- 
ro/amo Grattano dell'iShffb naflro Ordine , do licenzi che fi pof- 
fa dare alla Stampa ,\firtp>fe piacerà jilii ReueretrdtjfiMonfignori 
V iccgcrcnte , & Padre Fri ae fero del facro P ala\\o . Dato in 
Roma alii 15. di Ftbraro. i 6 o\. 

f. Bafilio fudetto di propria mano. 




Imprimatur ,fi placet RP.Magiflro S. Palatìì . Apostolici . 

B. Gypfiui f'icefger. 

Imprimatur. Ir. lo. Maria Brafethellenf fiacri Palati j Apo- 
, il olici Magi iter. 




\ 

\ 






Digitized by Google 





Con licenza de Superiori. 






Digilized by Google 





Digitized by Google 




Digitized by Google.. 



